DE GLI SI 

DI FRAlffe 

ET DELLA LOR POS 

• 

Oue con auttoreuoU Sentenza j 

Stàio , fmceduti nelU Francu nello 
cento cinquanta e più Anni , fi 'vede / 
àjfoluta poffiunzAde Ke» ne’ cafi pari 
anco degli Stati, 

DEL SIGNOR MATTEO 

da Recanati , Dottor di Le 

Conia TauoU de Capi delle Materie Fri 
nella prefente Operai 

tALLA CHRISTIANIi 

REINA MADRE : 



•iNVENETIA^ MI 

Appreflb Barezzo Ba 
(^on Licenzjt de’ Superiori j C 


Digitized by Google 


.ki 


I 






ALLA CHRISTIANISSIMA 

REINA MADRE DEL RE- 

I 


A Dama. Haucnclomì inJottoIeoc- 
cafionl panare, qiieftianni àdietro,à 
farddigcnte ricerca degli Stari, che>.r 
dall’clcttion di Faramondo infin ai 
tempi de Gran Francefco Primo fo- 
no linci conuocati in quello Regno : 

Si hauendogli ò tutti , b almeno ben preflTo à tutti raccol- 
ti, & per Icuarli dairofcurità .nella quale lalormoltitu- 
dine.&la varice.! degliaflTari crattatiui gli teneuano, ri- 
dotti fotto certi capi di affari conformi , hanno prclbr 
tanta chiarezza .che dimollrano con lielTcmpi di quan- 
to è (lato in elfi determinato la cóntinuatai''ofsanzaaf- 
folutade j Re,&ne’cafì particolari la Polfanza anco de 
gli Ifati : & han mollo Monfignor di Pibrac , alla cui 
cenfura Vostra Ma està* glihàcommcifi, afar giu- 
diciojchepolfinocflcr digran feruigio alla Republica. 
Ond’io>mcuoratodall'auuorità di tanto Perfonaggio, 

A z gli * 
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^ -gli ho iktì in luce, & gliapprcfento.àlla M a E s ta Vo- 
S.T R A , iuy^peFch'igjftinii, che poiTìno apportnrie cofa di 
nubuo, poclndo à gran pena efier nuoua cofa alcuna à 
LE I , che ha tanti anni ne’ tempi più turbulenti go- 
ucrnato, ^conferuato qucflo Ke'gnoai Kc fuoi figli» 
ma'p.crchcpofsa riconofccre nclcorfodelpafsato refs^Vc 
di quelgouerno , ch’tlla tiene ud fuo animo ,• & pofsa 
facilmente, & alla mano haucrne in ogni cafo occor- 
rente gliefempi, &iteftimonijdi mille cento cinquan- 
la&piùanni. Lafupplico nuerentenicntenon voglia_» 
nclriccuerli haucr più l’occhio all’alto colmo della fua 
Gr a n d e z z a , cheall’animo dinoto, &all’intenfo dclì- 
derio, ch’io ho hamito di farle feruigio. Et prego No- 
ftro Signor Dio, che doni compimentoai Santi penfie- 
ri,ne’ quali à publico beneficio la Maeftà Voftra di con- 
tinuo impiega il Grande Animo fuo . In Parigi z3 • 
d’Aprile i;78- 

Della Maeftà Vcftra ChriftianilTìma 
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Humiliftìmofcruitore 


Matteo Zampini* 
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ff . t>E GLI STATI DI FRANCIA, 

cofe icht [onoHAtttrAttate^oche truttàr intjfi Jt dth^ 
hMOftJferri/oluti, 





Dech iaratione del Nome y STjITO, 

- A dunque queflo nome , ST ATO , àpprejffo du 
uerfi profejfori dmerfifìgmficatiy de' quali nàn ' 
hubbiamo 4 feruirci : ne ia due dppreffo i 

TóiÙÉciiQd Giurtfconf ulti i de* qudli foli hab- 
biamodfarUre . VVno , col quàle fi dimoflru^ 
il Qdpo U fupremd PoffanTi^d del Regno : Vdltroycol qudl fi 

dimoftrdn le membrdifgj il corpo di ejfo. 

Nel primo fignificato e prefo in FrancU in tutti i Re^ 

gni : fi dicono però Affari ^ fgf Rdgion di Stato quelli y che 

appartengono al ì(e,&* al 'Regno'. Et gonfigli di Stato queliti 
doueefft A^ari fi trattano* Co fi t intende i l Giurifconf ulto 
Vlpianoy quando dice: La Ragion publica è quella > che 
appartiene allo Stato della kepublica Romana - Et Cice^ 
rene yinqueUe parole , per M. Celio : Cercate della violenza, 
la cui legge appartiene airimperio, alla Maeftà,al Stato 
dellapatria,& alla falute di tutti. 

Nelt altro è intefo ancor communemente , ^ in Francia , 
quando fiotto nome di Stato fi dimoHrano tutti quelli , che 
per lamedefima qualità y che bfià di uerfi da gli altri y in n/n 
medefimo ordine compre fi fono. Cofiè anco intefio ne* Dige^ 
fii, quando offendo tutti glihuomini per le diuerfie qualità 
loro diuifi 3 fono nel medefimo Stato compre fi tutti quelli , 
che ò liberi iò fierui , n/na qualità lileffa principalmente com* 
prende* • 


Definì- ■ 
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IO DE GLI STATI DI FRANCIA, 

repiìkyfe deuenoy ò aos dtuem far Suto appArtAtù : } m 
qual Stato deueno ejfer compre^ non lo facendo , attefo , 
chela confuetudine ha luogo in queflo di fuprema Poffantjiy 
Cy* che appare hauerìo fatto non fenzjtgiufìijftma confiderà- 
itone; accioche » come i *Vrelati annobilifcono il Clero \ i 
Priacipt iltuHrano la Nobiltà : cefi le genti della GiuHitia 
bonortno il Veruno Stato. Sono dunque tre foli gli Stati in 

i^ranciat CUrofNobtkày^ ilTer^S ^ftito- 

•r 

Se gli Stati fon fempre flati tre, come bora fono. 

A rifolution di queflo è fatta di jficiU daSthd» 
uerfi A trattare di quel > che è p affato già mille 
ducent OyQd più anni . T utta molta io Htmoy 
che (iano affai mutati da quelli , che erano a i 
primi templi O* flimo che d tempi de’ primi 
Re y 0 mi f uff e lo S tato fola della Nobiltà ;oal ptù mi fnfse- 
to i due foli Stati laici. Etmt induce a quefo ; prima il me* 
dere i che ne primi Stati , che conuocati furono , fono tutti 
quelli j che mi int eruenneroy defignat i col feto nome di Frante-, 
fifenra altraparticolar denoininationedt Statt diuerfì. Poi 
la miuA r agione : Peroche , efsendo al tempo di Faramondoy 
& alcuni tempi doppo i F rance fi mn popolo magOy che non ha- 
ueua alcuna ferma fede i almeno di quàdalRhenOy macbt.^ 
andana cercando folo di fermar il piede nelle Gaìtiey comemet 
fermo poi , feben.mifparfey per farlo y molto fanguty^ mi 
con fumò- molte etadi» ècertOyclje ne’ primi fuoi tempi quei 
Regno confi fteuA nel foto, efsercito militare > ^ che mi 
evA il Re fuo y come General Capitano , bnperadore di 
affo, y, fk come i facile « medere per- le parole de Sigtbertò\ 

fiotto, 
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12 T>E GLI STATI nj FRANCIA, 

SunnonCj con comunicato cc/ìg//o Fara mondo figlio di 
Marcorr irò Refi crearono • churamtnte Vrfperginft $ 
velU'Cronica dopo t anno y • delt origint dt Franitfi- Jn* 

tanto morto Surnone, i Francefi fecerrra lor configlio 
d'bauei vn Re, fi come hanno le altre genti ; &r pufoil 
configlio di Marconiede, Fara mondo fuo figlio Kc con- 
ftituirono. 

Il medejimo naemofiro nei fecondi Stati ,che molti anni 
dofo,/le ben fedttiojt,^ non leggiti mi ^pe r laelettionedi €gi* 
dto Kowano , pouhe hebberoi Francefi difcacaato del Rt^no 
Cbildertcò , pronepote di ^ aramondo » b almeno Re tenp da 
lutitenta t» furono . De* quali cofì due Gregorio Turonenfe^ 
nellib. 2 .cap. i 2. deWhiHor. che>vtfsehenprefsoaquei tem- 
Fin a.1 mente i Francefi fcacciato Childerico, Egidio, 
chedi fopra habbiaro detto efler dalla Republica Roma- 
naftato mandato Maefirodi Caualieri,vnanimamentc 
•‘iceucrono. Ft Aìnoino nelltb. x.cap.y. Mai Fran- 
cefi fcord a tifi delle ingiurie,che a i Romani fatte haueua- 

m 3 n Ì hauutoil go- 

uerno delle Gallic,Refi conftituifeono. Et Sigiberto^fot» 
to anno ^<5 i.l Francefi Eeidio Duca de* Romani Refi 

progongono. 

offrano apertamente i luoghi fudettii che non fono 
^ ar i con altro nome yche di Francefi tOd nondimeno 
da conuocatione , Amoino dice. Elegendofi il He , 
intere^ , che l’ elettiohi far non fi pofsonof e quelli , che 

Sioib debbono^nfiemeconuocati non fono . 6 t dicono, 

comune deliberano. Con 


gli^^^’^^'^oConfiglio.L’ Vrf^ergerfei Fccef trà lor confi- 
- ^ : ^^^^arioTuronenfenei/econdi . V 


nanimamente 

per 
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14 r>E GLI STATI tyELLA FRANCIA; 

geliti cantèo catione fono fola nominati i primati del Regno y 
la r/aoltitudine militare » come dice ejfov4moino > che non 
fono altro , che t ordine de’ Noliìt i ò al più de’ Nobili de’ 

non Tdoùili, cefi i due foli Stati laici . Et fi conferma cjutli 

che ho detto y che tl Regno à quei tempi nel foto e jfercito militare 
confi fi e Zi a^non ejfcndo il popolo delle Gatlieycheera à quel tem. 
podi conquift o , dà fL'incttori Francefi nel corpo del Regno iò 
in alctat2 g^ouerno di effo rtceuuto^ 

E coTtJ'ermato il fu detto per gli Stati ^ che per refaurar U 
Dìfciplma militare , (HJ la Giuflitia , co nuocati furono fotte 
GuntruèanOi figlio di C lot ario primo t tld nipote del Gran (fio» 
doueo y dotte effondo con fpecificato numero chiamati quattro 
Vefco tèi ^ ft 'p^edcy che d’all’hor cominciarono i Re à riceuer nel» 
gouer^jn t 'ZJefcoui della G alita y che però'vt cbtamau&no 

quei fi» li ^ Q he gli erano agrado ; la dotte y fe y come membro del 
*Regno yidottoin Stato , «r;/ fuffero douuti interuentre y non 
quattro fidli^matutti con tuttoil (fiero nji farrebhono inter» 
uentètt^ Gt fi rnoflra pero yche infttccejjo ditunpo facedofì de 
ranccfit ^ Galli tinfol popolo yCominciaronoadPejferuiri» 

^Ch^er^' * ' ìM -Abbati , Cfi fucceffiuamente tutti i 

Clero' cheneè poidt tutti flato confiituito lo Stato del 
tranrj Gregorio Tur onen fe y parlando di Cun» 

fcoui*^ -* hb. S.cap, 4 o. Dopò conuocati quattro Ve- 
^ ^ ^ principali laici > cominciò a interrogare i Du- 


Kobtlt dunque furono dal principio yò 'vn filo della»>^ 

forre- ^ *^*aero due della Nobiltà , ^ del Tergo Stato j o 
con tr^^ piùproprianunteyde’ Soldati. Cominciarono poi 
ità tempo ad interuenir nel TerTgp Statoàltre qua» 

à far fi de Vefcouiyfsf de Qtierici ^vn Sta 

toap» 
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Iff t>is cu STA T/ D/ FKANCfA, 

' Che Ga Regno.' 

>« 

X. "Regno dunque è ^vn ampid^ perfettd^ 

' communionedihuominiyvhe copioft di nobili y 
illuHri , fotto 'vn Re n/iue 'virtuofa- 
mente • perche ptucbUr Amente s inten- 

ddy che JìiRegnOy^ cefi Ji ritrom quello t che^ 
eetchÌAfno : l* efAminur con diltgenzjL le /"ut pArttyne fermru 
per fi èia. t iJfimA guidd» 

'■ ben perche JìaU Regno communhn di huminiyft 

c on tane A euidern ^ , che non fu bifogno di entrdrne in 
piu Itarg^ha, ricercA : è nondimeno necejfdrio per il no/iro indi-" 
tutù eii nere dere , perche fid jdttd , ^ donde fid ndtd queda^ 
cornm ea^mi one . E t cominciando da/ivltimoydicos che il pdrla- 
re»ch ^ yh/oyc^ proprio dell huomo , ne moflrA afidi chiaro , che 
j degli buomini è nata dalla natura s non poten- 

ofi oafia della lingua efplicare fanamente yfe non tn commu- 
mone z imperoche efsendo tl proprio della lingua t efplicar il 
conceria dell’ animo , neffuno y fe nonvana , ^ fcioccamente y 
par Gonfie Piejsoyò efplicaràa fé fiefso il concetto dejla- 

yeao . La natura dunque^che badata alT huomo Idlingady 

a ^^ciÌ22ato anco aqtteUa communione idi euiperl'vfo deb- 

^ A ferutrft ìb per dir più propriamente i gli ^ 

lingua , dccioche potè [Te ^alerfene in quella com- 
jj ^'>^cia quale dtf segnatoi hauea» 

l'iofo delle virtù morali y che fono 

come pt^oprie i^ particolari de gli buomtni : imptroc e> 

tituc^ ** ^bifiammtjìraràla Giuditia i fe non ntUa mo - 

de^i^ huominiìCome ft modrarà la EorteTi^ayfenon 
■ . ' , nellt 
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18 t>E’GtI STATI. DI KRANCfJV, 

*VtoUn7^ ^93 e aceertd ddl’ijiìjjodm^trochehdHendoUnàtufA 
dtHtti ^li animali ddto.ò corna » òrofirt^òdenti^ò artigli ftr 
combat terltt 3 ouero per fuggire la velocità j e le piume? hai» 
cambio eli ^ue(ìi agli huomtni foli data la prudenzjt^àccioche 
per efpt ri dot tifi in comm unione ypoffano molti fchtffare injie- 
me qucilta yorzjt^dalla quale pt^fcy hf appartatamente ciafeu 
nonarj fs /^Ar ebbe potuto difendere . .. 

dunque queBa communione per fodis fare all in* 
clinattonc^ ro^turatejpercommodoseperlicurexjjtdegUbuo- 
mtnt. E t^^hrjo da queBe cagioni nate te prime communioniicbe 
hanno fa tte le famiglièfe •xticinanze^i^ t piccioli luoghi. 

, offendo gl‘ inquieti ^ tgi maluagi fempre preBo 

mo tip ica^ti^^ offendo pero Bato anco nece^ariojche le com^' 
murnont perpot ergli refiBere > reprimere iS^ingrandifferOi 

ne fono ancor a nate le T erre maggiori^ Csr k <x>nio nt di più T er 
^^nan^ Pf** le Proutneie conBituite . Come non folobifo- 

gnan o t *'cprimerimaluagi inimici interni : maeffendo 

unepr /t ati neceffitkti difander.fi da quelli ingiuBi » tBtr* 


0 »e:he a guerra apporta gli cercauano opprimere^ fono 

•"unir fi gli huomini di più Prouincieiperche 

‘”1 " li r . i... 

mico , / 'i ' ~ ft 

format ' ^ di Proutniie fiato 

dibuo ^ Et è però il Regno ^vn ampia communione 

f^^nioneperfettaper due canioni\C njna, perche effe 


^ ^^^J^forzs iinfieme difender fi potè (firo da ogni ini* 
. ^ e EnalnK 0 A /iti 0 ft jà 0 r.mi A %. 0 il 1 Offiuincte (lato 


eÓ 93 a\ 


tomtn i 


^ ^«^^4 it'/ fe fìefj'a come intiero corpo , non co 

P fieff f corpo dependay che bà pero in 

prie (eZj*i^^l *»feeffaria poffanza ; hà iproprij configli 

trime^f * P^’^pi^ij^^giBratr.eJJtndo che non potrebbe a - 

.. ^ necommuntonperfetta',ne Regno, Stco^enott 

■ ... p!*<f 
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vJtre >-uoltc * ^ ^ é-xero . L altra i sch è L . ff 


,i ./f rt ■T-»"' » />»f >'''" • f '*'■" ^ ' ‘<‘«>m,m,ni,fi,n,(t 

fé Ueff^* > ^ .. ^4 'vnaltrAi^ che hà otri tutté^L .v. 


,..,‘“1 


. •"‘t 


fe(iefa , ^ 4^4 yna/tra^^ ^hehk^trì tutte le ce. 

fttà ^ f^^l^^^^^^^^f^^^iucrenccejfariele/or 

/>«>•' che a di ferver fi da i}tfei.ttimci yce ^mdi^ 

it9i^^* l^,f,f^ ‘hF^^^redefonobaHanth^er- 

j Ifi^ftdatión di gentHà^ 

• (hefe 'v/<^(/ rz/olee' *^Alranoi Gothiti Longobardi , 

. 1 ^ r^g l^a-f (he rumarono lo Impe^ 

.glf ridare d^^^fser T(;egno^ ^ perfettacom. 

y,o Ko»»4»tf ^^g/faSy^che da fumi barbarie no» fi po^ 

g„unionjd y gjggru/tr J*^*^^prar»y.^jnco»fiderabiley, 
,tefse^ '^ijg^cltrfen^ y.h>^deit 'unione di più Regni ^ 

^ che per gfjcoapiì* defiruttione : Sicomeper di- 

nokhepfir^^* 

•;. Kfifl i^omanOy Meraueo h'r..nt:tì.Thi>am 


uri’** ..,,in 


47? c 0 i " * * "" ' ' \^gn efjere , c»e vn Regno manchi dt 'una 

ttatc^^^'- ^ ^4 j che abondi nondimeno tn tanta copiadi al 
co fa /» quantità fu<ni può facilmente bauer 

‘“”V ^ h cut manta: Et non lafcia però di efferperfettacom- 
qutua , ^ n>ganoila doue mancandone^^ nonhauendo con 

faunìonC'iO gg^ftbbe quella communton dir fi , ne Regno, 

che.hauer ^ggj-gtta,^.Et feguedal fudetto , chelacom^ 
„g rveram yC ^ ^ jeue per efser perfetta ypof seder 

^tinionc y j ,, ^gpgrggggf^f„ 0 damente bauer da 

tfso tutte it •’ i ^ ^ 


interi 


iere , habhia le cofe necef sanerò almeno t equi- 

n^vrhePUÒ ben e(fere » che lon Regno manchi dt 'vna 

ffertu^r ■ j- r 




co fa nec j ,» quantità fuori può facilmente hauer 

‘“”V ^ li cut manta: Et non laf tu però diefferperfettacom- 
quilla , ^ n>ganoila doue mancandoncy^ nonhauendo con 

faunìonc-iO gg^ftbbe quella communton dir fi , ne Regno, 

che.hauer ^ gfgfta.^.Et feguedal fudetto , chelacom^ 

ajeramerii’f r / 


Nel che nondsmettf 
B, 2 . non 
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=20 T> 1 E Gir STATI DI FRANCJA, 

m» mù e fiendo,^tY nontfser M grd» m^mtntvperilxojlntn^ 
'Uituc<f, 

• > mp9t>t^nìoìrc9pofa di nolùdi (jfd’ tUttftthperch'è d/solmtét 
n-erc^JJ^tM.riOiCbe tu quelld moÙitudiney<ht ha inHitutùdi 
Ofia^r^ "x^iirtuofameme , nafchwcmo/fi gchc pcngh/txr co» Ir 
axxhnd- /oiroproprie^^ 'v-irtiéofei fondamtnù di cpuella no- 
biltà poi dalle Attio'tji nobilt de [ucce f suri arricchitAifàle 

{^migHe/pUndidc,^ iiliéfìru 

- ' / ideate communione , che /otto v» 7 (e loltte virtue- 

fÀmeìAù ^ ^ ^ ^rrò dtHinta coji dalle communioaiy.che ’omenr 

/ottoni F^'ì^À noipati de’ pochi Ottimati^a deda moltitudine , 
she fi g^ oea e ma- fecondò le leggi: Come Anco da ogn altro Pfinci- 
peto u 1 ^ 40 . ingiù fio , Le commjinioni dunquiychefan'^ 

\ ^ 3C9 fme tutte t altre , fon nate dalla natura y per 

go me er teci l€ commedie à fepnalateyche. dalle fesuaiatt com- 

muniofil a/,' ^ ^ 

^laomtTu ritemne, 

Jf a A /ape re, per fuat cagione, (g^ come fi fia fotte- 

/&«<>»»/»/ 4 T» fola: Et it intende- 
l” ft ^tjfa s per ritrouar 

? ^ ^^rchiame, 

oh aet^^^ la ifperìeuT^ne moHra,che 
ferenti * boleri deghhuomini fono affai più tra fe dtf 

fono:^^^ , eh’ ejfi di nyolto, di effigie dijfimili no» 

ficuno c le attioniy^ t dif segni di eia- 

ohe ^Iro ^^t'^sano afini diuerfi, come diutrfi fonai de fideri) 

^ ■’ ^ mirando ciafeuno a fine diuerfo 

fero Piato affolutamentr tmpojfibile ,cht fu fi 

te co9oa fi^ti in communione, 0*in quiete, e che quel 

coman^t^- ^rtuefferoyper tequali r ordinata la^ 

**^^^fcnmbaHef[ero hauntorstn legame ycht tenen- 
doli 
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‘ *^**^t‘ rittratt-fhhd^ 

<t^ ***corA , énUnteclerì*»,. i, .y/. 




^ ^•*tu ritiratali 

, /£ J»^y> <h,kmccìefi„, „,„ra,Lae» 


en^ 


«/[<• farli fc„- 

0100 ^^^^ . yy dandoli la P^den^jt, gli fece cono/ttrt, 

C(tt^fttt**tione 3 Csr* nella commi*nìone 
y cbeytfujfe njno * the.pofpoflii ccmmo^ 

’ **^ *'*^ ^ commodo 'vni^ 
Jt ^ fi** foto ttnejje il fuo intente i 

'^r Tf } £Ìi^*'^‘^fì^ «ttiom ; ^ colnodo della 
„fofi 'igutdafsetuttiaquelme- 

fuiP^^'^'^ g/Jl fi fecero elettione dintno^deU 

defjrfiof'^^’ fi ‘durone ^ @/' ^«f//o fuperiore 

U cm c«r^ di tutti, dtjfendef 

^ b^^lnctpe della (ommunione-Joautf 

(e tutti ^ j/ ^ dell' ymuerfal commodo di 

feìlgoucrnodttu^ . . ' 

d»nqt*^ dalla. natura , gy^ perelet» 

Per nettati A ^,ff»a/i dalla Prudenzjt , è nelle commu* 

*’"” ‘gf- ■ ; : „ . ■ ' 

intro» ^ ^ „g „ yj hanno ftmpre t Regni per 

^dì fi A ^^quiflano bene fpefso ancora con le armi* 

elettione > ^^te^che noi parliamo de' Regni legittimi: 

confiitutrfi, ihiperelettiOf^e > 
i quali itoit pojso Saul,^ di Dauid : ò de glihuomini » 

3 ^5^1 Dio > parliamo . Imperoche , è < 7 «c//o, '<c- 

co;»^ ^ ‘ Jj, le armi ha ragione a quei Regno , C?* </- 

,/ Reino, clic Juo , CT />^r ragion gli 

ChoTA noHAcqu pofsefso di quella ragione , chtgh 
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thfpff c le ù t ione confeguito l haueuano i ò non ^ 

^ aU ho fa. occupandolo •^conflttuifee < t ;« Principato tiranni» 
CO3&* non non Regno ^Jin tanto che con lungo tratto ditempo^ 
giufUo ^ouernoy cejfata la ntioleno^ine confeguifcaperlunf 

de' popoli runa tacita elettion^ 
che Incitaci a, legittimo . Et però trattandoycom'è eletto, dile» 
gìtttmcf nonhabbiamoa parlar di quelli ^che ingiuBom 

mente con Je armi fi acquifiano. 


Che poffanzafia nel Regno. 



^ ritornando allo inHituto , perche indarno in 
^ commimione fi farebbono ridotti gli huomi» 
_ ^iltèl ift damo fatto haurebbono la rifolutione 
^ fleggerfi il Principe ife non hauefferonella^ 
commitnione bauutaqueUapofsanzjtydellaqua» 
*one de cattiui ,dif enfiane , Qd conferuatione di 
® ^eneuano: Come indarno poi anco l haurebbono 
^^•tnsferirla nel fuo Principe per efsecution del 
hauejfer potuto . fmperoche fe fufseò la com» 
pojfanT^a , ò fujfero gli huomini di ejfa^ 
^ 'Eguali ,■ fi farebbe al certo gouernato fecondo 

^^Icr ciafcunojOd haurebbe ciafeun nfoluto quello y 
, ^*l fuo appetito contrario allo appetito di ognaL 
^***2zS: ^ co fi ciaf cuna a fin dtuerfo tirando , * 
* » *^he tacommunione mal fi farebbe potuta diffen» 
'^d"**ltiinterni<, ^ edemi ) che fi farebbe ben preHo 
che farebbe ben prefio andata in ruina . Come 
'**/^^n^af[ata fufse fola ne Ila moltitudmetO^ non 
' ^**^*itudine potuta transferir nel fuo Principe y 
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E DELLA LOR POSSANZA. Zf 

mpètendofì U mohitudine di yn Regno per t efecutìon di 
tfa tutta in 'vngiomo, Gr* in yn luogo radunare $ ogni ••volt et 
thè hi fogno fiato nefujpt » ejfendone troppo fouente hi fogno, 
urto la communionere fata farebbe defraudata di queicom^ 
pudi,che porta la pofsanzja ad 'una communiene r tA nefsuno 
può ejfer dubbio , ef tendo perii mede f ma fine neceffaria la^ 
Vofsanzji tra gli huomini , per cui è neceffaria la communio^ 
weychela haturayche aquefiaglihà indotti , non gli habbia ne~ 
tejjariamente ancora proueduti dell'altra yfenzjt cui la com- 
munione durata non farrebbea ^ de Ila maniera y che gli era 
neceffaria : St che hauendogliela poi data , non gli habbia da^ 
fa anco la f acuità di transferirCa nel fuo Principe i fenzjc^ 
tniy^ indarnorrdotti in communion fi farrebbeno> O* in^ 
damo baurebbano riceuuta la pofsanza • Hà dunque per ne-r 
teffità la communione in fe fi effe dalla natura poffanzjt di far 
tutto quello ych' e ò neceffario, 0 commodo in 'vna ben ordinata 
moltitudine ; ha Poffanza di trafcrirla nel fuo Re : ^ im 
fomma fòche fia nella maltitudinefi che filanti Re tranferita > 
d ejfa Pofean-^a ,per conferuatione , ^ buon gouerno di efta p 
affolutAyf^ onnipotente^ 

^Ritornando bora alla queffionty eh’ è , che Pojfanz^hann» 
gli Statiy dico, cbedal fudettofi ritrahe facilmente larifoluu. 


FofTanza de ^li Staci inna nu airelectione del Re. 



’fyN hauendo fatta elettione del Re, hanno gli Stati 
tuttalaPo f saniti , che di fopra habbiam detto effer 
necefsariamenu nella communtone, il eh* è per fe fief. 
jfoafxaichiarok. . 

B 4. Dop^ 
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r>E GLI STATI DI FRÀNCIS%, 

f 

Xl>opò relettionc la PoflTanaaèruttanel Re. 





^ TQ fàtfd C elettioKt ) ftj il Re 'viae è bd^ 

' bile>‘dbpoutrno : €?* alilyot'a ordinariamente^ 

' gli Stati PoJJanzji alcnna >• hanendola 

con l'elcttione nel ^Re transfetita * ^ueflo è 
‘ chiaro nel Reg»f dt Francia , non fi n/edéndo 

fttllcetetfiorti^cheghStatiji habbino riferhata mai ^ojf'an^ 
alcuna - '(^ome ne' luoghi foptraad dotti ynedaelettron di Farà^ 
morrdoy ad ^ moina ^da SigibertOjdat ^rijingen/e ^ daltf'f, 
f^trgg rz/'c yc h i ar amente fi mede.St yede limt^fimo nellaelet» 
tion dt F* i pino y dtUa qual dice , Egiiihario alunno di Carte 
Magno TMo/i^x oh Ini '-mta , e fi legge nel ^rincipot. Ma Pipino 
per amorità del PontificeRomano, di l-'refcttadel Pa- 
arto ri t co He , hi uendo Regnato X V. & più anni , &c* 
(■ottroeaa. tore di Afooino nellib»^ c.d ì . dice:Quck*SLÌmo(c» 
Petto del Romano Pontifice Pipino fa detto 
, ^11 ^ j &alladfgnità diqncito Honorefùvnto 

''ntioneda BoniFacio Arciiidcouo>& Marti- 
*^^rnòrij, &alcolftimede’ Francefi fu ndla_* 
fe nelt inakato a) folio Reale. Adode Fiennert- 

feouo -^2 7 . l^ipino mandò VtgardoVe- 

riaaU’t» & fulradofiio Capellanoa Zacha- 

Francep'^ ^^nrlficc Ròmano per dimandarlo feiRcde 

ftardoucircro .• artentoche non haueuano 
A qujil ^ ’ di già contenti del Colo nome règio . 

-ito chi a ^^ntefice ìachariarifporejchc qudlopiu t<^ 
tornar i ^€fidotiea,chcla Kepublica goucniaua , ri- 

Oratori , & depofto Childerico, cNebauea al- 
" •" ^ rhc-ra 
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E DELLA LOR POSS\NZ V. . 2f 
rhorail nome regio, iFrancdì pcrauuifo de' Legati, & 
del PontificeZacharia, eletto Pipino, Kcle’l conrtituiro» 
[io 'l^egirìonc^fottot anno j ^o.nelU cronica . Pipino fccon-: 
iblaconfuctudinede’ Francelì eletto Ke, Scvnro per le 
mani di Bonifacio Arciuefeouo di Magon/.a, difanta', 
memoria, nella Città di SuelTone, è dai Francdi inalbato 
hd Ket^no; & Childerico, che falfamcntc Kt fi chiama* 
ua,ètonduto,& mdToncl Monafterio. Godefrido yviter* 
bienfe^nclUparte i y./otto l'anno -r 14. Ma Pipino per Pa- 
pa Zacharia,&elcttione de’ Francefi è Fitto Re de’ Fran- 
cclì.-mclfoda Francefi Childerico da niente all’hor mo- 
naconel Monalterio. Et l'Vrfpergenfe parlando di Papa 
'Zacharia ,fotto Canno 7 f 1 . Lt data Pauttorità Tua cum- 
mandòjche Pipino fufie Re conititnito, l’anno 7fz. Pi- 
pinopcr auttorita di PapaZachana.dettofecondoilco- 
linmc de' Francefi al Regno, c inalzato per manodiSan 
Bonifacio Arciuefeouo Magontino, nella Città di Suef. 
rone,al folio Keaie. • , • 

Et più chura-nente fi 'tjede nelC eletttondi Odone , della 
é^UAtecofi dicono , lì continnitor d’ tAmoinoyparlando di Car- 
io fìmphce.nelltb. f.cap.^i. L’età del quale hauendoi Pri- 
mati di Francia giu Jicara , comeera, incongrua daefler- 
ciiar Dominio , malTime, che crai) venute già nuoue de 
-gl'iterati lunuiki Normanni , conlTiltano della fomma 
delle cofc,percche rdtauano due figli di Roberto Conte 
d’ Angiò.che tu Pcrlonaggioddlacafa Salfonicajilmag- 
giordiedicra detto Odone , l’altro Rob.rto,checolnO'' 
' jTjerefcnail padre: Odone il maggior di quelli i Primati 
Francefili Borgognoni, & gli Aquitanijinfiemecongre- 
■ gau^ckiteió conira iua voglia Tutor del fanciullo Car- 
lo, & 
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2if r>lS GLI STATI DI FRANCIA, 

lo,& Gouernator del Regno: &rvnfèGuaItierio Arci^ 
uefcouo di Sens . Keginme/otto^ t aaaoS88 ,h 4 uendo dtttt^ 
Umorte eii Oar/a Cra/sodiceAnqueùomentrcipopoUàeWc: 
Gallic c &"regaci inncmecol cófenrodi Arnolfo,concon- 
figlia, volontà pari, il Duca Ottone figlio di Roberto, 

del qual poco fopra habbiam. detto > perfonaggio ftre- 
«uOjSc f\cl qual fopra raitrecofe erano fa bellerzadella 
Ibrma:,!^ proeerità del corpo^St la grandezza, & la forza > 
& la fa pie n za , Re fopra fi creano ► Sigibcrta , fotta. Cannit 
^9O.hAt00rt.cl(y Ancor dettaUmorte del fraftoi Mai Francefi 
difprczz ato. Oarladi Lodouico Balbo, fanciullo appena 
di dieci il n ni, fi prepongono Re Odone, figlio del t uca 
Rober ccK v ccifo , come babbiam (bpra]detto j da N orma- 
ni. Orearsa V'rifìngenfe , nellib. o .ca^. t Q»cbe hAuet*a.dettAAit- 
^ o-r re di Carlo. Anco i Francefi occidentali Odo»* 

^nglio cl t R.oberco,per{bnaggio f()rte con confenfo di 
Arnolfo. HGcxx:.ino.Etl"rrfpergenfefotto£anna886,Ot-- 
»ne perfonaggio guerriera, &ftrcnua,i Principi della 
a la; creano Re, nel Palazzadi Compiegna.. Dunque 
ef^ueHiluoght delle principaltiS^ Uggittimeelet- 
tton Hegnode’ ^ r anc e fi ^ co fi a iMìgorf erti- » alerte- 
mente ft. e dacché fonafempretelettionu (late fatte afeolute- 

me e y riferue» fi moftrenecefsariamentc ancora », 

* ^ ^/dolutamente ,. fenz^ nferuAi è Hata: nel Re 

tionì ^/ro UfetAt di dire^fb^io- fono d^opimoney che tele^ 

»J non Odone, fi debbano: dire diebUrationi 

^tt^tfocbtyfeben^ipintr, (£/ Odone furono’ 

^ *^de fimo [angue de^i anfiebi francefi» 
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' E DELLA LOR POSSANZA. ir 

fu/r i Mero magi trafsero t origint . Tutta yolta , frtfu^w^ 
tmdo horaC opinione fin qui da tutti riceuutayfoprafederoU 
trattar queHò in yn difcorfo particolare •> Et ritornando al^ 
ìinffitutOt 

Si conferma il fudìetto per tutte f hiflorici chefen%a alcum 
mdifcrepantiane moHrano ^che i Re hanno fempre afsoluta*. 
mente gou ornato . Et^viela ragione euidente: Perche e fsen^ 
do ordinariamente di ragion regi a come lo rtferifce Bartolo 
nel trattato della tir anni a , (g^T ilCorfetto nel trattato della 
poteflà Regia , dicendo che’J Rc habbia ogni pofsan£3 > 
non apparendo neirclettioni riferua alcuna j onde appar 
chiaro, che la Pofsan\a delT^gno è Hata tutta nelT{e tranf- 
ferita ; Et d'auant aggio, efsendo fiato il Re eletto per difefa^ 
C*t*gouerno del “Regno , come è di [opra pienamente dimoRro, 
^ ejfendoui per l'efsecutione necefsaria la Pofsantjtyè chiare^ 
<he la pofsanota tutta è fiata nel Re transferita . Honhanno 
dunque gli Stati Pofsanzj alcuna • Ne può dirfi , che dopi 
C elettione fi ritroui anco ne gli S tati, cofi perche non può fepa- 
ratamente afsolutamenteef sere in due : Comeperchenon • 

è efpedientechenji fta ; Perche efsendo pari Imperio > tnsno 
rselt altro pofsanzjt non haurebbe, non •ni farebbe obedienz^a > 
Tse feguirebbeno diuerfi ordini , confusone , O* la ruina del 
Regno. Come anco , perche hauendo gli Stati lapofsanzjinon 
perfeUeffi^ma dalla natura.,t^ non hauendo dalla natura aU 
tra Pofsanz* j che quella , che gli è neceffaria , non facendo al* 
runa cofa la natura indarno^ t ransferen do ejfi Stati nel 

*J(e la Pofsanzjt a €?* efsendo hi fogno , che tutta quella gli 
Transfertfthino-icheglt è per il gouerno neceffarta, è certo an* 
€ora,cbe gli trans feri fono tutta quella ^ebe hanno hauutd^ 
adalla naturati^ cofi anco che ejft ne re pan ptiui.7(e importa^ 

che 
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che crean c^n S rati con la fuA eie t rione il Re ,paia ^ che cr«- 

no ancor iu F*of sanT^a^ che nel Re transferifcono ^ (^cotiche 
hattendo T* oyisanzjtdt crearla yU *Rofsanzjigli're(ii fcmpre ^ 
ancor che^ nel Re la transferifcano . Perche è ben '-vero , ch^ 
con C e le 1 1 ione creanoilKe\ che creato non era : ma non è già 
nrero y che creino la^pofsanzji^ la quale r^on de pende da loro ^ 
maeda.Ha. n attera creata : Qd è però necefj^artamente ntUau 
molttt eacdtne , ancor ch'effa moltitudine non la •-voglia , non 
potendo *xlc tono alla difenfione conferuation dtje Hefso , 
che'gli e dalla natura^ rinunttare. Et fe ben pofsono gli Stati 
innanti all elettione , efser fenzj. Re y ele^endofi U Gouerno 
e g I ìr?aatt , ò altro Gouerno , non pofsono in modo alcuno 
ptfo ^fser y"enzji la Pofsanzj^che gUè perii Gouerno necefsa- 
rta .pose he non nafee da loro ^ma cornee detto^^ii èdatadai~ 
anatura, ^per queUaconferuatiane.^^ dijfenfone .y allaqua- 
erenur^ pofsono. J^on dependendo dunque laPof 
fanT.^ *z loro 3 è certo , che poi che l’hanno coll’elettion tranf- 

fentayrion 


I hanno più in loro fi ejfi . P er lUhe appreffo P ao^ 
uerlo elee to Imperatore gli 'voleuan dare 'vn compagno neh 


^^ffe ZJalent intano a quei foldati , che dopo ha-, 


^ - jy elpaddtt. a Eutropio , de ^li fatti di Roma » nel 

Imoc * *7*^ poter vofl ro ò foldati , quando io non era 
j>h^ il gouerno dell’lnipcrio, ma bora che 

I pre Oj e mio, & non appartiene piuàvoid hauercu- 


cofe 


ra delle 

t^ri ' ' ^^ornmuni. 
tiene haùbiamo detto ^ che poffono innanzi all'ekt- 

ò altro Po Stati eleggerfi , ò U gouerno de gli Ottimati i 

ne prtf^i*^^^^ ^ di dire y che queflo ha luogo 

uerno . ^pt , chela moltitudine fi elegge U forma del go- 

*^>^che in cafo di Regno --vacante difficilmente po- 
trebbe 
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n^l/e hauer luogo in 'vna Monarchia ^ che fuffe f ir molti 
ftv/li (lata rettu da 'vnfoloi Imfyeroche non è huemocosì proco 
rocrfato nelle cofe ciuiliyche non fappia^cbe le leggi della^ 
tMonarcbia fono totalmente diuerfe dalle leggi del Stato de 
^ocbi, ò della moltitudine . Et che lamutatione dt t/na fola 
Ug^e è per fé Hefsa catti»a, Sy* pericolofa s non oflanteycbe 
Umutatiane in meglio ft faccia . Et però non potendo fi mu- 
tarla t^Monarchia in altra forma digouernoy che non fi muti- 
no tutte le fue leggi', ^ efsendolt mutationidi efse tanto più 
CAttuie i od pericolofe y quanto è afsolut amente necefsario y 
che fiano mutate non ’vnafola , ma tutte t a chi è dubbio y cht 
eotnein vn corpo bum ano accoHumatoa yn ordine di 'viue- 
t(y dxper molti anni gite fatto naturale, non può mutarfi 
quell' ordine , ancor che in mcglior ordine , che quel corpo non 
fi^ in euidente pericolo dt andarfene m perdi tione s cosò cbt 
inr^na moltitudine •’vfata d yiuere fatto il gouerno di *x/n 
falò , Csr’ conle leggi della Monarchia,cbeper l’yfo dimoiti 
centinaia cC anni le fon fatte naturali , non pofsono mutarfi 
gouerno, Qd leggi, fenica certo pericolo di ficura ruina,non 
fola del capoypfd della ÀMonarebia, ma ancora delle mem- 
ora , ^ deUorpo di efsa Monarchia, in fomma di tuttalet 
mstoliitudine- 
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a r>E GLI STATI DI FRANCIA, 

PoiTanz.a del gouerno nel SticcelTorehabiJe, mentre 

il Re éinhabile. 


K ly E ti Ke 3 ma e per ejjer in man d$ 
nemici^ ò peraltro accidente inha^iU al 
y gotterno ik^ all'horayòqael^cìfe fucceder 
è bacile la pofsanz^ rifitde 
’ fielT^eymat amminiflration di efsa , ^ 
~ il gouerno del Regno durante la inhaùili* 

*acci Jente appartiene al facce ffore . Ne mofìrò que» 
il faggio y mentre era Delfino y quando efsendo 
Padre prigione in Inghilterra , Qf hauendo 
gli Stati determinato y che l Re di Ch(auarréL, 3 
P*'i^tone in Parigi » fujse riU/ctaìo , ^ che cer~ 
^K<y del lor corpo douejje interuenir net gouefno t 
^ altro eseguirne , con prudenza queit af 

che così, dice G aguino ne i libro *j. fotto il Re 
^ C^atrro giorni poi Carlo prclo configlio 
, chiamati^ parte alcuni delegati, per elS 
l^^^^^càtuctigltalcrijdicre necorninoicafa, fin 
ptupo piu coromodo li farà chiamare, & con_* 
‘^^Uention di Carlo Tafiemblca fu licentiata • Et 
^*dio y nel ltb. 9 . fotta 1 7^e Giouanni . Quefto pa« 
*^uanenon porgerli aiuto, maprefigcrli leggi> 
^oi*ina,&dar vn atidacel & potcntecapoai fe- 
*^3. non era tempo dì contradirli apertamente , 
«^l^mulando , difiìpò i configli de i cinquanta 
»* 6cc. Et poco dopòy e f tendo (i di nuoua gli Stati 
intraprendendo alenai il generno > gliprohU 


che a tc 
quella, f 
Paola ^ , 

reuaalo 
&darli^ 
ditioG,^ 

& folo. _ 
«Pepatati 
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in di fii* farlo ì del che dice Gaguimnel detto Uh , Kfì 
non molco dopòH fuanìla feueriràdi quell anemb!ca> 
ritornando ciafcunoalle fuecafe; &1 afaemblca difso* 
luta> Carlo chiamò a fcil Prcuofto de* mercanti 3 Carlo 
Confaco,& Giouani Infoiano, principali Kctrori del 
RegnOj&gl’inhibidipiu vfurparne ramminiftratione, 
dicendo ^ ch’eflb era di età idonea per goucrnarla Re- 
publica. 

• * I • 

Pofsanza ne gli Stati di deputare ilgouerno efsendo il 
. Ke, &ilfuccefsoreinhabiIi : Se il Re non ha 

innan ti deputatoli Regente. 

\ 

C HI li diue effer fuccefsore è ancor efso 
inhabiìe , U T^e non hà innannU 

hahdità con flit aito il Regente del Re-,\ 
gno. Et (landò all' borala Pofsano^ nel 
Re ì gli Stati , i principi del Regno 
han la pojfanzj di deputare il gouerno di 
tfsoTfegno , ^uefìofi'viddeneltempo di Carlo Vi, ^uan* 
do efsendo "venuto in furore , cjstndo il figlio nelle fa fide % 

il fratello di età minore igli Stati 'Vi deputarono Ciouan»^ 
ni Duca di "Serriti Fillippo Audace Duca di Borgogna fuoi 
Zij . Se ben poi ne. feguirono molte feditioni • Del che dicf _, 
Paolo Emilio nel lib. p. fotta (arto V 1. Riportato il Rc 
da Mans a Parigi fu fatta afscmblea perla fuprema am- 
miniftrationc del Regno . II Duca d’Orlicns fratello 
del Ré, conipil proflìmo, J’addin andana, ma fu ne«. 
gaio tanto pcfoallafua gioucneizaj&datoai Zijrar- 
bitriodel souerno,&c. 

Ma 
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GLÌ STATI DI FRAMCFA, 

^ ye il Ke hà ìnndnz} conHi tutto tl Recente , d/thordt! 
Wtgenr^ V amminiHrdtione d^UaPoffdnrjtt^ delRtin%% 

Succe fe in F rAncefcoìl Grande^ quando durdnte Ufua. pti. 
giontA di pagfiA , Luigid dt Sauoid fu* madre > ch’egli hdutd 

tmateti io. /uà t attur a dichiarata Regente di Franata j poveri 
no il , intorno A che Ferrane partAndo di ejfo Re Fran- 

cefcOi che per dubbio di efser ritenutoin Francia dall* madre,' 
ebeper ritenerlo^gli fcriueat a/pettaffe , perche hauea da con-^ 
co/le di fommaconfequenzji » dtcenellib. *ì,delle^ 
eofefut Ce da i Galli, Qucllotemendodiquefto , fubito (i 
parti * Se nondimeno^ partendo , le lafciò rutta rammini- 
ftratiOn del Regno. Et Martin de Beliay nel lAih, delle 
fue me teorie , dice parlando della medefìma partita y La- 

Luigia di Sauoia Regente in Francia. 
in ron altro iuogoydopòhauer detto 3 ebei Parlai 
pteatt dd Francia yri/Jita la prefa del T^ebaueuano rìnco- 
s bigottiti y fegue nel mede fimo libro . Ueffem* 
pio 1 ^uefti feguendo Lodouica , tennerafsemblca de* 
^ confolandolLgliefortòjChenon mancafsero 
lacu tante calamità. Lautrccco hauendo lafciata 

^aionaai Granmonti,andòà Narbona: doue. 
dato * Cefariani venir douefsero:a quefto, lan- 
che parole il fuó coniìgrio , rcrifse Lodonica , 

riceueC buona cura, che la Francia danno non 

Narbck^^ * ^be hauendo proued u te le cofe di Baiona,da 
pedoni ripartifse:& fcriuerse diche quantità di 

^^iCaualicri per difeniton della Prouinciabi- 
Cktà Apprefsofcrifsehumanii1ÌQ?efettcreaIlc 

^ ^onfoiaua tutci>&c. 

Pofsan- 
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PoiTanza de gli Stari efscndo il Re aflblucamcate 
‘ inhabile ^ dichiarato tale j Se noa 
hauendo SncceiTofe . 

fL KEi che ^ÌMey è affolutemente iuhàm 
bile ■ymnhà Succejfore, diebidrata 
inbahi/e > ^ oM’herd U Pojfanz^d ntar- 
94 negli Stati , far nue. 

Uà elei tiene, ^eHo fi leidde» quando 
QdAo Graffo ^venuto come infenfato , fu 
depofie dei Regno , deW Imperio fu in fuo luogo nel- 
[ Imperio fufittuito Arnolfo . Del che dice Rtginone fiotto 
toVanno 884. Fatto quelìo, cominciò rimperador eflcr 
& di corpo i & d’aniaio infermo \ &però del mefe di 
Noue«ibre,intorn9alla feda di San Martino venne a 
Triburiaidoue chiamò gli Staci generali • Vedendogli 
Ottimati del Regno, che non fole le forze del corpo , 
ma ancora i fenlì deHanimo gli mancauano , fpontanea- 
mence Arnolfo figlio di Carlomanno nei Regno tirano; 
A: (ubico, confpirando , abbandonano Ti mperadore : & 
al predetto Arnolfo à gara fi danno . Sigétrto, Cembro- 
cenfe fiotto l'anno %i>o. Mancando Carlo imperador di 
corpo,&dianimo,èdepoftodagIi Ottimati dal Regno.* 
tc è nel Regno fubl imaro Arnolfo fuo cugino , figlio del 
Re Carlomanno . Et Otton Frifingenfe nei Itb, h.cap, g, 
tanno del Signor 887. Hauendo l’imperador Carlo co- 
minciato à porcarfi male di corpo , & di an imo, i Princi- 
pi dei Regno appreso T riburia,incornoaJla fella di San 
Martino , tirano ai Regno Arnolfo figlio di Carloman- 
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J4 t>E GLI STAT:1 di FRANtiA, 

no . E però e d* auertire yche fe ben Cdrlo Graffo Impera^ 
dorfù anco cinque anni Re di Francia fu deperto dclC- 
Imperio , del Regno'. tArnolfo nondimeno , che fu figli* 
illegitimo di Carlomannodt'Bauieraifuccejfe nell’ Imperio ^ 
non ftaccefjfe però nel Regno , nel quale fu eletto Odone ^pri^ 
mo T^e cieli a linea , che hoggi regna . Per il chepojfon feruir i 
te fiineonij /òpra addotti per quella elettione-jlffi' maffime Re» 
ginone , ciré fcriuea fatto l’anno %9i,come efso dice fatto il 
detto anrzo , ^ così al tempo ifieffo , che Odone fu eletto , che 
fu fecondo ini t anno %%%. O* dopo la morte del detto Carlo 
Graffo • ; 

/e co me ho fudetto ^ch’io fiimo più foHo Telettioni dì 
Pipino , d* Odone dtchiarationiy che elettioni: così non re» 

lioro tqtat, di dire yche l dechiarare l' inhabilità de’ Re i none 
in poffare gli Stati : ^ che non bafiaychetinhabilità fia 

^ tento notoria , che non rtceua fcufa : Ma eh’ è anco 
affolutar?gente neceffario^che fiada alcuna 'Pofftnza fupre» 
** fuor di particolare intereffey Qd fenz^a fofpetto 
^^^^^"^trata . PeYche altrimenti fi farebbe à ogni fe* 
perturbarela pace -ila quiete y^ la tranquil» 

tra * ^ ^ o ctonia ruina del Regno . Ne dimoHra apertamente 
^ la depofitione di Carlo Qrafso , come quiUdi 
febeafiMihli , ì/><« toflc Itufidui 
/ . erapur troppo notoria y nondimeno non fu p^'*p 

c ^*^^no depofìo ychei fammi Pontefici Z^ac cartai ^ 
h/tbil^^ de’ Francefi ^l’bauefsero dichiarato in- 
eor che f**^^ depofitione cunfentitobaueffero. 

O.fs, d,Li 

^ « e / /enfi fìpraucntitoli fufse anco troppo nota. 
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(hg dàé^riacipi di.ll Imperio jufse per tdl dichiarAtd , rìon jìn 
però prima riceuuio per Re Odoijcy ch^ e/so Carlo n.on o fu/se, 
Qomene te fi tmom] addotti per t elei t toni dt lupino., ^ di 
Odone fi può faàtmentet ynà,(s* l'altro -vedere : piu am-. 

piament e ne diremo nelfuo trattato particoUrc, 


Ls po(Dnza morto il Re pafTa nel Succeflorc 
cer co, & Labile. 

IL \B è mortOi^ il Saccefsorè certo ^ 
è atgouernobabiUii^nonhanglt Stati 
pofsanyi alcuna . Perche efsendo Celet^ 
tìoni del Regno di trancia non d‘ -vna yÀ- 
laperfonatma infieme ancora delfuo fan. 
gue , che han -virtù fin tanto , che bd 
rvitaquelfangueicomeèafsai manifefto per tutte ChiHorie 
di Francia: f e bene alcuni (t fono ^non so con qual animo ^ 4^ 
que fi i giorni sforzjiti di mo firare il contrario di -una -veritd 
così chiara j è certo , chela Pofsan%a fi trans fonde debutto^ 
fenzjt meo^o , in in fi ante dal morto nel nsiuo, ilqualc^ 

era anco in -vita delfuo Predecefsore 3 cornei Giurì feonf ulti 
dicono yquafi Signore del Regno , della Pofsanzj . Et -vi 

è la ragion chiara : Perche efsendo con prerogatiua di primo- 
genitura eletto il /angue , ^ non la fola per fona : e> efsendo 
però nel /angue , con la fudetta prerogatiua , transferita lau 
Pofsanxj 3 è certo ancora , che fe bene -una per fona del fan. 
gue è morta , refi andò il /angue , la Pofsancc.a anco repia , 
ri fede in quel /angue , (g^ in quel del /angue , che e da quella 
prerogatiua chiamato^ ^ non negli ^ati . Et che queHofia 
Hata il werone Merouingi^ ne fafed(.*Amoino^cbedic%j 
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fàtUndo rii tramando nel \»caj>. é\. 

il figlio C lod ion Crinito . Et Otte» Frifin^f nl 
cap.i ?. K/lorto Faramondogli fucceffeCkxli 
fuo figlioccia! quale i Re de* Francefi fonfìai 
niù. Et ^oc^y £ÌTtpò . Morto Clodionc fuccefftol 
roueo , d a cui fon fiati i Re Francefi chiamai 

gi . £r 'ZJiènncnfe fot tot Anno jpfl.Mo 

nc,chcregu^ ne’ Francefi ventianni>fuccefi 

dalqual S/ì erouìngi fon fiati detti t Re Frane 
frejfo . Oop^ -Aieroueo> ChiUerico prefo il 
gnò venti cjuatcroanni>alquaIfucceflre Cl( 
de RePra ncefi fuilprimoCbrifiiano Si^ 
/h t £r a t anna^. /8. Aforto -Meroueo t 
cefii figlio Childerico regnò vintifei anni. 
fotta L ^ ^ iWortoil Re Childerico, C 

tiglio regnò anni trenta . Et Gregorio Turom 
cap. 2 -<'l<rorto Childerico rcgnòC lodouet 
‘^ienoinop^trUndodt Qhitderico nel 

qnc o per ragione hereditaria fuccelTe 
« ^ nellun de’ Predcccflbriin virc 

fridoif^^ guerra ftrenuo Perfbnagg 

t i7 ^S^^^^^*»fepArUndodi MeroneoneL p^ 

Qualc.morendo, fucceffe Child< 


iafeiò il o ^ Childerico morendo, a dodo 
Et 

vnAtor-c/' flAt^'verone’ CArlingifl rni 
poiché K ‘‘^**^^^o ntl ltlr.4\..cap.^ z, dicendo'. 

fionedell Pipino riceuuca la certez 

all’hn.^ *^,^hiefa Komana,lo cofacrò dd 

dignità regia,& con lui 
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E DELLA LOR POSSANZA. J 7 
Io,& Carlomano . Et Sigiherto sfotto t Anno 7 f 2 . Pipino 
co* Tuoi figli Carlo, & Carlomano è vnco I<edaScefa> 
no Papa : & è inerii la lor generatione benedetta in he- 
redità perpetua della Realfucceilìone. Et ne è,fotto Apo 
ftolica maledittione,à ogni eftranco l’vfurpatione inter- 
detta. Et pia eli fatto pAvlAndodi C Arto Magno^ fotta Can^ 
no Zoo. Carlo fa trà i Tuoi figli le parti del i?egno , & fat- 
tone teftamento lo conferma , colia fua , & coH*auttori- 
tà di Papa Leone. Et tl Continuatordi Amoino ntllib, 4. 
cap,p^ .parlando di Carlo., Qd di Papa Adriano , J 1 medefi- 
mo Pontefice battezò Pipino fuo figlio, &1 vnfeRc-#.* 
vnfe anco il fuo fratello Lodouico : & li coronò ancora 
de* quali Pipino il maggior in Lombardia, & il minor 
Lodouico in Aquitania,Reconfiituitifwono. £r Lam- 
berto Scafnabttrgenfe , fotta Canno 8 ì 4. nell hiflor. di Getm 
mania. Mori Carlo Magno imperadore» &lifuccdTe 
Lodouico. 

Aio» è hi fogno parlar de* Capeuingi ^ perche l'ifiejjt , che 
ban 'voluto negar la fucceffion hereditaria nel Regno di Fran 
eia, fi fono finalmente alle due prime linee ri firetti,Q^ t han- 
no nedater%aconfeffata . Hora mofirandofi peri luoghi di 
fopraaddottiyche non foloi Re fono fucceduti per legittima 
fucceffiene,fentjiche'Vifiainteruenutaelettione,ma che in 
rvitaanco de" Padri fono Siati dichiarati , ynti , SS* corona- 
ti *Re,del che mi njerbo à far 'vedere piu ampiamente in •vn 
difccrfj particolare', fi monflra ancora, ihe Celettionieran 
fatte at,lja*i^ue, Q/ che però nellamorte de i Re la Poftanzjt 
rtfiede icon laprerogatiua judetta , jempre nel f angue 
non ne gli Stati, 

C Ì Eflen- 
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j8 I>E GLI STATI DI FRANCIA, 

Eflendo il Re morto,& il SuccelToreinhabilf 
la. Poflfanza delGouernoèinchine 
deue hauer cura. 


Effendo il Succeffm certose ftt 
per Altro temporario accidente in 
ma hi chi dt Ini , o perdifpoftm 
rima , ò por teflamenuria dif pofi 
cura hauer debba > ^ durante 
bilità , la 'VoffanzjA riftede nel 


’i MT 

fare » ma. /* ammimftration di e/fa, €< ilgouerno^p 
quello 5 che ne deue hauer cura . ^efto fi ^idde t 


- 

berta IT. ti eéale^efifendo^ quando il Padre fu 'veci fo 

dulia ■i con ia tutela della fuamadre Brunechilde y 
Kegno : dd cfyg dicono tVfpergenfe » hauendo dett 
no de SaJJhni d* Italia dopò tanno In quello 

vccijo Sigìberto per fraudedel fuo fratello Cl 
^^figlioChildeberto,conlafua madre E 
de prete il Regno. Et Sigiberto Gamblacenfe 
f 7 8 tirando illungo gouetno , dopò la moì 

,.*^^*^echìlde Tua moglieeoi figlio Chil 

^ glieli Childeberco gouernandoil Rcgnt 

rego9-to T'uronen/enel lib,%.cap, zi^parUndt 
^uefto tempo morfe Vvandelino t 

*^^^ì>erto . Ma non è nel Ilio luogo ft 

«ri-» A ^^*^chela Reina fuamadre vuole hauc 

*dde anco in datario 11, del quale effet. 
^y^e , yceifo il padre Chilperica > 


Si 
era in 
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madre , con Landrìnofuo Mafìro dt C afa ^ fotta tutela 
auttorità dt Guntrunno fuo Zio^gouernò tl Regno . Delrhe 
così refenfee. GregorioTuronenfe nel libro * csp. ) . Fre- 
degonJa Reina adunque configliatafi , mandò Oratori 
al KcGuntranno, dicendoli: venga il mio .‘'ignore,& 
piglili RegnodeHuofrateIlo;ch’iohò vn piccioi Hgliuo 
io , qual metter defidcrando nelle fue braccia , humilio 
me Itefla alia fua Signoria . Ett/irnomo sparlando dt Fre- 
degonda ,nelltb. ^.cap, jF. Lamedefima Keina>vfando 
diprudenteconfiglio, mandòal Re Guntranno Orato- 
ri cfponendoli , voler infiemc col figli© , che hauca con- 
cetto del fuo fratrcllo Cliilpcrico, darli nella fua cliente- 
la. Guntranno fatto per veri inditi) certodella morte 
del fratello va con gran diligcntiaà Parigi . Fredegon- 
da li và incontra,& dentrola Città loriceue . l^tgtnone» 

fotta l’anno f \ j .bauendo detta la morte di fhtlperico.GXO'^ 
tari© , ancor fanciullo , dalla madre, e da Landrico, che 
era aH’hora Maellro dicafa,è fubiimato nel Regno . 
tAdon Viennenfe .parlando dt Fredegonda , dopò la morte del 
mode fimo Chi Iperico fott 0 1 ’ anno JO4. C osi ^ Ila con Lan- 
drico,& dotano fuo picciol figlio nlìede nel Regno. 
Et i ZJrfpergenfe dopò l'anno \67.O* nelt origine de’ Fran» 
cejt sparlando dt Fredegonda , mccifoper fua fraude Qbi^pe- 
rico. Così Hfacon dota rio fuo picciol figliotenneil 
Regno . Et Gaguino nellib. i . dopò la morte dt Chilperico . 
Ma Fredegonda defiderandopiù cautamente delle fue 
cofe,& del figlio alficurarfi; per melTi prega Guntran- 
no Ked'Orliens, che pigli la tutela di Clotario, &Ia^ 
fua, ne tarda Guntranno,- & venendo, Fredegonda li 
và> vfeendo della Città , in centra , & prefa la tutela del 
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lih.7- fotta Sàn Lodouico . li pefo del gouerno era retto 
da Bianca Tua madre^ datale per rvltima volontà del Ke 
fuo marito. 

PoflfanzadegH Stati, efsendo il Re morto, & il Succef- 
fore inhabile,che non hà chi di lui cura hauer 
debba.'ò che ne hà più,& difcordi. 

ìT^ìortoil"^ ^ il Snccejforeè itthabile y ^ 
nonhà chi di lui curébauer debba y òper 
paterna, ò per legittima difpo fittone t 0 
fe hà chi ne debba hauer cura , pereffer 
più , che la pretendano , fono con detri- 
mento del T{pgfio in difcordia : Onero 
quelli y eh e ne debbano hauer cura, non poffono per la malét^ 
qualità de’ tempi hauere obedienzA : £t in quegli caJì,rU 
fedendo nel Succejforla PofsanzA j gH Stati han Pofsan?^ 
di deputare il Gouerno del Regno . ^efo ne è moHro tn 
Qlotario HI. figlio di Clodouto U. del quale così parlati Con- 
tinuttorct Amoino nellib.^.cap. 43. Morendo il detto Re 
Clodoueo , che regnò xvj. ann i , i Francefi fi ftabilifco* 
no Ke Giocarlo maggior dei tre fanciulli, per regnare 
con la Tua madre . V Vrfpergenfe dopò l’anno 3 <57. Mor- 
to Clodoueo dopò xv. anni del fuo Regno, i Francefi > 
che Clotario fuo figlio,con la madre Matilda in fuoluo- 
go regna{Te,ftatu irono. 

Ne è anco moHro in Carlo VI- quando dopò la morte del 
padrei deputati da lui al Gouerno fi andò in difcordtafe ne 
rendeuano inhabiti, yi prouidero però gli Stati , come 
dice Caguino nel lib>g. Cotto C v/. Se ben non fida- 

bitaua 



4i r>1E OLT STATI DI FRANCIA, 
bitauadel S ucceflbre, nientedimenop^rcheil prim* 
nito Carlo , ch'èdettoil Vl.dietade idonea ancor 
crai & fé b»ene hauea il padre inftituiti Rettoria] 
gno,& r LI tori a i figli, i Principi nondimeno none 
ben d’accordo di efla inftitutione; i Primati, chi: 
di tutto il Regno, conuenneroà Parigi, per con 
di facrare il Re nouello. Et poco dopò ibiuendo 
dtjjìcult^t ^che ^tac^ue neiraccordar i Prifjcipii ptr i 
fu bifogrto , che fi elegge ffero gli Arbìtri ^ . 

gregandofi gli A tbitrifù detto .-che Carlo fulTe 
& chiamato K e,& fuflTero in Tuo nome fatte tutte 
che a lni fedeltà giurar fi doucfTc dai Primati 
Sudditi che non fi facefsegucrra,fe non co’; 
ipicij : che 1 fa ncillo Carlo, & il Tuo fratello Lor 
a) a cura ^ ^ prouidenza dei Duca di Borgogr 
ucadi Hoi bonecfserdouefsero,chc finoaitcr 

R^a ■ educafseroj&infcgnafsero > co 

cg') 1 <^onueniua : che tutto il l ifco regio 
rario deponcr fi douefse.-R'' achei mobili, et 

che Carlo alla fua morte p 
-^egiuftaportione , a Lodouic» 
in cu(todia:il quale in tanto, eh 

chiam ^ , vfairefoljnienteilnome di f 

interuenifse nei publici affari. 
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Pofsania de gli Stati efscndo il 2?ctnorto ,& il Succefso- ^ I 

re per alcun tempo incerto. 

r" ■' i 

Efstndo il morto i il Succefsore è non -i , 

afsolut Amente , ma per aUuh tempo in- » ; | : 

certo ^ honnoin queflo ca/o gli StAti 

là PoJJÀnTjt di dechi Ar Are i per il tempo ^ 

delt incertit fidine, il Rettore del T{egno . • ! ' 

J^e è moflro dopò U morte di Lodouico 
Huttino , quAl hAuendo UfciAtà U moglie grouida, gli StAti 
ordinAronoGouernAtor del Regno finoAlfuttero pArto delU ; ; ' '* 

ReittA , Filippo Longo , fr Afelio di effo Huttino : del che così 
dice G Agnino nel lib 7,dopòU morte delt Hutttno, Dauan> ■ ì 

taggiomorfecfso Lodouico al Bofco di Vicénajafcian- 
dograuida Clementia fua moglie, nepote di Koberto : i : 

K^àìSìcìMz.EtAppreJfo. Per qucfto interregno , Filip- 
po frattello di Lodouico, Conce di Potiers,prefa,di con- ' ^ 

fenfodi tutti i Primati del Regno, l’amminittratione, fi ‘ ’ 

difse Rettore di Francia, & di Nauarra. Et PaoIo Emi- ' : 

Uonellib.%, nell A morte delt Hutttno . llRegnodell’Hut- 
tinodi tempofùbreue, moriranno fecondo del fuo Re- 
gno, lafciando grofsa Clementia fua moglie; dicui na- 
to Giouanni, vifse folo otto giorni. Il Longo fi a cello !. 

delPHuccino hebbe del ventre la cura , &c la tutela del • 

Fanciullo. è moHro Anco dopò Ia morte di Cas/o Bello : ' 

(he bAuendo UfeiAt A Ia moglie groffA^ pretendendo t Ad- \ ': - 

minifirAtione del Regno Filippo VAlepo , ^ OdouArdo HI. 
d Inghilt erro, gli StAti , efclufo Odouardo^Filippo mi depu- ' .• * . 

tArono i delchereferifce GAguttto^intendendo di CAflo bello , 

nel : , 
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' nel Uh. S •yorfo Filippo ydlejio . Dopò la morte 
effendo grauida Giouanna Tua moglie, nacqi 
tra i Principi, di chi, mentre fi afpetta il parto 
na,ramnniiniftratione del Regno hauerdout 
due, cric <à i cenano , che li era di ragione debii 
ValefiOjSc Odouardoiij. natodi Mariafiglij 
Bello. A i u rana grandemente Filippo, ch’egli 
mafcolino era il più profsimoà Carlo Bello* P 
do, fé ale una ragione vi hauefse , Thaueua d 
quale regnare , nel Regno di Francia , non è 
Et per c^uefte ragioni airamminifiracione c 
prepofto il Valcfio. Et Paolo Emilia nel Uh. 
lo Bello . l-*ifteffo anno morì Carlo Bello Kc 
Ulciaca grauida la moglie. La Sede Regia 
Francefi vacante; neè da alcuno occupata, 
porta il Ventre del Re Carlo ^ fi afpetta il pa 
controuerfìa à ehi dare in tanto fi debba la 

^ elopò hauer lungamente re/erte . 

pof e a. F^ilippff y ^ da Oiouardo fogjgtunjt 

^ Roberto et Artois. Fatta que 

ilfsenfo de’ Primati , gli Oratori ! 
^ ritennero . Eteficndo nata v 
n a. Bianca^& Filippo V alefiofù falut* 
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Pofsanza degli Staci « hauendoil Re morto lafciati più 
Regni,& più SucccfTorijchefono perla 
fuccedìone in difcordia.' 


L Sncceffore è non per fm rifpetto in- \ 
certo , MA perche 'z/i fono più Regni , 
più SHccejfori, è però incerto inqnetm 
le bati da regnare^ ò per non ejfer dichiara- 
to à ciafcuno tl fuoy ò perche ne fono i Suc- 
ceffori m dtfcordia y ^ alt bora gli Stati 
han la Pofsanzji di dichiarar U ilregno . S acce f se dopò la mor- 
te di Dagoberto Prime i che hauendo lafciatodue figlia Sigi- 
herto,^ Clodoueoll. ch‘èda alcuni chiamato Lodomco j ^ 
hauendoli auanti la fua morte dechiarati Re tutti due» gli 
Stati di Francia »feben Sigiberto era primogenito ^ ^ do. 
ueuaragionemlmente hauere il Regno di Franciaynondtme- 
no perche il padre il Regno et jiuRrafia dato li haueua , di- 
'chiararono ReloroClodoueo , ficomehauea Dagoberto prima 
ordinato . fome dice tAmoino , parlando di Dagoberto , > 

nellib. 4. cap. ^ o- Conuocaci i tìgli , & la moltitudine de 
gli-a'mici ,chiamògli Stati nel luogo detto Bigargio: a 
quali cònuenendo fubito tutti i principali di Francia, li 
xx.d'A prile^ il K e fedendo in vna feggia d’oro parlò lo* 
rodi quella maniera. Et dopòbauer riferita parte della 
fua orattone , la profeguifce » parlando del fuo teHamento , 

Hò anco determinato farne d’vnoiftelTo tenore quattro 
efremplari,&rotcofermarli nonfolodimia mano, ma 
ancora delle mani di Sigiberto, & Lodouicomiei figli, 
quali hoggi condituifco Ke: & delle voftie,chc fiacca 

prc- 
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prefenci fantifTìmi Vefcoui, & Principi della noftt; 
XC. Etm ‘~i^n a./tro luogpnelltb,^*cap zff.L'annofeg; 
patendo 1^ Toringia IcailìdueincurfionidegliScl 
Dagober to , coniultatolo con li Vefcoui, &Prii 
della fun ^once, prepofea gli AuftrafijSigibertc 
glio;cbe oon honordi Rc>cdi Rettore rOfEciof 
& ChunilDcrto Vefcoco di Ciampagna, &A 
Rettor<Jel l^alazzo tutori gli diede. Et'mwni. 
hb.j^.cdp. 2 . 7-. L’annoxij. del /ieDagoberto,gU 
delia /^eina Nancildevn figlio chiamata Clodc 
firitroua eie cto anco Lodouico. Pcrilche, co 
done o Quelli, eVeranoftimati cercar l’vtildd 
etcrrnino ìj egualmente partirlo tra quelli 

g P^rò, come è Ridetto, inftitui Kcd’A' 
maggior , Sigi berrò, e Clodoucominordict. 

^*la Neuftria,&alla Borgogna prc 
^**i*^^^**^f (51 2 . Re Oagoberto vennec 

• olio fu Vefcoui, &de’Primaii,Sigib 

feouo H d’Auftrafia , & a Cur 

fanno r ^ & al Duca Pipino lo rac 

la fua , a cui c 

.oogna_ darli il Regno Neuftrìac' 

%4Po&c. ' yicnnen/e 3 dopò hauer 

* Ffanedì in- fuo 
figlio Re confi ituifcono - 6’f il 
òi’humr ancor efso detta la m 

cefi fo^ c**A- 4 2- MaClodoueo Aie 

l^^fi fiabilifcono. 

domott^ *^***^dejim$ dopò lamorte di 'Pigino 

^^ti UichUraù-^fjp^ n^nti K, 
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O* C^rlo , che fu poi detto il Grande ,/i4oi figliy hauendo 

pipino piti Regni }0* non e (fendo detto in qttal T(egno óafcu- 
no regnar doueffe n lo dichiararono gli Stati ^ tome re ferì fco-, 
no Adon Vtenenfe fotta Canno 727. Stefano Papa vnto in 
Re Pipino, vnfe anco parimente i due Tuoi figli, C.arlo* 
&Carlomanno. T^eginone fotta C anno 7 j i.W fopradec- 
to Papa Stefano confirmò con lafanta vntiohein Ke Pi 
pino, & con lui infiemc vnfeduefuoifigliCarlo, & Car.- 
lomanno alla dignità regia . Stgtherto Gemblacenfe fat- 
to Canno 7 f 2 . Pipino co i fuoi figli Carlomanno , & Car- 
lo è vnto in Re da Stefano Papa . Et C Vrfpergenfe^par^ 
landò di Stefano Papa fatto Canno 7f Dopò che dal Re 
Pipino riceuuta hebbela ficurciza della difenfione del- 
la Chiefa Romana, con la (aera vntione lo confermò 
neirhonore della dignità regia, Stconfacròconlui due 
fuoi figli Carlo, & Carlomanno, conla lor madre Ber- 
(rada . Et della dechiaration de gli Stati dicono Eginhar- 
doparlandoài Pipino^nella ricadi Carlo prejfo al principio, 
Morfe apprclTo Parigi d’i dropifia ,* iafeiati due figli Car* 
Joj& Carlomanno, a quali la fuccelTìon del Regno, per 
voler diuino, peruenutaera», . Jmperochei Prancefi , 
fatta folenneconuocatione ambedue /Jeficònftuuifco- 
nocon conditione, che egualmente tutto il corpo del 
Regno partilfero. Et Carloquclla parte, cheil lorpa- 
dre Pipino tenuta hauea,& Catlomanno quella, alla 
qualillor zio Carlomanno era prepo fio, per regger pi- 
giiafiero . Son prefe dall' vna parte, &: dall’altra , le con- 
ditioni,& da ambedue , fecondo il modo propofto, è 
accettata la parte del /?egno diuifo . Tenne ancorché 
con molta difficultàqucUaconcordia,sforzandofi mol- 
ti 
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48 I>E GLI STATI DI FRANCIA, 
ti della parte di Carlomanno di romper raraiciii. 
tato che penfauano farli venire aH'arnii. EttVr(^ 
fefottot a.nno y ó^.dopò haner dettà UmortediPlfin 
i fuoi figt i Carlo , & Carlomanno , con confenfoc 
iFrancefi , ambedue Recreati furono, preraefsa' 
ditionedi partire egualmente tutto il corpo del fi 
& che Carlo quella parte, che haueua tenutali 
dre Pipino^ Carlomanno quella, che il lor zie 
manno pofseduta haueua, pigliafsero» 

Et ^he dìchiaratton de gU Stati , indiff 
mtùftafjfer'o , nel moHranonon foto le /ndtitCìTnA 
He paro le ej* E^inhertOypArUndo di Carlo Magno , t. 
ài Carlo ctopo iltneto • Dopò la morte del padn 
do col Fratello partito il T^egno.portòcontant 
tialefuc fimulationi, & inuidia,che à tutti - 
uiglia,chc non potefsepurad iraefser da lui p 
EtPxolo ^ miito nellih. t sfotto la morte di Pipine 
^ perla diuifion del Regno di t 

tendeuano. 

*~^'Oglio reSlar di dire»che queHi , aìt\ 

g l janno inetotti molti à credere yfjtd d/crtuert 
linee ^ de‘ IMerouinghi Carlmgi 
J***^*^ fi a Slato eUttiuo i ^ nonhereditario : < 
fl fratelli diuifo ^ St nonà 

'» * ^ fAlpfJimo, Perche come di /opra c 

no * C,l<*doueo erano Sfati dichiarati Re 

Colo P^dre: ^t Qarlomanno-, C* 

^ *^*ta del Padre fati dichiarati > 
pgf* ^ ** ancoy giurandoli fedeltà y fi 

^ *'dceiéuti f fi moHra il Lontinuattor 
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E DELLA LOR POSSANZA. 

quAledopò hauer detta, che TaJJìlloneera •venuto a Pipinoy 
mentre teneuA i fuoi Stéti» Soggiunge nel Ith, 4. cdp> 
Giurando fopra il corpo di San Dionifio,promife fe- 
deltà COSI à eiTo Pipino jcome a i Tuoi figli Carloj,& Car 
lomanno. Reginone/òtto t annoyjó. Re Pipino tenne i 
fuoiStatià Compiegna,doue venne TafTìIlon Dùca di 
Bauiera> & data la mano fi fè Tuo huomo^ & giurò mol- 
ti facramenti à PipinO)& Tuoi figli fopra i corpi de'San- , 
ti] Dionifio , Germano , & Martino . Et t ytfpergenfe^ 
pArUndodi CompiegnA fatto t Anno 7 f 7. Li venne Taflil. 
lon Duca di Bauiera,co* principali della fua^éte:& giu 
rando fopra il corpo di San Dionifio promife fedeltà ) 
tantoa efib Re Pipino,quantoà Carlo> & Carlomanno 
fuoi figli . St i figli de Refi dtuideuano tra loro, h più 
gni 3 che gli er Ano dal pddre lafciAti, ò Alcuni luoghi , cht^ 
erAno di acqui fio , ma non mai quelli, che erano membra^ 
del Regno , ti) in ejfo Regno incorporati . Et che que- 
fio fi A noverai facile à •vedere nei luoghi fopra addotti* 
Perche Sigiberto hebbe tl Regno di AuUrafiA,che ntfù mai 
incorporato nel Regno di Francia ; Cr* Clodoueo hebbe il Re- 
gno di Neufiria , che bora è detto di Francia , Come ance 
auuenne in Carlo, O* Carlomanno, de‘ quali Ì •vno hebbe il 
*Regno delpadre,t$‘ t altro il Regno del 7)0, quali erano Re- 
gni tra fe diuerfi,t^ difiinti,come ne è mofiro dalQonttnua 
tord' Amoimnelltb.^.cap. 77. parlandodi Carlo Martello* 
Dopò il detto Principe , prefo configlioda i fuoi Otti- 
matbdiuidei Rcgniai fuoi figli . £t il fuo figlio primo- 
genito Carlomanno fublimò in Auftrafia,che bora è 
detta Alemagna,&in Turingia. Etallaltro figlio mi- 
nor Pipino permeife la Borgogna , la Neufiria.^ , & la 
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fo r>E GLI STATI DI FRANCIA, 

Prouenza . £<tmefirò 'vei/ertpiùpieKdnnttni 
JcurJiparttco/art . Miritormamo alnoHn iamu, 

Poffanza de gli Stati eflendo il Re morto, «tilSuc 

incerto^ ma di perfbnc cecce» 



T ‘ 

/ L Succejfore èperfe djfoUume 
eertù^ ma di perfine cettc^ : Et t 
gU S Utifon Gindidf ben Pi 

di dichiarare quaC ejfer debba du 
^9 cejfore . S i mofirò queflo nelfude 
'dichUr^^"^ ^*PP^^o»^Mf*^»dobaHendolog 

i&'morcamdJ morte dell Huttino» Rettordd 

^ ^‘\^^^^&^^IOiouanni PoHhunto deli' 
Regno dubbio, fé la [ucce fi 

fella di o ' Gtouanna figlia delt H ut tino, 

tiua, * 'venir doueffe i per la medefima p 

glifi il ^ ^**"*‘^ itgouernodel Regno aggiudicato ^ 
2» dopò ^^l**^leato : ìdelmoilrano Gaguino 

lia, c he Ruttino . J n quefto cetnpo C 

torifee morendo gramda lafciata hai 

lippo è d i*^^^***^* pochi giorni Re , il qual mo 
Borgooj^ Re dichiarato: reclamàdo il f 

ma all Picena i Regni del padre>non à l 

*Taoio morto Rg Lodouico appartent 

pillo ^ *^^el libs-%, fiotto Filippohongo * h'iorc 

na, ^?]['*^h»eftaua progenie del Huceino C 

gogn^ , .'^^rgarita, figlia di Roberto Duca 

terna , 4*=»efta figliuola perragion paterna , 

^on Duca di Borgogna Tuo zio douer fi 
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K DELLA LOR POSSANZA.' fi 
gno prcdicaua_.. Gli altri Primati di Francia, le ra- 
gioni del Regno di Francia a’ folimafchi , non allcj 
fcmine appa rier.erfi difendcuano : recitando foucnrc.^ 
queftc parole deila legge Salica-i : NcllajTerra Salica 
Je femine non fuccedano. Ft interpretauano la Ter» 
ra Salicaeflcre il Regno, & la Francia . Li Sali; elìcr 
gente de’ Francefi riferifee Ammiano Marcellino 
compagnodi Giuliano- Augufto,che hebbe il goucrno 
delle Ga!lie,& Scrittor de' Tuoi tempi . il borgognone 
molTo dal confenfo della Nobiltà Francefe,hauendo 
fatta profcITìone d’elTcr nella auttorità lorOj& nellaPof 
fanzadel Longo,è da lui fatto fuogenero,& ingran- 
dito di Stati. imperò che il bongo, non contradiccndo 
più alcuno, falutatOi&facrato Ke,gli diede la maggior 
delle trefue figlie, con dote del Contado di Borgogna, 
per moglie. 

- 'Ai a fi moUr'ò con magfioreuiJe»7^4 in Filippo Valefiot 
che per fentenzjideitre StAti ottenne il Regno co tra Odoar 
do III. d' Inghilterra . Ilche atteHa Gaguino nel lib.%.fotm 
t'o Filippo yalefio. Perche morendo il bongo, fuccefle 
Carlo Beilo, ilqualehauendo lafciata grauida Giouan- 
nadi Borgogna, diede occafione alla turbatione,di cui 
hora fi tratta . l mperoche hauendo la Reina partorita 
Bianca, nacque queltione, chi fulTe il legittimo here- 
dc. Era nel medelimo tempo reftato di Carlo Valefio , 
fratello di Filippo Bèllo, il tìglio Filippo, che anco Va- 
■ lefio fi chiamaua , col fratei Carlo Contedi Alanzone. 
Adunque Odoardo,& Filippo Valefio della fucceflìon 
contendendo,!] tenne il Concilio de’ Francefi,ch’è voi 
garmente chiamato, T AlTemblea de i Tre Stati. Et dopo 
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fi T>É GLI STATI DI FRANCIA, 

ìoAuerrifert e ^nnlt e ragioni^ che furono ditoùelt 
gate ,/e^e^^ . IJi quelte ragioni fatti capaci quel 
co Tali t cori tà publicaconfu!tauano,ilRegnoàI 
aggiud ìca no. Et Paolo E m ilio nelle parole di [ofn 
te^O* ^^^^eye^uenti y quando y offendo Ftlippoftiio 
ratOi^T* coro 72 Ato Re^rapprefenta dinari Àgli occhi 
fidellx /Vaa. entrata in Parigi Ugioia de' Princif 
*Popoti ^ ,557» fcgue nellib* %.fottoFilippoValefiOy 
Maprofeguendoquefto Re coofseruanza,&c 
golat^jìl predicauano Difenfor della MadU F 
Confi rrri ator della legge Salica, per la quale fol 
immobili la d ignita, & la libertà del nome Fri 
Perche i Fracefi,foliti dare all’altre genti Re,< 
non potrefTcro ad imperio ftraniero, ad altrui 
none elTer tenuti. Et il Saiftllo faueUndodell 
prima. Auuen ne che'l detto C 
*nori figli: Ma lafciògroflTa la Tua mogli 

H’o* ^ ^ detta Bianca , & che fii poi al Du 
Foce ftacello del Re Giouanni, mari 

ruiriM^ l^^^diquefto mancamento d'hauer 
Tane ^ 4 *^eftioni fi moffero nel Regno d 

^ tante la grolTezza della Reina G 
> vedoua del detto Carlo Bello • 
mo ventre haurebbe, come i 

**^de5 comedopòche nacque la figlia 
tiicre Regnodouèua. Kt fun 

li huo generali del Regno, & infieme 1 

tein ^/^Ì*'*^*teere, Sa ui, Dottori, & alcr< 
Stati,& giudiciofeiii fimil ma 
tati da vna parte Filippo Valefio fi 
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E MttA LÒR POSSANZA. f j 

de del detto Conte Carlo, fratello del detto Filippo Bel 
lo, fi prefenta. 11 qual Filippo come Concedi VaIois,& 
in linea Ciigin Germano de i tre detti fratelli Re, che fo 
no, Luigi Hutcìno, Filippo Longo,& Carlo Bello, per- 
che non hebbero,ne alcuno figlio mafchio,ne altro he- 
redejdifcefod’eJì in linea mafculina,così prolTìmo co- 
me lui;dicendo,& mantenendo che’l Regno, & la Co. 
rona gli douea appartenere. 

Dall’altra parte, Odoardo II I. Re d’lnghilterra,fi- 
gliodi Odoardo » l.dcttoaltraméte Canenan,&di Ma 
dama tfabellaforelladeidettitreKe, a’ detti tre Stati 
comparfe . Jl quale incontrario preccndeua , chc’l Re- 
gno , & la Corona appartener gli douefie .• perche era 
mafchio, & de i tre He fopra nomaci herede: effendo lor 
nipote,& figli di Madama Ifabclla, come è detto, lor 
forella germana, & per confequenza il più profsimo di 
quei tre Re . Lt dopò haiter tmpiti molti fogli , le ragioni 
dalle parti allegate recti andò: foggtunge . Finalmenteha- 
uendo vditelcpartiin tutto quello, che allegar da vna 
parte, c dall’altra volfero i Principi, i Prelati,! Nobili , 
gli H uomini delle buone T errc,& Talirc notabili genti 
di lettere,facendo,&raprefenrandoi Tre Stati genera- 
li del Regno, per detta caufaconuoca ti j dilVeio, &de- 
chiararono , che fecondo Dio,Ragionc,& Giufiitia,a 
lor giuditio,, la ragion del detto Filippo di N'aloisera, 
per pcruen ire alla Corona,&al Regno,lapiù chiara;& 
che pareua loro, ch’era, & deuca efìere vero Re di Fran 
eia :&perquelta ragione, per quel che haueuano po- 
tuto vcdere,fapere,& conofeere di dette materie , il ce- 
ncuano,& reputauano per tale,& tutti fi deliberarono , 
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DE GM STATr DI FRANCIA, 

Se conclufcroriccuer lui> come vero Kedi Frane 

lor Uiretto,& So urano Signore, & non alcrij&d 

dirlo , & feruirlo verfo tutti , &: contea tutti , coi 
Vero, Diretto> Sourano Signore,* &fuildetto 
po, come vero Kcdi Francia, pacificamente Vnt 
ciato,& Coro nato - 

Hunnopoi g/f ^ tati , in alcuni càfi , •fluente ance 
ejfeneio può iiirfi (Hraordtna 

atre^A^indurfit^c^Sla. fiicocHraordinaria^pcrthe gl 
nonhan Po[f<tnz^a t/t J^arptrfe cofaahunayTnafoìo di 
ttrC'^ò dijfctìttre a.1 co ritenuto in q ue t capi. lAttt foci 
mt non può fare i/ /entAgU iìtati^nan fendane na 

così non poffono^/i Stuti ferola il Re intromstterf , 
herareincfsu 


Poffanz.ade gli Stati in confèntire,òdiirentirea 
nar pane del Regno. 

*T^rirno £apo è, quando f hà duali 


IV '5ì^ r/iemhro del Regno : ^ con giu^ 

.. . „ ^ Perche elftndo eh tto il Re 

confruAtiondel puùltco, £? 


,.****^*> y noni ~uiriftmtleiche lamclt! 
^ ^ ‘/^’^^^^^^^ transferrtAia T^offanz^xd a 

(Secasi i/a ^ ^ f awe/,te ileontrariodt qutdojpet 

fiutoni, „.,&Jmakato. S^y‘d 

jc og^ni 'uolts,thti Rchtnvolutoi- 

Vr!» 

rhildeberto*^*/^'^^^^ A74ccn* I altenatione * 

L . 'Polendo donare ulUi^htefadi Sa/ 
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rra tutti, coffilo! 
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vluetite mnìlt, 
uHraordiium^^ 
Uyptnhe lhy>^ 
’4f mafolodmfl 

f j'indonfmt^à, 
f 9 m:tlerJi)Ui* 


JilTcntireall'illic- 







uìleg^o /a t ea»r«o^ ^ 
quale e co5» rt/erf ^ o 

lertoRe,concoa i ^ ^^hmàd 7 p'°' 

«rafani, Scadeiro*^^0;,e^^;,^^^^ 

fcouo di Parigi, Se cT 

ciato a edificare ndia Città di 


ciatoaeamcare ^'^^ryiond/a Citcàdi Parie,; 
prelTole nutra della Offa, ^ .. ap- 

ftro Fifco d’lfci,nc/ Ivogodetto Locotkio, in bonor^' 

di S.Vinccnzomartire,;ere//qu/ede/aua/e bnhh;.,. 


rdiquie del quale babbiamo 

di Spagna portate . Et poco dopo . Pero in honore de «If 
Signori Santi , concediamo il Fifco della Liberalità no- 
(Ira, che fi chiama ifei, cli’è pofionel rerritoriodi Pa^ 
rigi,apprcfld ai letto del fiume della Senna, con tutto 
tjueUcliegli appartiene. 

Fece ilwedeliMo Daooùerto /. iì quale hauendo largamen 
te donata a piu Cbtrfe , perche non pofe^ero le donationi mai 
in dubbio riiiocarji ^ le confermaper tefìamento in njna pu- 
dica Àffemblea conia fottofcrittione de gli afj'emblatt . 

(^ame atCedail mede fimo Amoino nel lib.a^.cap. j o.Conuo 
cati ifiglij&lanioltirudinedcglibmici*, commando la 
conuccarioncdegliStati , nel luogo detto Bigargio , al 
quale venendo fuBifo lutti i Principali di Francia, intor 

'noni venti d'/\pnle, il e fedendo in vna Sedia d oro 

parlò lor di que/b ma niera - Ethiuendoreciuta 

tedelfuodm,fegue . «bor ci cuoieancode in.ali,chc o 


'■•'"‘■«“'enio’hò c^etcrmina» , n^ 




-ore /icxùmo/,ered/^yL- 

ancodcfcroi/n.iro,^^^ f^accinodelni ^ 
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DE GLI STATI DI FRANCIA, 
quatttroeflcmplari, & confermarli nelle mani no 
mentemie^rrìa cdimieifìglijSigiberro,& Lociouic 
hoggì Kecon ftituifco, & delle voft re ancora, cb 
prefcnti, Santirsimi Vefcoui,& Principi della n< 
gente. 

€t Clodot^co TT.fìto f7gìio:ntìUefentione de' henic 
àlMotìABerìo di San Dxomfio^delqudecost refert/c 
parlando nel/iè.^.cap.^ì,L'annoxvj.che 

prefi i reali fcettrìjComandandorAlTemblea de 
tefici,& de i Principi della fua gente,aClippi » 
meno a lor ftando nel reai folio cominciò cosi 
Et dopò h^taer riferita parte della fuaoratione ,f 
Vdite) - n teli tìonede! cuor noflro , voi Sacerdoi 
fictechiaiiia^^ì Oij,& tutti figliuoli dell' Eccelfi 
Ppr<^>uarete, infieme con noi di metterà 
fetto sPo rz.a reieiii L a diuonò dell'animo noftrc 
Monaltcrio del ProiettornoftroSan Uionìfio,] 

Iceglico' Tuo. compagnbteftimoni; della verità; 

^ ' genitori noftri di pia memoria, S 

Signora Nantildecirerlepclitico 

rhel’ ^ ^ *t)o da o£> ni dominio de’ mortali , d 
te, & i Fratelli, chi vi Hanno, poffed 

ftiani da inoHri Progenitori,ò da altri fedi 

falute ^ moleltia d'alcun dominant 

lo Stato del noHro Kegno [ 
covar>^^ Pieghino Iddio. EtdopòhautrpoHal't 

teruGn dell' Affemilea^dice: I n quella Aììcn 

reno ' Vcfcoui Gallicani, tra t 

ri dall ' ì^anti Perfonagei, che fono con de^ 

^ anta Chiefa inalz,acì } attefo che i lor f 
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E JZ5ELLA LOR possanza. fr 
molti, vefla r» *Javarieinfermità,fonofanati;chcfonoj 
il Beato Aij <J ocno , & il Tuo fratei fanto Rado, & Tanto 
EligiOjCoI i5cr.£troSulpicio* & fanto Euthetio. <^laj>er 
addurne gli e /'rw *v/c/w/ , efsendotl Re Giouanni pre- 
giane i» Ingbt^^ 3 ^ >ieL trattato della fu a. liberatione y 

bauendoli l' ^°^^nda.ta , Giouanmt come dicono 

alcuni) accordé.x ^ parte del Regno ) gli Stati confentir 
non vi yo! fero- ^ dicono Frofsardonel i-'vo[um.c,io\. 

Parfeal Redi aiiarra^al DucadiNormannia,aTuoi 

•fratelli>&atut: c:<z> iJ Con figlio del Rcgno,che quello ac 
cordofuflecto j->_jDodtiro;& curri ai due Caualieri, & Si- 
gnori-che la le t: tc?ra portata haacuanOjavna voccrifpo 
fero; che halle *-i più carofofFerir il male grande, nel 
quaieerano, cr fiacche fi fi-drcdifinembraco il Kegnodi 
Francia. Ftcl:i e?- però iJ Giouanni fi llcflcancora in 

Inghiirerra. £*ìno rie/ dib.it. fotte il Re Giouanni .ìti- 

tantoeflendo, %^ìi A ml>i^lc:iadori dal Re Ciouani d’In- 
ghilterra ritorii ia ci, portandole conditionidcllapropo- 
fta pace, Carlo <r hiamnti nella fala del Palazzo molti 
hiioniini di vari eij^nità j commandaa Guglielmo Dot 
mannoadiiocairo Kcg/o nel Parlamento, che leghi alla 
tauola dimarnn o gir articolidella pace • Oomandaua 
Odoardojpcr la. 1 jbcrution di Giouanni, io pet^etuola 
Normanniada. S a ntogna,con le Città 

no,Tarba,Peri^oux^ ^-jn^ogge , Cao^rfc 
Concadidi Bologna, l^onticure , ^ 
Mótruol:i quali l-*rincipati di ragionhbcr^^ ^ 
affolutopolTedcec potè ffc - doph hamrfoZ^^ 
altredomandede/P i^^lgfe^dice: Si 1 ^ ^ 
ua Odoardo,i 03 parfero ingiufte 
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GLI STATT DI FRANCIA, 
dia però per commun decreto fu deniintiaca la i 
all Inglcfe . Et PaoIo RmilìOidopohAuer detto ■y che 
coGiotta.9293Ì ^tccettaua le conditioìji yCor/;e appare nei 
fotta il ^ e Giouanni , Ft riportata al Concilio di n 
trancia ^ Se ai tre Stati,qucfta ingordigia dell’ in 
tutti gli mìTc in fdegno. 

IPt pit4,J'refcA memoria Jiauendo il Gru Francej 

pregiane in Hifpagnu ) accordata ù QatIo l 
pera lu Eorgogna , conferuo , non la dando , la fuc 
** ^ il darla non era in poter fuo: de, 

3 parlando diCognacnel lih.'i. {otto Fra 
iC^^' grande Aflemblca di Princìpi, di 

^eTcoui ,& cfprcfle ingenuamence la pace 
Il ^ ^ pregandoli deliberaflero, & configli. 

nacoT* ^ ^ ^^ilTe vtilea fe, & a’ fuoi : aftermanvìo i 
plirTn^ ‘^cfi.ierare,che impiegar le fuc forze, p^ 
rela r> ^^^'^‘^^’^^J&conferuarperpecuamciicecon < 
eficre^'^^ *. confultata la cofa, dilTtro s la p 

qugj *'^*ultifsima, nedouerda vn prigionici fei 
mette dolo, &per forza gli è fiato fario 

cere nulleJcpromefle fatte per tema di 

uarle ^ ancora, che’l Re molto voglia ^ i 

dorti 5.<ì ^*^*^*^ pofto nel fuo folo volere ; i u fenv a 

^eafsol moto propriodel Pontefice d.i!lcpi< 

uap^j. con molta ragione i impc roche noe j 

ro pg^^*^*^^^^^promefse vane, fepararfi, àt ali. narij i 
ds- del Regno Gallo, & tome nóatquii 

la -'**“^^* deue conferuarfi a’ S'uccefsori;&cfser 

poiché'! confenfodcl popolo inrenn 
- , ^ ^ dopòlungo'tcmpo chiamati i N'obi 

Domo 
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E ne>e'LLA lor possanza. ,« 

Borgogna, cendoinH-anzail i.anoydiriccucrla.' il 
Kecon vna / t^rn^aoratione , cominciò a ricerca rii ^ che 
la fua fede ap>^ rc*rso di Cefare liberafsero, &volcnticii 
fulefseroalui - tfsi voler vcnireg^aniai nel dominiodi 

Cefare negarci ri che fé il <<c perfide a forzarli ,auucr- 
rà,chefsinbL7 c c Jocon la forza li f:>r4.i. & liberarli da 
ognidominio Ke,6^ Ji Ccfirc, dal giogo delia feiui- 

tùfilciia’anno- 



cornee dettn^noff 


Polfanza de g ^ x Stari per confcntiVc,òdifsentire,per 
d'ete^ .»"rij/nar la guerraofFcnIìua.' 

^ L fecon^ìo Capo, agni ^olu che fthi da 
c^ctermiriar guerra ofc}ifiua,ejfcadouÌ 

/a medefirna ragione: ^all‘hormafsime^ 
cAe /'* g_e*erru h* du farft wpae fi lontani , 
H-^eirchc ejjoido l eiettione del ^e fatteti 
/?er ci ife n/iove,et protcttionedife (ìefsi^ 
^icjerififyyiie ìcheglt Jia Hata tranefertta 
U PojfAnz^adtoff^ ée^ert- a/t rut t^oiontanamente tnpaeji 

loTàt atii-^non fi po e~ ^ ^ yOr^ p,ran f pefa , lungo tem^ 

po , che rende ejfct ITIotl Ke^na y deuia /animo del Re dalla 
• curade fiiotpPpcfeTj ^ ^ andandogli di perfona-iC 

gouernodel‘\eg^^^a . Et per qul/lo ognì’>(,olf A ■> cheh<m»oi 
Rfvdutomouer Ce guerre afflnjìue 

hxnnoeo/ e e rr/lgl, e, &r 

CosifHellgoJore^^ /5o<Z/ o- 

y^r guerra C Torini}, ztsi 

^ Adunque 4»n' 

dicelorojfJegoateui vi prego, così delUlP»^ ^ 
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6Ò Gir STATI DI FRAMCIA> 

come della morte dei noft ri maggiori j&ricorcf; 
cheiT ori n gì venero con violenza foprai maggia 
infiniti mali fecero^i quali, datilioftaggi> c 
ropace far volfero, ma quelli con morti diuerfe a 
zaroiio gli oftaggi- Et dopò bauerricsrdatfg/i /irai 
^ glihAueuanOifegue pArUndo de* Fra» 

che vdendo quelli, & di tante fceleraginifdegna 
con vn folo animo, &vnafteffafentenza la Torii 
a tarono . e/f ^uefl’ej/etto Pipino 3 Car/o ^Magno , 1 
oi*fco ^io^^oli convocarono più ri/olteglt Stati , che t 
tu € g. «y? ei/te^ che innanti di loro regnarono^^ hann 
^ofJUocati mai/u/fero . Et perche lungo far 
r^erii^ teottit luoghi^ ne riferirò folo alcuni più notaùt 

oin * ^^^*®** d‘ Amoino dice di Pipino nel hh./^.c, 6 0 . 
^ ^^Uendo Tanimo diuerfamente detratto pe 

guerre,d*Hquitania già prima comincia 
perla ribellione di 1 affillon,dacomin( 
^iTetnblea generai de* fuoi popoli nella ci 
Pjj differita la fpeditione, quell'anno fi 

^^fa in Francia, llmedefimo^^ quaficonlem 

^^‘fptrgenfe 3 ^ però non le recito. Il t. 

finir ^ ■^^oinonellib.^.c,^6.\\^t Fipir 

atidb ^ Aquitanica, tenuti gli Stati in Oi 

. Adon Viennenfe^fottol* anno 
re L’annodell'incarnationedel Sì 

Star? P*‘^^^ilquintocaminod’Aqiiirania,&téi 


a 
me 
tno 


no 

Ile 


pe 


CZJrfpergenfe3fotto l anno j6o. 
‘*^Us ”^J*'^aguerra Aquitanica,tenutigliStatiir 

. quinta volta in Aquitania» 

P*^rUndo di (farlo Magno , e del med^fmoPipit. 

- > teji 
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E JLI^^LLA LOI^ EOSSAMZA ' W* 

ur,m.mofcs:^l->t. i» Eg{»^ru, „& c„h d.pi 

,tfr,m,f,, A^offodalla domanda, &dapricghidiA. 
dnano Vefc<> aa o d. Roma^prefela guerra centra i Lom 
bardirlaqual f=-rin.a.fuppUcandoStefano Papa,fù eoa 
grandifficuJca ^refada fuo padre:perchealeunide-prf 
matiFranceff, ‘1““’’ conGgliarfi foleua, di manieri 

alla volontà ftarar.pugnaro.chedifferocon libera voce! 

che I Reabbar, «nato haurebbeno,&fi farebbenoalte 
lorcafe ritorna c » ^ ^P'^onditnenoprefalaguerraconrr» 
iIReAftolfo.Ser faen pretto finita 

. ^•C"‘‘‘^‘*^-^‘>>hauead 0 rKciiut,gusut,che{S 4 irni 

$l f^ontinitator et — ^motno nel Iw.^.caù, j i . p/r«„ 

ftecoferifertea 1 cerrutigli 

tia.deliberbdoi* crfi fut>*'°^°)’cflcrcitoairaltatlaSaf” 
fonia . /',.«»« 77». Pcrilcheil fte venen' 

doa Vvormatia^ tenne ini il Sinodo, StgliStatipublic", 
«teflendofiniti „ fubitocntronellaSaflbnia. ìtCyrr 
fcrge«fc fcnot « ««<, 7.7 2 . Re Carloconuocatià VvorI 
matia gli Stati g c r» crali , determinò con la guerra affal- 
tarlaSaflonia. iEceflendofiibitoentrato inelTa, mife 
ogni cofa a ferro , ^tà fuogo. Et dtlU tuerra. ittnmi- 

„autmfaTaf^iy^^„,^ che sUhaut,,„,^re crain R^a. 

mm/iatt Àrnha.!^ ^ • r ^ ‘ .. _ 


' ^ ^ j 

mindAti Amb*fc d ^ ^opò iiritorna^ nt^U «S«Aticoni*o- 
cAtipure a ^^^inoino,p4 

Uni,inltsuti_ 7 V.Ce- :uirh »“'"^'5 

^;^Thehat“ù^;''“““ r 

colc^chehaueu^ fattein Italia , ficeGipnrìo 

' «^aetamentionc, 

ti*** 
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6t T>1E GLI STATI DI PRAN< 

rimenrar,c:he TaflìIIone far volefle della pr 

& con g re ga to vn grande elfercito, & in t n 
lo, determinò affalcar la Bauiera. EtCVr/ 
Undo eli ì^^-vormAtiAidoueerAritornAtocC ItAÌ 
78''.ì_ì dunque tenuti gli Stati generali>in 

fuoi Ottimati riferfe tutto quel, che fatte 
viaggio, & di confi glioloromandòlegati 

per fare cfperienzarfe a’ comandamenti c 
dire. Se à Imi la fede promelTaferuare fi < 
difprez.zando quello i comandamenti , 

Re via tre parti con gli elTcrciti la Bauiera 

della coltra Dvfiderio Lombardo yh 

domdda tofoccorfojdice R egtwnefo i 

Air bora il Re prefe configlioda fuoifed 

mande <del Papaconfentiredouea,&appi 

«jU andò in quelleparti. E.tdi^mp»€rr 

tempo édeterrnmatc^ , il £ontinuAtord' A» 

Ma 1* iroperàdor fatta con Hemir 

©^fecondo il eollume tenuti gli Stati in 
treeflferciti in tre parti del fuo Rei 

\ ^ *^rtno 8 n.L’lmperadore fermata co 

?. tenuti gli Stati generali in Aqi 

^ ^^nfuetudinc, in tre parti del Regi 

^fTercili . Et tVrfpergeìifefotto l Attn 
f con Hemmingo fermatala pace: 

^ui Tgrana gli Stati generali, matjò in ti 

.yfSnpirceffercitid’vnooltrar Albieoi 

p ^ ^ diè il guaito , & rilece il Cafìel 
precedente da i V villi di Brutto;! ; 
finirlediffercnciedegli Hunub< 
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E -X:>ELLA'I. 0 R. possanza. «i 
ùi;ilteraoc<xHtri>B®’’toni , perpunirelalorperfidia ,i 
^uaIinmip>rTOÌj>eramente fi pbnarono. 

£>i Lodomr ^io fi atcutti Itttghi fegndUii tttl 

ContinttAtor io 8. l’vno quando 
efsendon Liu c/ ^ ato,haucndo fatti molti ma- 

li, &foHecitat.» ^ ^*t>eUionci vicini, conuocò per deter- 
minarli la gli Stati : dice dunque y intendendo di 

jqu^granA.liz M - cicl m^fe di Cennarofi ten nero gli Sra- 
ti>ne’qualidel/.^ “-tlibellion dì Liudeuuito fu determina 
IO, che pergua Ct re j] Tuo paefe,& frenar la Tua audacia, 

da tre parti tre ^ifs ere iti fi mandafsero. Et poco difetto. 
Pafsato rinuem ^fu bi co c he l’herba potè dar da pafcc- 

rea i Caualli, cj u ^i tre cfserciti fi mandare centra Liu- 
deuuito, de* qu .a. 1/ vno entrò in itaha peri’ Alpi Nori- 
cheilaltro per X-^rou i ncia de’ Carinthi;j&il terzo per 
la Bauiera, & ra nenia fu periore. 

J^eU'dtr 0 yp^ 9 ^^^ndo di yfzxoae ùuatdiGuafcogndyche 
fi ere ribellato , y~raudoio/Amente baueua prefe , ^ r«- 

uineU Aufonnd^^^^ tnolti a/triluoghiy^ foUeàtAUuinfue 
aiuto Abdirama ^ ode* Sar^cini , nel Itb. 4, eap. 1 1 4, dice : 
Ma rimperadoi"<^^ le ben /bpportaua con difpiacerquc 
ftenuoue, confi cifrando nondimeno non douet fenia 

configlio farcofa zxlcunay decerminòafpcttar lavenuta 
de’ fuoi ConfigI 1 rù 
Et in 'vnaltr'e» 



i\ 


nellib^ f.cap. 8. 

& chiamata r A fs<s-mbJea generai delfuor>oP^‘^''V^ 


hauer hauuta nLio«.ia,che certa parte 
lontanoin poter nlolutahotni\^iC^f. ita 

rebellionfi(olJoijau3,&chcrichiedcui\‘vf _ 


in 


caditcà reprimere ialor fcelcraggine.j^,j(t<^ 


<T4 X3E GLI STATI DI FRANCIA, 

Re tu tei con laude profcguifcono,afFerniandocofc tali 
non doucr e£rerene’fuddititolerate,madoaerpiùtofto 

edere leu eridìmamentericroncace. • 

'x/e/iigiede* fudétti LodouUit lunhrej^udndi 

hauen€/o •xjdito il frogreffot thè i T urchi fdceuAno coatra L 

determinò porgere aiuto alle afflitte rehquù 
de di quella Terra: delche dice il Continuatord 

tAmoé^o raei Uh. f.c.fz. Poiché la famldi quefto incarti 
orecchie peruénedel pijffimo Re Lodouico,pi 
f 1 Tanto fpiritOaa pietate fi mofie- Onde nel 

a ole Unità di Pafquadiqueiranno,appreflba Veffell 
tenne vna grande Aflemblea, &gli Arciuefeoui , i V< 
coui y pi^ Abbati, Ottimati, & Baroni del fuo Regr 
vi fece , tra quali vi fù Bernardo Abbate ( 
^ . Et poco dopò parlando delle Conctontdte^ 

^ del Ve feoui [aggiunge. Dalle predicati 
infi ^*^®onitioni de’quali,fpirandoIadiuina grati. 

orlato Lodouico >& dopò lui Alionora fiianr 

■* ^**^TeroIacrpce. Et Gaguino parlando delle me^ 

^**^ue nel Uh. (S.f otto Lodouico Iuttiore.\\Ó\^à\(pj^ 

^ ^ sitamente a Lodouico, però chiamata 1 Alfe» 

^ ^efsele,chc e vna Terra in Borgogna, comari 
nel ri Abbate di Chiaraualle,cho/ù P®* 

de* Santi, che referifea il danno, che ai 

*^^chi nuouameutericcuivtola pietà Chriftiana 

^^cndofapientemente, &eIoquentementcp 

^^ptimamente accefodicaricà,prefalacr ' 

aiuto alle cofe Chriftiane, & 
moglie , & molti Primati della n 
^*e,fi oblisarono del medefimo voto. 


Fect 


Digitized by Goooie 



E XDELLA LOR POSSANZA.* (Tf 

Pece il fKf ^ ^^Jimo lo He/so L odouico , quando •x/olfe fare 
guerra A gP * Pertiche dice Roberto di Monte fotte 

Canno 1 1 7 ^ ritorno al medefimo Kmpo Lodouico Re 

de’ Francel? ^ iamò a- Parigi tutti i Ba toni, che gli obel 
druano,del fir Regno> Se con loro tenne fccrcto con fi- 
glio dei (uoi Giurarono dunque il Conte di Pian 

dra,il Conte ÉL~ t>àldo,il Conte di Chiaramonte^&mol 
ti altri, che all.^ iella di San Giouanni col Re giouanc 
•in Inghilterra ^::>aarsarebbono , &a pòterJòrogli fogoio- 
garebbonoquc^-I Regno- £tglialcri,chentnanéuano, 
giurarono, eh & i n Isjormanniacon l’efsercitoandareb- 
bono, & pigli a a-ebbono tutti i luoghi, che potefsero> 
guaftarebbono cjuel pae£e,ò la Città di Roano afsedia- 
rebbeno , ilche- jfTscero • 2 1 

Filippo Auge* efsendo Giouanni Re d’ Inghilterra, per 

hauer dtfcacctatx d f^^efeou t del fuo Regno , Hato dal Papa^ 
feommumeato , il mede fimo, quando fmof so da pietà 

Chriliiana, -vo//^ er qe*e fi 0 rnouer guerra ali’ logie f e, come 
riferifee Gaguimeo <5 . /otto Filippo Augufio . JBfscn' 

doqueftoil Rato delle co/e in /nghilterra., tenuta Af- 
fcmblcaaSuefsc:>ne,doue in teruenne il Duca diBraban 
tia,fuconclufa e£ser cola degna del Ke , fe in irv%b\Uer- 

rala guerra fa ce^i^e, &ci V^cìcouidifcacciati ncWeloto 

Chiefe rimetters e . 


• Et Lodouico cdre del Sante, quando -volf^ 
gli Albigei, come è- ed t /opra mofiro . ^ y 

replicarlo . ‘ 

Et S an Lodo sa xc- acquando in/teme co runi 

nedelPapa,prefe Croce y 

nomi hb.j /otto . ltnpeujc\\«i ^ 

V 


c 
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rftf r>E GLI STATI DI FRANCIA, 
ilConcìliodi tutto il Rcgnojdopòchehebbeil Legato 
con luti ga. oratione lo Ratodellecofechriftiane in Siria 
riferto , a t> ra c ciando tu tei có par i defiderio la caufa del 
la ledevi n Geme col Re fi ornato del fogno della Croce, 

^ P^Mefìo i hAuendo fropoHo dì far Anco EjJoU 

^erra /hter^ , del che Gagutno farlando delle notjcjc di Qxo- 
^nniy^t, Filippo Valefio dice .• Cele- 
brate tioizc,& fatta Aflemblea di molti Sacerdoti, & 

^ L^arigi , di voler far Timprefa di G ierufalcm- 
me 1 u p pQ propone, & a Giouannì fuo figlio, che hauea 
quattordeci anni,lafciar la cura del Regno ; & pregaua 
> che iui erano prefenti, che al figlio obedifle- 
feruaCr^ ^§1* in quelfim prefa morifie, a quello la fede 
E-i, & riceuuto il giuramento fecondo il voler di 

Ppo>il KelicentiòfAlfemblea. ' 


PofTan^a de gli Stati in confentire,ò dilTentirea mette- 
re,fenza neccflìtà nuoue grauezze. 

h T er?^ Capo^che è quaji giunto col ptttt 

dente ìO quando fi hanno fenz^bt fogno l 

wetternuouegraue^e. *Terche ejfendo 
Fiati i Rcy come s*è piu volte fopra repH‘ 
^ catOy eletti per conferuattonCì^' difevji^ 

pofer- nedella moltitudine ì ^ efjhidoychep^ 

per poter conferuar la MaefiÀfua>dj>n e 
r ^^P^^^tione» l'obedienz^ 3 neceffartoeycht 

modo : O* hauendoli però con l ektuont 
f.' J* ^fjìgnate le ragion r evie 3 che fono i Dowtni}>^ 

^ ^Iffe publiche entratcydeue di qxeelle 
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E E)^LtA LOR POSSANZA. 

tentarfi,(^ ^ì/ognoanuaue graue-^tf 

detrimenti pf^po‘i>(^ co?3trartotn/ìtttttoalcarico fuo.6it 

peto hanno d ^ dj^uutocor£u/7teyOgnrvoltaichefonnAtine~ 

cefsitatia ^ tjuoue^^rauei^z^eichiamar gii Stati , per 
fargli cono fce^^ necefsitù y che glt Hrtnge ^ per la conferita-, 

ùondelpublic-c^ ^<cto.^arnetcerlel^ perhauerne.^o(iratali 

Unecefsitd , ^ ^■^'Ptiltt àyche nenafceytlliberoconfenfolo~ 

ro. Ucheperò ^ effe re fauamente iate/o. Perche na/cehde 

necefsità imprc^ rgente^che ò non pitìjje diUtionr» 

ò non doucjfe ejpy^ 9'e per qiaa-lche tempo diuulgat a ^ ali' bora il 
Refcntjiglt Sr^ anzj ancor che gli Stati non •^oUjfero , et 
guifadelMtdi ^rttdente a che conofciuto il Infogno dell’ tn^ 
fermo-^ancorche d j>ugni a cjeteinmedtj^chenecefJarij hfono , 

febtn^ntnctn ^ /d doueffe,ptr faluargltU'vita-^lo 

sforzjiìpc^tebh tr ^^etter ftcaoue impofmoni , g^f ariti ogdaL 
tra neccjfaria p r ^ a^dJionc>p^*‘ T^ojfan^a affoluta-y ch'egli hd 
di reggeremo* co^^_/^e retare fi/ '*« Stato ifuoifuddtti : non 
potendoft neber^ ^^^gere. ne ben diffenderefen'ga le forge ne* 
ce fané, (yg/i ^ ^ f> ero in qttesli cafì la moltitudine nella ekt 
ttone.con latrecKe ^ /^tione dellaPofJ'angadelgoKcrìiOytransfe 
rii a anco U PoffZx ezadt/ar qcteftofcnga il quale la PofJ'anz^a 

del buon gouert^c^ ^Jffeguita ejfernonpuote . Ma chefen^ne-. 
fe/sitd iliehaù^èaao perciò chiamatigli Aitati per hauerneU 
confenfOiCome crefà chiara ne addurròpochi 

Volendo Piti ^4u^eaffe far la guerra fa£^^ * ^ „el U- 

ìl modo, il dom^^ aio a gh S t atis cerne lo dice 
bro 6 -folto Pidipr/> O ^ugtafl o . Mancando 
jmprefa>il crofiuocati ì V'efcouij§^\2^^^ 

. gi, domandò co la decima deW^^ 

Chiefaiche fu detta la decima delSa\ad\0^ 

<1 _ 


Digitized by Google 


«S DE GLI STATI DI FRANCIA, 

^ Bello,quando "volfefAr guerra a i Fiamenghìr 
come i Attciiu G Aguìno nel Itb.j . fotta Filippo Belio. In tati 
conhenancioiì i Fiamenghi, Enguerannodi Marignij 
cheinficmc con Filippo il Regnogouernaua,conuoca- 
todinan-^i Re il popolo delle.Ciità del Regno» &ha- 
P^^^nce il Re, difeorfe molte cofe delle rpc(Te_j 

ri c ioni cjQ j Fiamenghi , domandò finalmencea gli 
auditori^ per la guerra, cke’I Re contra quelli prepa- 
raua, ar tic nari voleuano: i quali rifpondendo , che per 
^ affari Regij del loro aiuto non erano ; di 
al popolo EaguerannorifeofTegrande-r 
per pagati foldati. 

fimo Zn^/^yJ’ . Il dice il Mede* 

’ ntllib, y. fotta Giouanni VAlefo . 'EflTendo 
I *'*fornato in Francia, hebbe cura d’applicar 
in herrie 1 della guerra , & per vfo di eflTa mettere 

Regno , & conuocati per quefto i Primati del 

anno r ^ con fenfo di tutti promc-rsi gli furonoogni 
gaci o^iIlafoldati,quali alle rpefe dei popolo pa- 

^ro . 

g^itc Giouanni prigione in Inghilterra^dopòft* 

lo fooo ^ mAjfime in T>arigiymolte feditionh far- 

no 93 e i ^ ^l^orfe pure àgli S tatti come riferifce Gagui* 

'in ^ Itb, fattoti mede fimo Giouanni, Speran- 

carDjj §>orni ,chedi nuouofi hauefleroaconuo- 

fèrAflembleaaCompie- 
^ ^ ^cuar de’ foldati,& de gli aiuti per la guer 

uario ^ ^cpublica,fureruaraIafoima, chehauc- 

A, -2*^® ^^‘^crminatai Campani: cioè che per lo 

- * credei Regno, d ogni fettantatefte dome. 

^ ^ ftiche, 
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.ancia» 

•annodi Min?jn , 
icrnauiiConuoti- 
del KegnOi&ifl- 
• cofc (jellci^*^ 

,nrra quellip«p 
.ondendojdKpff 
uro non erano, a 

arifcoire§rii»i^ 

,fe. 

yaUfio . 
becurad’apjl^ 
vfodiefTafiS® 

jefto i 
Isi olifuro/iot®' 
,er/del popolai»- 


^ 3 gjeJf^ro 3 CSìX.^ 

^ècbcFli' 

■ ^xanefteioB- 


i ,. =e -:e>£lla lor. possanza « 

Alche, vn'h «omo danne ; & dei Villaggi, & luoohi 
apertid'ogrtJ- ceneohuomini liberi vn pedone, & vno 
dogni dnce^ co fcrtlifi faccffero: che il Cleroladecb 

ma s K la No >ltad ogni cento lire d-encrau cétofoldi 

papirejdel/p uali penGoni i Collettori fulTerodal po, 

polo deputa t/.r eccetto c he delle decime, delle quali per 
'Vfoquotidiarao <-arloa volerefuodif|ioneire. 

■ fra 

U 4 U, „cl 

Uh.g.fma M'. Per queftrincommodi della guerra 

perchenèil Fi#cro,nè l'Erarioeranoairvfodellaguerri 
aCàrIo baftancx j chiamata l'Aflemblea a Pan'4 per 

communinftitu erodi tucci fijdeliberato,chcoerri 
tidianafuafpen» ,&dei t>eIfinoilRép,gKa(^„n?an' 
nododecidena«-i d’ognilibradifale.che fi vendere Er 

perlaneceffità c* ella guerra, & paghe dc-foldati, gl, ha. 

bitator, delle re »-re, & bcniproptOpoiredelTerorquat- 
tro Franch,;& Agricoltori vn Franco,& mezzo cia- 
fciino,ogni ann e pagaiTero. Fud’auantaggioimpofta 
gabella al vino da venderfi ,chedi ognibottedivino, 
chechianian Ca t, ja, nel yenderfi il compratore trcdcci 
ioidi pagalìe j Sèi cii quel vino, che chi fia vender volcfse 
a niifura,il vend i c ore dare af Ke la quarta partefuCse te- 
nuto. Et che poi- taridofi iJ-vnoa Parici fe fpiVtEranto» 

dodeci ioidi per U>ottej6<: Bealnènfe 

pottaior fi rilcuo re/Te . ^ 

Etfmd»-vn yoif^ttoU O.ufUtUj 
pr»«4la. U Re aiouanr.i . 

nfceuUfneu^ Oeioarei» Re 

Il Principe ^ /• ^ ^ ^ * 


. 1-^ * ^ttoaraa :c\^e a, Jnph.u i 

UPr,m.f,d, odoe.r%o ! 

£ - 


r' 
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- uernatéo.^' cfjendoritornuto 
mente tndeùitAto ì^tamo quelU "Vr9mim>\é4i<m«ltf ì 
folti e 1 1 ioni ^ ^ impoRe . . ^ii \pnpàdi »<! épptU«^«M 4 
KtCarrlo , iacAufafù difcttffa^^ trouAtliigiit^Aiiftefictnn 
ta j *^^*nmeJfAAl ^Arlamentodi Pàngi • 'Vi ft* citatoÀl 
Priacipo^ C?* non comparendo ygli fu 
E cofa. ^otaria^fjÈd ne fon teHtmoni) • F rofardo:(be hauendo 
etto y. cife^ i ^ ignori di Guafcona non <:volinioconfentireal- 
^^**c^come di grauameto ne domandavano rifortoal 
^0 t ^*'***2ciayfegue<^come nel i 4 (y. Djqueftori- 

<^uramenteil Principe corucciaco: 8<airincon 
trpri pondeua,chenoftrfaaueuat)Oj&fhe’l RediFran 
^*^orti,&atuttcgiurifdittioni’, quaqdoreft-» 
terre al fuo Signore, & l''adre,cediKohaii?«)aiCO- 
che ci ^ chiaro per i trattati, & irtrumenci della pace, 

UQ piena, & fpec » fi carneo te nxention faceua- 

ehe i deputati per la detta pace nelTuno aiticolo 

diFpò? *^.'^P®^^^uanoi Guafconijchenonerqgià nella.^ 
di 1 ^ 'tione,& Hofianz-adel Redi Francia, neyifu mai, 
lati j^^.^^*^^*^^^‘^erdeIriforto, feniail conlcnfpde Pre* 
feoDr^ ^^‘■^ni^delle Oittà,& delle buone 1 criediGua 

hauen^ “ th cfll non rhaurèbbenomai rpfFcrt9,nere fi 

hcr c ^^ Fare ilfotFerircbbeno: perche faicbbcper te- 

R.e«no di Francia in guerra . ‘ Cosi na- 
ciai^, Principi, &i Baroni di Gua(cogna:& 

pri^ *^5» dicendo hauer buon diritto fofteney^ la p^^O' 

F^ il > & fi tencuano tutti quei a Parigi appr^l" 

d*^ 1 trancia, il Conte d'Armignac > il pignoro 
tet^il Contedi Perigoux,il Con te di Coming^Sj 
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& molti alti"» Baróni d i'G u à feogna/dhe in formauano a 
gran commc:x^*cà di'continuo il Re di.-Francia» ch^’I 
Frincipeper <r> rgoglio, ^ preruhrioneruppeditiir gli vo 
leua', & prenc^^^^coie indebite nelicToro Tèrre'; le jjual 
cofeeilì non f<3 B^erirebbeno,che fi faceffero. Btdiceua- 
noriìnoftran oP<i>To al Re, chcaluiriforco haueuaoo: & 
voleuano, «-detto Principe in Parlamento nella Cà 

mera dei Par cT i Branciaropraigrauamcnti,&lemole- 
jftic,chefar gli 'v^ <^leua;fufTe chiamato.Hora ancor che’l 
Redi Frane ia'ri-^tten effe quelli fudetti Signori , men- 
tre d’tialier aid tr<z>^ & fbercorlb'da lui, coraeda JorSoura- 
nOjCosì loricer~<zr .tatuano-» dicendo chealtrimcnti in altra 
corte fi ritirare L> l>eno aSc'così perderebbe quella Signo- 
ria; defeendea li dimeno di malillìma voglia alia 

domanda loro. t dopo h^tuer detta Uinft inzji grAvdt^che 

he faceuano al i Perfonaggì di F rancia y (s* 

maflìme il Contc‘ proio\: ^ che per ciò malte fcritturt 

'de i trattati delÌ4ac y>'i*ce ^edt4tefnronoi che fi* C affare he- 

niffimoconfHltA £: ^ ^ /"g^ue f,coìnenelcap.i^j , FùtantoilRe 
di Francia con i» ^ 1 iato, da quelli del fuocon 

figlio, &fuppli<r a to con tanta in Ibanza, da quelli Guar 

fconi,chefiifatrta , Formata vnaappellatione, per in- 

uiarc'in Aquitri r»ia ad> intimar il Principe d\Oa\es^ 
'Parlamento di l^iarigi. -5^^ 

fl^/ftf.-MailPritic ipedi Oales ritoriaatoia^^'^^^\^^^4à\- 

nace della perfici ,a centra Francefi , 
tion di Spagna -1 ' h a uea rcnduto clTauHodi ^ 
dirifcuoteievna xiuoua importa in ^ ^ 

nOiChepofledeija beni* C^uefta 
. mano focaggio . ^<ju|ique hauendo 
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leftat* con Tc gabelle gli Aquitani>& i Guafconij&sfot; 
zandolì di craciar malei Primatia il Cote di Armignac> 
aderendoli ì Conti d'Alebrct,& Pcrigoux,appellanoaI 
Re Carlo, poco dopò . L’appellatione del Conte d’Ar- 

migriac> de gli altri F^rimati di Aquitania^ introdotta 
per pubblico decreto nel Scnatodel Parlamento, prelì* 
dendoui il Hefuriceuutaj&percitareilPrincipcdiCa 

lesalgiudiciofpeditoil mandato. 

Parff ^ f. yy poteffe qui aggmngert 3 per ^uArto (^apo , il 

tratta di ^nutar la l{eligiortc tl 'vero culto diefsa: Et 
cheque^ty fia m opro apertamente ne i luoghi /opra ad/lot^ 

ìt i T uronenfe^md d Amoina^ quando offendo tifo 

uto t . n Qlodoueodi rkeuer la^eligion Chrifhanatdijfe 

nonp-o t c r /~a. i popoli non 'vi confentiuano j coniti 

rifpoHoallamoglieicheneloperfuadeua: 

u.MailReClodoueoce- 
e i^ndo co« gran gloria le nozze nella Città di Sueflb* 

dele ^ ^ P5‘ 

a marito infedele, fi sfontana di condur 
lafc ia ^ ma Egli negaua poterlo fare : & non voler 

coiife^ ^nfuetudine, & il rìtoconfLictoa'Francefi 
• kMa queHo Qapo non farebbe reale: perche fo- 
^ ^ P>io3^ alla fuafcinta Chiefayniuerfale^ 

ne, '* ^*popo'iChriliiani di conferuar quella Keltgio- 
il riceunta , ^ promejfo , riceuen o 

nella Religione è immutabile > effóndo fondate 

fe > 65 ^ Bahilita nelle Leggi diutne. Ut» 

f*'><dai ^^^>ana ntutation riceue , deue ef ter dalla Chie- 

^<>Mefice , che hd le cbiaui di 
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culto dìi[i*:ì! 

•ogbifof»*^' 
tia»d« 4 «tin' 
n ChrifiM^ 
^eatiMO/Uy^ 

ne hftTjuiiO' 

R.e ebdotótt- 

\z Ciftàdj5flrf> 
forzauadicooiff 


titc.» 

.nfaaoiFf^ 


vi»‘V 







E t>ELtA LOR Po>o« «■ A." r.B»*"’' 




Vl 4 * 


io 


ban 'veduto per ^jr 'u 

feermghobuft^ òpermoltgmtdd hcfe7'^^^ 

r. a rr . *C» ^ f 


rifcaldat!,^ rifueglutt i Paflort^ ^ co„ j. ^ 
tiAtine gli obufìyt^^ 1‘ bere fte. *** 

Co/i fece 'Pipino ycome attera il 
nellib.^.cap.6 7^ Nataqueftione defila ^rìnic- 
dell’imagini de’ Santi, tra la C h ieCso. Orienta 1 
dencaIeicioc,craiKomanij& i CZrrercis il Re T 
uocatigliStatia’GentiJi, tenne il Sinodo cf 
queftionc. . . , r, 

-. Et Carlo IMagno ; dijcuì dice i I coNti^i^ 

mtdeftmo lib.cAp.^^ ‘parlando di ^ 

dénarl hercfia Feliciana,nelprineif>l^ 
do tenne rAflemblea generale del /no f^po cz^ 
nella medefima Villa iì Concilio cf e i coui 

•uincic di tutti ifuoi Regni; furono 
medefimo Sinodo i Legati della illn^ 

Teofilatto, & Stefano Vefcoui, ceri j 


n 7 jp . yy i.»« f‘“ 


Ai 


►in 


paAdriano,dalqualeerano manda Ci 

Et Lodouico Pio, quando Pipine ^ ^ ^ 

figlio haueua occupati molti beni del ù f 


h 

5 ^ 
i 


lare della Ghie fa di San Germano dt ^ 

medefmo Continuatore 3 nel libro nC Qi^ ^ *“ 

quei tempi. Ancora ne’ medefimi viaria 

lebraJa Purificatione della Beatifrin^^ 

Vergine, fi rannò vna grande AlTen’^ -^«olre vt 
Vcfcouiin Aquifgrana, nella quale di ^ ^ 

cesarie alla Chiela > & mafiìme di <3 Aiei 
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tOjChe i'*ipìrio , & i Tuoi in danno di molte Chicfe fatte 
haiieu ano. Ut poco dopò riferendo le proni foni però fette^ 
ci, per /e ^es^nii ntùjfo Pipino ,reHituìtlti4ttoalle (^hiefe, co. 
me fi può 

i/iejfo luogo rvedere, dice delle proutfìoni . Per 
la qual eoTa , perautcorità /mperiale, & delconfiglio 
coininune , è ordinato vn’ammonitione, per ammonir 
* Tpoi, cori quanto loro pericolo] beni delle 

Chiefe oec u patb habbiano . 

. . Padre del Santo -yilquàle non fola fi riportò 

algiudecta £ÌciU Chiefa 3 ma a fua richtefia prefe anco U (fio. 
ce cont rat gg jg j^gg c agnino nel lib. 7 . [otto 

Santo . /ntantoil Romano Legatodi 
i (ì ^ aflcmblatii Sacerdoti a Pari- 

il Re, con moltitudine di Signori, hauen 


rr 


■do tra 1 1 ' ■■vwjk.uii iiiuuiLuuiijt ui oj^ijuiijuauwii 

fe& il hcrefia,& pertinacia de gli Albigeijmof 

perla R ^A^/l'^^^*bcheeranoall’Aflcmblea, apigliare, 
‘Paolo S‘r^ ‘S 'Olì di Dio, cantra gli heretici,la Croce. Ef 
Apprcll* *!’. fiotto il me de fimo Padre del Santo, 

delHar> contra lolo/a, incitandoil Legato 

] 7 g y P^'oleguir le reliquiedella guerra. 

efiirpar / ^ denegando di Voler Benedetto ^ptr 

prom e ftnuntiare , fi come hauea nella creatione 
conuocò ^pet‘ ri fioluerfi di quello douea fare 

no, nel Hi, ^ »e feguì ilfuo auuifo , come dice Gagut- 

cerdoc ì C^rlo yi, Per ilche fatta a Parigi di Sa- 

Pomati aflTemblea,di lafciar l’obedienza 

'^ede ))c luoghi fudetti , che fe bene i ^ 


■minato- 

mtUa?2o a/ y WMS» » ' , — j J 'i V r 

gione ^ determinnt'e nondimeno della Kfh- 

^ J*oo culto 3 ^ delle cofe adaKtligioneapperu- 


ncnti 
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E DELLA LOR t 

»f»#i a j Vefc9ui , 4 / ^ 

Ho U/cUtocmectf* troppo „ai^ 
iMBMrti Filippo 4»gfUo^^ Son ^ ^ ri' 

de PophS^ de Religioft,per ceuJZ* '* 'i ^ 

M/t P Mutiti rkrt /li A*t0 M»/!* Al } _ » »» jdie-t* _ - 


®**«C0, 4' 


»»/ 4m/ Chrifiienenelt rtcPI" 

t/t lA.rti'n /* T 0 VrA . Itn ^ -—■ _ . _ ^ ^ . 




told/aò U Terrò • £r A3 trattetM ^f>lt ^ ^ 

HìrAi/aAt%hA(7i. rA /iiAeÈ.ìàì\k / 9* _ >> 


profkppoSIi t co' quali bò parUto dell 

* ^ ^ Wm. «. « V. 


#41# 4 #- ; — ^ 

ai feguitiinquefio Regno, &tbò per-ò preterm 
Theologi , fA#7 forgiuditio trà lelf r*<* » leùrn, **/>>*^ - 

Sacerdotot fsl con li Qonomfli , c jw <? z^ yS ydtgn^a zar /tam 
maaeleggi/eguiri Canoni fxeri • x ^ ... 




Come gli Stati han I a i^aòza. ^ 
£/J •vedere co P3V ^ ^ ^ 

:^4, e neceffart o g f 

ciafatn parete a cf ^ 

Urtilo tn tuttp^a 


perche prtM/i, che fi ridttcejfero gli 

neffuno haueua altra PoJfan,Zji > che ole d‘y ^ ^ 

difenjtont data dalla natura, a 

na ragione iptr cm-ipoiche in comm tire t et ^ pojp^ ** 

titolari debbano particolarmente ha**^*' e d(_e/^ 


quella^cbehausttano mentre n erano/t*^*’*^ cin/cte^* 

ifpedientedicosìhauerla , perche /e 

colar Mente la Pojfanta del Regno tn 1*^1/ rvgU/iJ 

beali' altro [uperioroi farebbonopiu f 

no alt altro obedirebbe, ^ ne feguireb^^ 
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pr* de tt Oycon/lufionetfj^ U ruuina del Keffto. Kon è dunque 
U Vofs a. rz zijt pa rticoUrmente in ciafcun particolare. 

^ ira a/c uni/oli par t icólari , perche non rbauende di- 
tunifoti poL. rticolari haunta prima, che (i riducefseroinam’. 
muntone^ tzotz *^i è anco ragione, tolta la pofitiua,per cui deb 
ba e fiere pi ìà in alcuni foli particolari, che in gli altri , poiché 
fi fono in co tn muntone ridotti. Non è per tantotn alcuni par- 

«%i *a e ptay. necefsario , che la PofsanzA 'vi fia j perche aU 
ii ’T^gno non farebbe a feBe/sobaiìante , nonpo- 
A ^ ^**^**‘ I cattiut , ne reprimere i nimici , ne conf cruore 
I P^^df/ico tl fuo Stato, V^feguenecefioriomente 

akurU^ 

. Scolari , come particolari: main tutti, come in 

tnoltictécdz»,^ r L 

I , > csr tn communtone • Donaenofee, cotogni 

della^ àa far cof a alcuna di con fenfo degli Stati, 

dine ^*^**^*^r,è necefsario,cbegUStati,^ lamoltitu- 

feuno-^^^ ^*Barebbe , che particolarmente eia- 

neper t:ome è fudetto,nè per deliberar delgouerno, 

potè 104^/^ C 4 r/(A» 

fjarfi ***°dtttudtne ogni giorno, ^ in ogni occorrente rau 

necefsario , che fi facefseelettionedinjno, 
p ** J . 4 , Pofsanttt fi transferifse . Appare manifeHa- 

^ Cfyti / , I- ^ . .' § ! ^ Ti ^ l rjivtr é. 


mente. 


inmc^l^ ■ ^ nli'cUttione gli Stati hanno la Pojsant* 

hanno (ommune. Ma che dopò P e Ut itone non 

ta nel loj.%^^^^ alcuna.Etche la Po fi anta e t ut- 

dolo^ tu «4/ff come in ior Principe, Capo, elegge» 

^^^^•transferita. 


Da 
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ipojìttujfttwdd 

beingbtltru^ 

ruatmàmff- 


foÙiflMttiWp 
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:gue oeceftcTuMC 

cunparticchtìVi 

ma 

onde na/cti ci/f> 
rfcnfodegliii^ 

'pttUC6UrM(*^‘^ 




C» . 








(tph^ 


■B MUArioR 

Da chi gli Srari hanno La. 


7T* 



•V , _ ^ ^ ^ 


^ gli Suti 

ra U communio /se ^ <- ^^o/T ^ 

pofftnzjt ditrA*»sye^ir/^ 

J u . , ta^trCA» ^^e^iiaicA^aS- 

aatta naturdye da Dioi da Qta anco m A^ar^cHisr' g/g .^ST" 

no la PoJfancji» 

In oltre ^yccider t huomo è prohii^i asfi 
non può però alcun priuato in alena f^seo^Acf , epccetta cj^ ^ 

fenjfone "Vcciderloyancor che fra maluéit^^dofy^^^/è'ePe^^^ 

gli S tati innanti alla eiettion del Rpy ^ olap ò /“eleje-^ 
T^Cyhan la Po/sanza d\cciderlo per CAitafif^dga , Hasoi^^ 
quegli Stati, fs> ilT{e la Pofsanz^ .* »<>» p>^'^ 

alla ragion diurna derogare d’altri , cA^ir aad^ JDao • ^ 

Paolo tApofìoloydicendo. Non è Poffst n ^ 
però chi rcfifte alla Poflanza,relì/lc^ ancora 
tion di Dio . Et Daniele quando dice . ^ 0tnecht^ ^ 

fchino iviuenti, che Dioeccelfo hà 
Regno de gli huonaini ,[&chelodà ^ 

corchi ha iTì ili in/x c*./ /i/-- ^ cCc , , 


conche badi ili mo. Etti confefsano f ^ str 

ne lor Titoli dicono. Perla Dio grati^it 



Pi 
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Perche fì debbano conuocar gli Sta». 


S R quAl cagione ji debbano raunargti Stati , 
fe benaftpare in fatte da quanto e fudettoi 
ma perche nondimeno que fi a è la ptu impor- 
t ante de Ile que fiioni propofie » ne diremo piu 
dtfiintamentei^ piùalttngo. Ut feguirem 
* ^ mimiche habbiamo fin qui feguiti. 

nelUprtmaparte della fua AlonarcbiadtFri 

n' . r r K r. L 



eia toc 


^**efia que(ìione-t(j£;^ fene/pedifceconbreuiparole- 
di Alarigliac nelt djfemblea tenuta [otto il 
^ bF- a Fontana Bieò,li xx,et AgoHo Iftfo.®' 

laprt>^^^^ HofpitaU alF bora Cancellter di Francia, nel 

jy ^ ^ iche jece a gli Stati couocati in Orliens,li xiq- 

fg ^ ^ ideir tflefio anno,ne differo ajfat,aifi longamtn- 

mi P il S aijjello ^i fu troppo fuccinto, Cy* i due ylti 
nfote ^ ^^bberoycorne io credo, più Cocchio aquel, che 

queF^^^° b’^^^pf^T^ftaadere , che a trattar perfettamente 

ffto ^ i perjuggir le cenfurCiChe fono yCon qual ani 

neh-^ odtofe, lafciando da parte quanto altri 

^^^^fdlo quel»chlio ne ferito . 

Stetti ^ *^rjqi4e , che le caufe , per cu! fi debbano raunargb 
gli St^ ^ * biecefsità,^ la Cosimedità. Etcosìebe 

cofe ^ g. f * •^^^‘^^^otonttocareiòper Neccfsità,eper farque e 

^‘*^foritàdiefsifarnon fi pub: bper[om- 

l<>ycJhe 7^ tllu firare teffecutione di quel- 

b*rao f^re y manon così CQmtnodamtnte,rl^ 
fità fpl^^dore efj'epuìre fenT^ li S tati.La Necefi 

^ ^ rance a treprincipal cdfii- Et la Commoditàa^u^^ • 
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Capi dai» > perchersunar fi debbano 

Sb Stati . 

' ' • ■ - • •>/, .a-, 

L' Priffio CapodeUéP^eefsitiiè ogni ntoltéy 
^che fi ha da fm cofa , deUa quale U PofJanzji 
noni nel Ke trans ferita- • ■• 
i II Secondo è 3 ogntmolta-^che fihaa far 
n qtieUot che appartiene alla Pojfantji3 ^h'è ri- 
tornata agli Stati afsolutamente» ^ ■ • . ' 

Il T erzp è 3 quando fi hà da far cofa^che appartiene a quel 
la PofsanT ^ , che è ritornata agli Stati non afsolutamente > 
ma con reìlrittionCiò di per fonemi di t empirò di luoghi . 

Capi della Commodità , perche conuocare 
fi debbano gli Stali, y ‘ 

L Primo della Commodità è 3 per dar facilità ^ 
fplendore a i difsegniitSld attieni dei T{e. * 

Il Secondo e^perlsuarle occaftom delle calunnie-^ 
degli odij dal Rei daifuoi principali Minifiru \ 

J 

Cafi del Primo CapodellaNcceflìcà, dependenti dalla • 
Poflanza^che non è nel Re transferita . 

CASI del Primo C apo della d^ecefsit à fonoy V Eleg 
gere il Re3quando t elettione non è fatta: liconfen- 
tirey ò difsentire^aU' aiitnareil dominio della (foro- 
na: Al pigliar guerra off'enfiua: Et al mettere ffcnzjnccef 
ftàtnuoue graues;^t,e, 

Efleropi 


Digitized by Googte 



^ X>H GLI STATI DI ^FRANCIA, 

E. flempi dei Primo Capo della NcceiEta. 

^ elettione , elegger fi il Re } ^ per fe Hefse chte^ 

T‘o \, I>elc 9 nfèntire, alt aliertàr il dominio , ne fono 
fti gite f sempi qui frpr a: nonban pero Infogno 

defsev replicati, 

del con/enfo al piglUrnmué guerra fj^ al metter 
nuotae '^ra. ta eT^Cy non Ufetarò , per chiarezjjt maggiore ^ ad- 
ure rs tao Mas e/sempi : feben qui fopra ne fono flati addotti 

molto a./t ri ^ 

i 

^ITetnpi del confentire al determinar guerra 

ofFenfiuA-». 

1 > 0 H Vienntnfe parlando deUa guer- 
ra y chefaceua il Re Pipinovelt Aquita- 
nia y dice dopò tanno j 60 . Andando 
la quarta volta in Aquitania^ tenne 
gli Stati a N iuerfa . Et poco dofòpor- 

lando del medeflmo Pipino, xL‘ Pinno 

ta il ca Signore f. prefela quinta vol- 
li Conti “Aquitania, & tenne gli Stati in OrJiens . 

^ ^*ttoino nellib.j^.c ,6 f, parlando di Vrai- 
f^fèrso ^ . •^^**itanta^thehaueua a f saltato ti Reguo^yC cor 

nocche r •* 11 cheelìendorifertoa) Ke Pipi- 

daogi^j gli Stati generali a Duria ,niein infìeme 

entrò ^ con granoe apparato di guerra 

et ^quitania. 

**cndo detto degli Stati tenuti a Gentilàytsf del Si- 
nodo 
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mdotemtoncl ^ £ ^^i<>ìfeguenelliù.^.cap.f$7. in~ 

tendendo di Pipir^^ “ ..^^Gllifìnni , a fìnirla guerra fu- 
detta,dopò le ^^t^IeCene và in Aquitania . Et 
poco dopò parlando dtlf^edefimo . Già quali finita l’cfta- 
te^delmcfe d’Agofto^/eneandòal refto deJIa guerra , 
& venendo a Burges, fecondo ilco/lumcFranccfe,tcn. 
ne gli Stati alla Campagna^ & di lì caminando arriuò al 
fiume di Garonna. Regtnone Prumi'enfefotto tanno 700. 
dice: Vedendo il Re npino, che Vvaifaro Duca d’ A* 
quitania non cófentiua,che fi facete ragione alle Chie- 
fedi Francia de’ loro beni, &pofleiTìoni,ch’eranonel 
fuo Ducato,tennc Concilio co’ Francefi di pigliar il ca- 
mino d’Aquitania,perhauerne la ragione,& venne fino 
al luogo, che dicono Theodad. Et altroue fatto tanno 
76$-lì Re Pipino tenne TAffemblea a Niuerfa,&entrò 
la quarta volta in Aquitania. Et più di [otto sfotto tanno 
70 6 . lì Re Pipino andò in Aquitania, & tenne gli Stati 
nella Città d’Orliens. 

Et tVrfpergenfe [otto tanno 76^. dice. Il Re Pipino tC 
unti gli Stati a Niuerfa la quarta volta entrò nell’Aqui- 
tania. Et altroue f nto tanno 707. parlando pur di Pipino. 
Del mefe di Agofto andò al retto de la guerra, & venen 
do a Burges tenne gli Stati alla Capagna, & di lì andan 
do fino al fiume Garonna , prefe mohe Caitella > Rupi , 
Spelunche, doue gran moltitudine d’huomini fi difen- 
deuano. Et che con t aumfo de gU Stati determmafse y (s* 
profeguifsefi fufpendefse le guerre , nel dimofira il mt de fi- 
mo tVe/pergenfe [otto t anno 7<SS 'tosi dicendo. 1 ipino ten 
ne ^/^^^emblca generale in <^ttiniaco,ma non mouendo 
nè ancoquclt'anno alcuna guerra, pafsòrinuerno in 
./^qmfgrana. P Segui- 
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Se^mtrò Cu rio Magno le "vefiigie difm fradre Pipino i ^ 
di lui dece il ^ontìnuator (C Amotno nell(lf,^CAp. 69 ’ 

Re Carlo^conuocata appreflo Vvormatia l'Aflfemblea 
genera le > determinò con la guerra aflalcar la SalTonia_.. 
Et Apfurejj^a nel medefimo ItbrocAp.- oJTctìMÙ gli Stati ge- 
nerali a 12>u ria, &palTato il Regno, con le forzedel Re- 
gno affai tè> la SalTonia. Et Altroueneimedefimolib.c.jK, 


Doue n d o tener l’ A (Tcmblea generai del fuo popolo nel 
luogo detto Padcburna.con vnefiercito grande andò 
nella SafTdnia. Et AltroueparUnào di e^o Qorlo nelUb'^' 
cAp.y 3 . f-fauendo egli l’animo intento alla guerra di 
» Venne a Duria ,& tenuta fecondo ilcoftiime 
* generale, pafsòcon relTercitoil Reno in 

chiama Lippia . Et Ancoro nel mede- 

cap.'. Nel principio deireftare,quandogia 

^ ^^ondanza de’ pafcbiTeflercito condor fi potè- 
ua, ^^«rminò di andare in Saflronia.& iui tener gliSta- 
^enerali , G come in Francia ogni anno far foleua_i ■ 

dettolib.^.cAp. 77 ’ Fthauendoconqiiefti 

P^rtuttoil tempodelFinucrno, mcrscingran-j 

nalr^ tutte le i-rouincie della SaTsonia. palsatofi- 

^'inuerno, & hauuti di Francia i viueri, tenne 
P^^J^cnte rAfscmblea del fuo popolo nel luogo,) 

molt\ Padeburna. ét m -vn altro luogo nd mede ji- 
gli off "^"corcheiSafsoni refiprepafsnta deisero 

rafset- fecondo, che gli era comandato, giu- 

dìa nondimeno non icordato della lor pern- 

Kenr. *''^*^folennemenre l’Afsemblea generale olr/ea 
no ''illa di Cusfclìem , ch è porta fop-a .1 M- 

PPrcfsoalla cicca Ji Maconi^i &dili con I efictcì' 
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to entrò in SauC> ^ t? ^sOandoh la (corfe cjuafì rat- 
ta. et in V» altro Petrolièro C4p. 8 Q.dice. Hauara 

dunque l’ AiTemb^^^^^^ncra/c/rpra il Reno nel luogo , 
che (i chiama LippJ3 j & qu/u/ tìando nel campo afpet- 
taua la venuta del Papajchel’andauaatrouarc. Ecmen 
tre mandò Carlo Tuo tìglio con vna parte dcll'eflercito 
all’Albijperincaminarealcuninegotijco' Vvlc!,&con 
gli Abroditi,& rihauere da i Nordluidi alcuni Saflbni . 
Ft ancora nelltb.^.cap i^o. elice . Nel principio del mefe 
d’ Agofto venendo a Magonza vi tcnnerAflembleage 
nerale,& intimò Tandatain italia, Spartito di là con 
l’eflercito venne a Kaucnna,& fermacouifinon più di 
. fette giorni, commandò a Pipino fuo figlio, che col me 
defimo efTercitoandafre a Ecncuento. Et parUndodet 
tempo i chet Sar acmi con 'vn ai mata di mare molefiauano 
t Italia^nelrnedefìmo lib.cap, too^dice. L*>niperadorcte- 
n liti folehncméte gli Stati generali in Aquifgrana,man 
dò Bernardo fuo nipote tìglio di Pipino in Itaha etAdo 
Viennenfe, parlando del mede fimo Carlo ^ dopò Canno 77P. 
4^/f4. Hebbe tutta la .'iafronia,& riedificato il Caltcllo 
Hcrcsburgalio,battc/.zati fopra la Lippia i SafToni,con 
le mogli, & co’ figli, in fede afe gli congiunfej& tenne 
rAlfemblca generale a l^adeburnaiantodi Francefi> 
chediSalToni. Regmene parlando ancor egli di Carlo, fotta 
tanno 17 7. dice. l\ Re entrato in SalTonia tenne gli Staci 
nel luogo detto Padeburna,doue cóuennero cucci i Saf- 
oni , eccetto Vvicichindo,che fuggì con pochi Saflbni 
nelle parti di Normannia. Etm rvn altro luogo fotta 
t anno Tu j. dicendo, eh* era con t efsercito entrato in Safto~ 

atà i^premettc . /I Ke venne a Magonza j & quiui tenne 
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Infili A rromblea» nel luogo detto Cusfeftcini nei So* 

borgi della detta Città. Et in <v» altro [otto f4nnoioo> 
De! mefe d^ Agoftotenne rAflemblea a Magonza»& 
partendo d i cjuì conTeflercito vennea Rauenna,doue 
cfrendoti fette giorni fermato * fi inuio verfo Kom 3 ) c 
mandò con rdTerciroaBeneuentoilfuo figlio ripino. 
Et ttneorr^ Jo tto l’atrio 1 2.L’lniperadorehauendofolen 

nementc tenuta l’Aflemblea generale in At^nifgrana» 
mando Ker nardo f^uonepote» figliodtPipino>in /taliai 
& per la fama dell’armataj che d Africa, &d Hifp^^na 
faret>V>e venuta per ruuinare l’Italia, commando 1 ac- 
compagnalTc V vallone figlio di Bernardo fuozio,fin 
che vedefrerefitodcllecofe, emettefleifuoi inficuro. 
Et r 1^r/p c r-genfe fotta l'anno 782 . Carlo determinò di 
iTr' , &iuicomcin Francia, tener ogni anno 

* j generale. Etdtlmidefmofottot anaoygf» 

rion feordatofi della perfidia Safsonica, tenne gli 

generali nella Villa,che è detta Cusfellcin, olirà al 

ticontra a Magonza, appreflb il fiume Meno, 
lai ' ' ^*}^l■atoinSafsoDiacon^e^scrcito,depredando- 
y^^ tutta. Et anfora fot tol' annoi Ha- 

^ ^ ^sfsoniaminazzati i Tuoi L uogotcnenti : 

to infiemercfsercito^andòalluogojchcedet- 

tenuta rAfsenibka , mettendola in preda 

thè Safsonia tra i’ Albi, & la V vifara . Et 

Carlo fuo figlio con l' eftercito all ed |> 

Sf„ altro luogo fotta C anno 799' Ettenut» g* 

8^ vi detto Lippehim fopra il Reno, il F so> 

^nendoa Padeburgavi afpettòlavenuia<WP‘‘P>: 
* <it LtiUuice Fioche fegtuùl <v/knc^ dtl 


Digitiz^ by B.o- 


UKCU, 

iusfeUcin, neì5fr 
ro ftttofiwVì^ 
leaa Magoozaiì 

^ . t 

eaRaucnna,oc«| 
uiòverfoRomiitl 
il Tuo figlio l'ip®v 
dorehaucndoto 
ale in Aquifgraifi: 
di Pipino, in liA 
’rica, &d’Hiip®^l 
>3, cotnmancòr^i 
f fiordo /ùorxi^l 

^(reiruoiinfcwo^’ 

^jrlodetenniooÉ 


iìiìof- 

tr tìtoli 

n3 


i, 

«!£«'" f fin* 




>1, 


l 


® POSSANtA. »f 

Egli con granai ^ 0 efferato aifakata k Bertagna ^ , ' ' 

tenne T Affcmbl^^ Js^Oera/ene' Veneti . 
medefimolibxAp* i07»Aocora tenuta del mefe di Luglio f - 

r Aflemblea appi^fsc al palazzo d’lngclheim,pcr la re- 
beliioncdiLiudeuuito fu mandato 1 efsercicod’icalia 
in Pannonia . Se delmedefìmo nel detto itb,cnp,\ o p. Te- 
nutigli Stati del mefe di Febraro , in Aquifgrana ^ & in 
ellì confultato delia guerra di Liudeuu ito, furono ordi- 
nati treelTerciti, che l’eftate a venire, alle campagne de* 
perfidi a vicenda deflero il guado. £r hAnendo detto del- 
t AjfembleA tenutain AtùmAQO , Soggiunge nel mcdejtmo 
lit/.cap» I IO. dicendo. Fu, per finir la guerra con Liudeu- 
uitoimandattìfrelsercito d’Italia in Vogarla. //> fl/fre ~ 
hauendo detto , còè'Lodottico hdueuutenute dme Ajfemblee 
f vnd 4 J^untAgo. Segue nel Uh, 4 . cap ,\- 1 if, dicendo . L’al- 
tra apprefso Gompiegna , nella quale riceuè gli annui 1 ‘ 

doni, &commandòaquelIi, chcalle Frontiere d’Hifpa 
gna fi mandauano,ch«cofafare,& come portarli deue- 
uano. 6t più fotto nel ntedefìmolib.cAp,i\6, dice, Vlm” 
peradore il mefe di Luglio venne ad Ingelheim , &■ per 
alcuni giorni tenne gli Stati, ne' quali fu-di mandar i 
Tuoi figli l.othario , & Pipino,- con efserciti nella -Mar- 
cha d’Hifpagna confultato, & determinato come que- 
llo far fi douea.- • '• • i ^ 

Etfefi diceffe , che in molti de^ luoghi fudetti lion fi •xfi<- 
de^che nell' Ajfemblee fi confult Afferò , ò decret afferò le guer- 
re: ftJ che in alcuni d‘ efft Auttori non fìfà ntentiene diguer-^ 

YA akunAcO* che pero non fi moHra pe^'e^yche le Ajfemblee * 

fuffero peroccafion delle guerre fiAtechiamate.,» Si pkì con 

Fi faci^ < 
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facilita y't/p€»n dere i Che effen4<*fi chiaramente pr 
luoghi a. c/ed otti di [opta \che ogni "voltaiche t Re hai 
-.muouer" 93 ce a eaa. gtierraiC anno femore determinata 
^c^^/"efeyo'de gh Stati y /^,che ^eàendojio , 
qui idolo tti^fSC^ ena/simedoue più Auttoriparlam 
fimofatto^ò offendo y per fuggirla troppa lunghezj. 

r'f/ier'tt , ap.preffogCifiefsi tAuttoriyct onde 
c e Jernpr.c e^uei Re y tenuti gli Stati y hanno po 
ctatayo py'Qyie^toita alcuna guerras ouero’ycbe.mout 
^^^**»aguerrayhannopot fempr e fenati 
^ ^ ® « /i 'x/edendo , che le dette Affetnblee fi a 

‘fi poi "‘‘‘'“fi"’’ «' ì^ffoOifi 

Viti, ‘ ^ 'Vtdere tpfref 

chele ^-****‘ »fi ^tflflraancora'conmolta t 
tt' Et ^^^ciguerri 

Lodoeeico come è/udettOy PipinOy(^arlo 

mifsio9u,ee ^^^fi^rono , duranti t lor Regni ifei 

igfuc **^**^^^ '*> ^ fcn^a interriti f sione ancora 
le tA/se^^j ^^^fpcfsoogn anno dùtittf tre "voltey 
de’ toro t> ^ ^cist per cominciar con Cauuifo , 55 

r efserne accompagna 
cominnsj^**^"*^* necefsarie nelle guerre^ 

nel liifr'Q adornando al noHroinfiituto y 

Eiiippo Edippo tÀuguHo , attefia il me 

et Ingfyi /g. **^*^P^ > quando mofse la guerra a Gioi 
Aldi ^ haueua prima fatto citare t 

a rcbeHi ^ jjOjdopò che Filippo conobbe^ che 
icinQctxieJ' configlioda i Prim 

é‘t entra in Normannia. 
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possanza:: 

Filippo FaUftoc^ . ; liitornatoi Parigi , & dtfcór. 
rendo fecoquaf* i ^^miaghi, Scalai, Scallor Con- 
te Lodouico-per/nicua^op^^jy^^^.^^^^^^^^^. 
Coniglio, con granciccfltrcfro vi centra di loro. Et 
del mède fimo il detto Gagmnonellib.^.fottoilmedefimo, 
perla guerra Inglefe, dice. Ricettati tanti incomcnodi 
Filippo chiamagli Macia Parigi, &confulcaiui di Far 
Timprefa d’Inghilterra, alla qual fenza cotrouerfia con-» 
Fentonotutti,& ciafcunopromerccporgcreaiuto. . 


Hfsempi del confentire nel metter nuoue * 
grauezzc. . 

H £ nel metter nuoue grauetjcf Jiane^ 
cefsario il confenfo del T(egao , nel mo» 
(Ir ano molti efsempi poHtdi fopra, ma 
dauataggio ne addurremo qui due. 
no di Carlo F. aH’hora , che era Delfino : 

^ t altro di Carlo VI. 

' Di Carloychefupoi tl F efsendoil Re Giouannifuo padre 
prigtonein Inghilterra-^^ efso,perlefeditiontde' Parigini 
paYtitofi di Parigi, dice così tl Gaguino nel lih.p- fiotto Gio* 
uanm Falefio . Ma i Parigini non fopportando con ani- 
mo quieto FalTentia di Carlo, conietturando, ch’egli 
ella lor pertinacia in qualche modooftarebbe, cercano 
«di placarlo, promettendoli denari, & aiuti. Ft Carlo» 
come era dal bifogno fpinto, in grada volentieri gii ri- 
ceuè,& permife fi Facefle vn’alcra AfTemhlea a Parigi > 
non già di tutto il Regno,ma di poche Città . E teifen- 
do Carlo ritornato à Parigi, raunatifi quelli# che l'ordi- 

P 4 nc 
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ne bau uro ne Haueuano,non fi fècofa di momer 
cheapocHi der minar di tutta la Kcpublicalec 
era . 


Et di Co. rio VI. che bifognofo dì denarii dopo ' 

fedttio*2c €Ìe‘ Varigini ,etAricorfo aglt StAti-idtcet 

wio nel mede fimo fotto QayIo Vh Perche 

era di denari, il Uefecc AfiembleadiPrimati,(l 


che, conoiciuta la neceffìtà publica, neilunc 
mirerò ne^arebbe aiuto. Afa quelli, che Afseml 
no, rirpofe r o, che non haueuano da i principal 
tro manclatO:, che d’vdire, & riferire . Perilch 

mando il che ritornafseroconpreftctzaa 

in tela ne la Volontà, a Pontoifa,doue egli and 
misero a fa r gliela fapere- Ma fù di tutti vnade 
none» correr più tofto pericolo di nrorte, che 
iwTem ' 1 *" delle gabelle, & di non indurfi a c 

rRefol^^*^ ® ^Jfem^io me mofira , che non foUmente 
^ che non può ancorati Re col tonfenft 

^anct^i alt rvniuerfale . Et il [et 

ne 1 confenttrepol 

^ />«»/><»// 3 thè li han manda 

ri 'Zfr^ ^ **^**^***teno da intendere i^uando non y 
di ® ^ Ittuafìon d'inimici eHerni, ò di co 

cafo y” ^^fi**** > thè non patifebi dilatione : pe 

dt pocJhi * gli Stati metterle non foloy 

detto . * ancora cantra ilrvoler de gli Stati ^ 
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CafidclSccon<^^ ^^^^PiNeceSìcàj dependenti 
dalla Poi^^ } chea fsoJuta mence è 
rUoroata agli Staci. 

^aji del Secùndo Cdpo della V^cejptà^ 
per ì quali fi debbono raunar gli Stati j 
fono. Per deponereil Re, che e affatto 
inhabile, non hà fuccefforcy gjr* è, come c 
'fudettOytal dichiarato, per far C elet 

\ tione dinuouoRe . SeilReèinhabile^ 

c> hÀ ancora fuccejfore,chefta inhabile per alcun tempo, per 
confiituire il Regente del Regno, durante Cinhabilità . Seti 
Re è inhabile per alcun tempo, non hi tutor e,o fé Chà fo" 

no più, ^ non fono d’accordo per ilgouerno,(^ fi rendono pe 
rò inhabili,per dar tutore al Re, T{egente al 'Regno. 

Efsempi del Secondo Capo della Neceflìtà . 

L Primo ne è moUro dalt e ff empio di Carlo 
Graffo,^' nel può mo firare quello di Childe- 
rico, il quale effondo inhabile , dichiarato ta* 


le,^ non hauendofucce^ore, affoluti i Fran 
cefi da Papa Zacharia dalgiuramento dife~ 
deità, per il quale erano a Childerico obligati,con C auttorits 
del detto 'Papa, fi eleffero 'Re 'Pipino, li fecondo fi *vidde in 
(farlo VI Ftilterzp in Clotario ///. (p" in Clodoueo II. er* 
nel detto farlo VI. 
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DE GLI STATI DI FRANCL 

Cafidel Terzo CapodcIIa Neceflità ,dcpend 
Polla nza,ch’è ritornata a gli Sta ti, con rifl 
nodi Perfone,òditempi,òdiluoghi 

’ Eh Tetto Cdfoicdji fonoèSe 

che pretendano ragione alla ^ 

della Corona , per dichiarare » 

rona appartengbi : Se effendi 

grauida la Regina è pere 

■ tempo la fuccejsione incerta^ \ 

rarefi j i i i > m - 

ve' Se e ir ^ Regno durante tl tempo dell tn 

dina de fitgniy^ più f ucce fforiy^ r. 
Regno > per af signare a 

*■ *2 eaa.le habbia da regnare» 

^ m pi <3cl Terzo Capo della Neceflìi 

^ PtintOy^ il Secondo Cafo [i 
Filippo Longa , contra Gioua: 
deli' Huttino» dopò la morte d 
^ ùnoy ^ di Giouannifuo fighi 
fé otto giorni : Qi in Filippo b 
morte di tra Odoardo III* d' Inghilter, 

.• (g^ ilTertp fucceffe in Stg 
noifjfd •«<>/> à U morte di Dagoberto l. fpd in i 

fonefì dtq ^ ^^gnoydopò la morte di Pipino lor 

del precedente Capo poHi i tei 
e però più bifogno di replicarli • 
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S* GLI STATI DI TRANCI 

Per pigliare il Regno; Coronarfi , &pJj 

il goucrno . 

A R che ftà tanto efpdtenje., 
doli Ludouico Pio comm^da 
che/uccep U morte di Carlo 

Il QontinuatorcC Amoino lo 

gio eC haitere a pigliar tinte^ 

rj ,„ dell’ ImperiOiCosì dicendola 
ori Carlo pijlTimo /niperadore^il J 
daH’/ncarnation di N.S.Ciel 

« 14. Wcl cjual tempo Lodouico/mperadore 

vnprcragio , intimato haueua il Concilio g 
popolo Purificatone di S. Maria madre 

cui nomeèThcothuadd. Etptàdt^ 
waun«^ue l’/mperadornel Palazzo d’Aqn 

r-nn P*‘opìnqui,&da molte migliaia di I 

to 7m fauor riceuuto , & la feconda voli 

• J^elmedeftmo,di^eOttonF 

8 I - * ^ J j . L’annodeU’/ncarnacionc-- 

do fighoàx Carlo, il quale egli ; 

& chiamar 

zo d* A ^ ?^^*"tedel Padre, venne d’Aquita 

con confenfo di tutti c 
il LXX. daAuguftoGofVi 
iy»dice . L’annodall /nca 
ancor Lodouìco figlio di Carlo Ma} 

conftituì efso Carlo fuccef; 
*'^>conofciutala mortedel padre, da. 


Digitized by Google 


•um, 


ratino h 
jr 

dote,ili|ilf 

>eradore)f‘®f^ 

)nciho 

iaroadrcdi»*' 

> d'Aqrf?®;? 

haiadiF.^ 

ndavotoid»- 

.ationtdtiS?! 

Aquila»'»*. 

ìtuttic'"®'*'' 

jrcJll’dqa'”''- 




{o\Vic\iad\Tt'^ ^^^cìnic 

confctvCo Uia„/ 4 1 /#'^ 

f.raonono da 

pArUndoddUf^* . - ^ ^C^rrf^^Ar/?, 

qua\cofahauen^^ 

Aquitama,trenr3 


.'/)/fe.v' 


-<y 

’cco/ 


di tutti i b'rancefi Tucccrsea/ 

etti niedeftmo Lodouico^cfsC^^^^^ Pe^ ^y/ho* 


: •>■ 


'I- • 




/?4/o dall’ lmperiOi»or} fi 

ftitmtoyfin che non fìt reflìtuito in "Pna puù/ica 

..!.. j...:t r.^*: .... j* ',t.f •' ó‘^ - 


•, .'t 


.-'f^ 

il» 


delchedice 'tl fontinuator‘d‘<iAm«i)ìo^neliiB.f'cap ' 
tamentcdetcrminò farla folcnnitàdd/a Purific^*^ 
di S.Maria nella medefima Villa diTheodone , ^®P® 


t 9 




venncanco il popolo, checommandato hauea. P' 
hauer detto,ch‘efso Lodouicohaneua.per la/iea €Ìepo(f^ ^ ^ 


efso Lodouico haneuaper la fiu u €Ìepof 
di alcuni Ve fcoiii fatta querela &' detto qt4o,nto efd' .>=5*. . 

contea e [si Vefcouiordinato ^fegue - Lafcj^tlCnte jr' 

nica, chcprccedeua il principiodellafacra 


ma, rimperadore , i V'efcoui,& il popolo 

queirAfsemblcavennealla Città di Mctz^Sc 
brarione delle Mefsc, fette Arciuefcoui fette ora 
della nconciliatione delle Chielefopra lui cantat^^^ 

& viftoquefto,perlapienillìmareftitucione clelVlt^'^ - ^ 

raJore.rutti i popoli moltegratie refero .a l_>io . 

Di Carlo Cra/so,qHandopre/e il\egno » cos-'i dice ^ 

none fitto C anno 884 * dopo baner detto c h c i Cy^*Q^iernA^ 

morto Qarlornanno j domandavano gran fow ma, di ^ 

Sbigotiti da quelle dimandc gli Ottimati del Reg 
mandano Arabafdadoria Carlo 
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P4- OLI STATF DI FRANCIA, 

tariamcnto Io inuicanoal Regno : & venendo gli van* 
noincontro alla ViIladiGondolfo,& dategli fecondo 
V anrale mani , &igjuramenti, alla fuapoteftàfifot- 
tomifero . Sigtberto CembUcenfe . fottoCMrnm^ ■ 

Morro Ca rlornannq R e de’ Francefili cui fratcl Lodo- 
uicoeragià morto i’annoinnanzi, i Normanni liiOr- 
nanom rancia , dicendo hauer folamentecolRe de 

rance 1 , non co' Francefi , fattala pace: donde i 
rance I ^ ^^ili 

‘^«omettono h Franca 

L odouico Balbo )doùh hauer con dtfftcuhà ante- 
tata -z/na /7» // , , C il . . i i • 

- /• y che la fua matrigna KtchildC’iW ^ 

dice il Cn fuo Regno cominciata haueuano^come 

rcndoi ^ Amomonel hb,f.taR*i9» Edifeor* 
effi Frim-^ Jati tra loro, fi conclufe , che Riehilde , & 
CotiaT/vr* ScaCafinon 

Etdifcor loro intimarono . Et poco di fotte 

Regno Legatura Lodouico,&i principaVid» 

tono il ^ '^f^^^<’>i'datiatuttigli honori, chedomand 
feoui,^^. I ^-^ccembre,col confenfodi tutti così V 
v’iiiteruen Principali del Kcgno,&taìtri,c 

Kensconr*^^^^’' Lodouicofuda H inemaro Vefeou» 
comanda ^^*^^^*^^&coronatoKe, &i Vefeoui Tegoli 
ro C la debita difenfioneloro &: delh 

facendol/^ debita ofseruanza de’ priu\\egìl< 

«ranno ^ promefsa per quanto fapranno>\ 

Abbati ^ ^ ^^rli fedeli di configlio, & dì aiuto. 
gijS foli * l'rimatidelKcgno,& Feudatari 

‘ ^ ndarono , & fecondo il coft uisnc j 

' gli preftarono. 
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umK, 

xrtwnào^WvM' 

,&dateo\ik(A^ 

llafu2pote(|à&(ov 

f ,/flf <«/*«*» 81 f. 

r, f/ cui fratello]» 
j Normanni ri/y- 
>lamentccolRc « 
cala pacerdonài 
rador Carici liii 

t 

trigtiéRK^^t^' 

cìatabau{»i»>)(^ 

“ , che Richillf^^ 
Jonar&aCiSw'a 

:o,&ipnnc'Mf * 

„ri, che(^oDlf> 
^()J^fU«ico5''|’• 
i ivcgoo,5^3^t"j‘^ 
ncmaroVfo^ 
vefeooiif^'f 

3^&(liaiuW; W 

Joilcoiis^'^g^®- 1 

I 

Cui j 


toK. 5 ? 


ben A ^ 

che nondtnvei f.^po/t,per- 

Regno, per coH ^^.fc^gck 

chiamò Cubico LO^uicog^^ ChUrtres, 

doi Vcfcouidella Ptouinds 
ne, fu ornato delle reali cbiamLoRc. 

E t Carlo VI. colendo p 'tgharl^ deZ/uo Rfi»o 

il mede fimo ì come t atte fìa Gaguifio ite/ /ib. 9, /ot*** 
lo yi. dicendo, Apprcfsoconuocatig// 5 ratia Rer**’^(. 
fendo già il Re adulto, &hai!cndo era ,& pruder’ ^’^gj^vCe 
faiperamminiftrar fenia laltrui tute/a il Regno ^ 
agliafliftcntialConciliojchealla Republica 
modo, che') Regno pcrvnPrincipefi gouernaf*^^ 
adunque il tutto ridurrò a Carloi & a i zij il goucC^ 
terdetto. 




Perdichiararfi i Succcfsori, & farli coronare* 




tl Duca Gondobaldo , prirecipal ^ 


naggiodelKepiod' Auflira.fi^ ~ ^ 

na Ajfemblea tiichiarav’ Re Childtlf^ ^ 

fiio figlio . Dolche dicono Gregorio Turoner^y^ nel Itb, S'^ ji 
/I Duca Gondobaldo prefo il fuo picciol figlio Ohd 
berrò, fe io portò furtiuamente, & co! colo ^ 

morte, & adunate le genti, fopraIe<lua.li haueirail 1 

■ padre 
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Ptf DH OLI STATI DI FRAMCI 
padrccenuto il Regno, lo inttituì Re, chea p 
tahaueaTeirà di cinque anni. Et Amo ino nel'i 

intendendo cdi C htldelf erto per Gondobaido/a.tto 
Met^> II c|ua.l condotto iuij &promoucndol< 
baldo, nel cjuale habbiamofudecto, tutti gli 
lo innalzano al Regnodel padre. 

^ ‘ i^tifuoi figli: CatteJ. 

no nel Ito, cap.ie. Ancor l'anno feguente p 

Torinpa le aflìdue incurfionide gli Schiaui 
pagoberto configlio con li Vefcoui, & princi 
luagente^ Sigxbertofuo figlio a gli Auftrafi; p 

chccon 1 Regnodi Rettore il canee 

^ Vefcouodi Chiapagna,& Adaf; 

f j tutori gli diede. Et in ^vn altro 

tten etto ^ che t>Agobertoper confermar le dona 

m7X// C^tefehàueafAtte^colconfenfOi^ J 

fegae net Stgtberto,&' < 

E' 

doaMo tanno 012. JlRe Dagobert> 

la Tua AfiTerablea dei Pontefici, & Fri 

fuofielir^^^* **inalia nel Regno d’Aufirafia > 
lonia^S^ ^ ^ Cuniberto Vefeouo della Chief; 

£),• y Pipinolo raccommanda . 

diceil (j Crajjoìcbe Lodouico fuo fighocoroì 

morte cti ^‘*^**‘*^or d' Amoino nel Itbro i f. 
nocécio figlio del Qrafso Staua in queltei 

fuofp,ri^ Aufcrrcjda cui ridiiefe, come d 

Kepiji Timo, che vngclfe, &cor( 
Lodouico. Aflemblataadunt 
de* primati, & Clerici del Regno, 1 
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milU y„\if 
UttHcnitmi 

ndoIoCond»- 

l'f/^liAullraii; 


&mode(lo. 

Et di LodoUf^^ ^ 

far coronar •vol/^ i 

gli [off Attenne» no> 
ro/*4»»tf 1179* 


•>t/t cortMeOf^c, 

Volendo ;7 Re à‘ 

lippofuofigUo.diflegnò perielio Hcnsict^T^””'' 
ne rAfldntionedi Santa Mar/a j & congregai 
che erano a tanto affare necefTarie, & conuocat* ^ 

Baroni di tutto il Regno di Francia 6cc. 

Eflendoui più Regni , & più SuccefTor/, per dicH^ 
à ciafcuuo il fuo Regno , 

OSI fece Carlo Magno 


'attefmM 
nte patCDdck 
iiiaui, bo 
::rincipili<id!i ' 
nfij prep 

carico tendS; 

Adalgtfof^^- 

^edontt'’^!^ 

ro,&pl^*- 

e conliinii'^' 

^beno‘t«"‘ 
^Sc FrifliJO'i^ 
rsiia 

iCWjdiC> 


fontinnator d’ Amoìno,parla.rddo - 

lo , che nella Vtlla di Theoedone di^ 

Re Lodouico» Pipino» (ìli} Curio 
gli, de quali Pipino , Cu rio raO^ f 

no innanì^i al padre, dice daen^ue ^ 

4*r<*^»P4» Tenne Aflemb>lea. V 
radere co* Primati, & Ottimati Francefi di conftitu^ ^ 
& confermarla pace tra ifuoi figli; & di cf ÌLiiderei>^^ 
parti il Regno, acciò di quelli fapefle eia fc uno cqual > 
te difendere, & regger douefTe,fe refi a fì e dop^ lui vi 
&fùfattodiqueftadiuifione teftamento » confcrni^ 
col giuràmétodegliOaimati Francefi , Se Furono fa* 
IcconftitutionifKrconfcruarlapacerSc turco c^ucft£> 
mciroinfcritto,&perEmbardomanda co a l''ar»:i * ^ 

ne ,acciòchedifuamano il foferiuefle 5 xì cHeicito 


hiCtrmjff 

•l ( ^ 

I» • • • I 
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corifcnti y lo fofcrifleil l^apadi pr<'»pria m 

y nel lib, ^.cAp, ox^dtce - Et 
I AlTemblea generale,&cliiamato a fc in Ai 
Lodouic^ fuo figho^Ked’Aquitania , gli ni 
^ partecipedcl nome imperiale . 

. Bernardo fuonipote,figlio de! fu 

, che Ke chiamato fufl'e. 
**’^^onelUrvttAdtCArb>i'i;€rfolafì>ie, 

vtimo tempo della Tua vita, quando era & 
raita, ^ alla vecchietta molcliato, fatto 
o ouico He d'Aqmtania, che de^ figli d’h 

lo:o reità Ilo ^ -ri • 

riirroil » Congregati lolennemcntc i pi 

n - f Francefijcolconfigliodi t 

me/m .^*^P^igno'di tutto il Regno, &: nei 

che ' & melTaJi la Con na in ledaj t 

Vienen/^ /mpcradorc , & Augulf' 

in ^ Concptatiglibta 

cofuo fi frufe Ja^CoronadcH'/mpcrio; 

nome i ^ ^^•»_Hed’Aquirania &: loie Tuo co/ 
fuo aip^^^^*^J^i&in(ìeme prepofcall’italia I 
* figlio di Pipino, & cornaimò , eh 
TAtinne ■ ' ^^^Ì*iOMeJoitotAr2no?oà*óellAprn 
lìgi io de Regni. L’ i mperadorc h 

& Ottimati de' F.anccli 
Cotie deld^ ^^*^Xeruariapacetraruoi figli, 
figli jl fatta la diuifione 1.1 tre par: 

life, perche rapcireci.ilu 
uiiietr^. eg 'erdoLielle, Rad eiTopaci 

;4meiito.JÌq''cll‘ld.ui ' o ;i 

^’figiuraili.<r**lOj fù cuiitcrmatuau i f 
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Mo^nanufo. Et» 
/if(. Etvlt'^ùta 

nfcìn Aquil^inn. 

)ia j silwnilc^Cort^ 

npcriale. Etpitp 
’fio licl fuo 
irofiifle. 
rfoU 
lo età & 

ro, fatto vcbiaJ^ 

nenie i pC'F^ 
,nò>hercc^^^f 

& Aui'uJfo- « 
ofèluovópii'^''® 

, e 1 - 

,,„„rcfa'0'' ^ 

»■“* T 
« ^ 




■ -E ^ 

"a riy^ • V’ 4 - A V 

"cherù^’72/ ♦ 

folio LoilomcOjr' -n/n,, ^O// 

tiale ; & prcpofe «^rnarA. 
mandòche Hecbiamatoia^"- 

ted'^gmeArto^del qtMlrecttd i^P ^ ^^/o} ma// /ò fioco ^'A 
perenti ìJìtìlAdifcrtttione dt Carlo Af àtpo 

rompo, ch’era granato dall’inrermifà,(S£' t/a//a ^ , 

7a chiamato afe Lodourcofuo figl/o /<ed’Aqu>*^’^^jia» 
che folo gli reftaua de’ figliuoli della licina lóc^^ 

& congregati folenncméte di tutto'! Kegnodi 
i principali, col configliodi tutti fe’l fece cotti 
ditutto’l Regno, &loconftituì herededcl nornc^ ^ 
fiale ; & mellali in torta la Corona comandò , • 

peradorej&i^iigurtofufTechiamato. Et fu ^ \ 

configlio con gran fauorriceuiito da tutti cjuclU,^ ^ ^ 
prefenti erano. Et i» njn altro luogo , fotta Anno^ 



L’JmpcradorechiamatigliStati.itenne config,Uo ^ ^ 

principali de' Francefi di conlfituire,& conferuar^ 
cc,&didiuidereintrepartiilKegnotra fuoi 
fapelfe ogn'vno di erti, qual parte hauetTe 3. 
&gouernare,fealuiropraiiiuertero. Di cjueftadioi*^ ^ 
Dcfii fattotertamento, &fù colgiuramentocic 
timatrdònfirmato. ¥^taltroue 3/otto l* arr^jo -p\ ^ ^ 

peràdorcconuocato il Concilio generate in Ac^uifg ^ ^ 
na,chiamòa sèilfigliofuo Lodouico Ke d’ -^cjuitan^* 

& mettendoli la Corona, fc'l fece com |oa gtio del n< tt ^ ^ 
/mperialè* Ma Bernardo fuonipote,fi^l^i^ • 
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loo DE GLI STATI DI FRANC 
Pipino, presole airiialia^&coniandò che Re 
niaco. 

^ Cosifec^ O.92C0 LoJottico Piotdelquafe Atee 
à'Àmottto . 'j' enne rAlTeniblea generai del fu 

fecondo il coGume , irf Aquifgrana, nella qu 
Locano luo fìc»ijQppj(jjQggnito, &locon(tici 

pagnodel norne,&dcirimperio, &chiama« 
Re, prepoGe l*vno airAquitaniaj& l’altro all. 
Età itl,.^.cap,Y09‘ Di nuouo intima 

e me e <dì Kl aggio a Neomago,& deputati i 
venir VI <ao ucflero,rimperadore paflate le Fc 
^ Mofa,& ini ricordò la di 

fuoT^ìr p ^ ridotta in fcritto gli anni pj 
^ ^ la confermò col giuramento d< 

fi>»ocapo VI poterono. Etapprejfo. 

ouen^o ’ -^1 mezo del mefed’ Ottobre, con 

rale a r» pf^polo Francefe fi celebrò il Com 
to» che J a Villa di Theodone. Et dopò d\ 

le co fé ^^Ubrò U noxj:^ dt hot uno , fìegue . 

&il s-j^^^^^perrvtilitàdel Regno cominciate 
rato p3^j!^^'''^'’to,chehaueuaapprefibdiNco: 

* neritor Ottimati, generalmente finì 

càp. j y, Aquirgrana.£//« <vn altro luogo, 

tuono * il Concilio generale al tempe 

tempQ ^ mezo di Settembre a Creici , 

, a, ^ogo venne a lui d’Aquitaniail i 
cìnici* ^ ^ .*trceruenne al Concilio, douel’lB 
ii^*^*^* '’irili, cioèlafpadaaCarlofuofìg 

J^Podì Corona reale, &gHaffi^nòqu{ 

Sno , cijg gj^ , cioè la N< 
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)craldclfuopopo!oi 

.,r.ellaqualcor(ffl 3 

locondituìliiocfc 

&: chiamaci gli iìt: 
/’a/rroallal^iiif^ 

uointimatiglito. 

deputaiii^®^^ 

(TateleFeftecfil- 

rordòladici^^. 

jilianni 

amento degS^ 

Et 

tcbre,con?mW' 


.Eidofod^^f' 

cominc/afc®*^' 

t/TodiNw®^.2Cf:^ 

ImcnKÉBiw,^ 

■e a Crefófl'M" 
quitan«il^‘'^^»’“ 


jfOSi 


t*^l?kp^,S2{3:A 


go nellttf. f.t»r f, 
bilancia, cornea ^^ipirCe. ^ ^ 

rio diuife,cccetco la 
^ non venne in pawcad a/W^^ ^ 

cote , &chiamati i figli , & li p^^io vafucrfo , Lot^ncf 
effendoli fiata data l’eletcionCj fi eJefìedi ritenete 
fiumedella Mofa la parte Auftralc,& /a/ciò che 
Carlo Aio fratello la parte Occidentale, & volley 
rhauefleie diede, parlando in prefenxa di tutto ^ ^ 

fo, teftimonioi rimperadorc fi godcua di 
quefto applaudendo , diccuail popol tutto 7 che ^\c 
piaceua . E t Otto» Frifine^enfè parUndo del me def ^ ^ 
donno nel hh. f. cap,^ 5 . L’imperador dopò 

brandola Cortegencrale in Aquifgrana,. elette | 

onr» I mrwnrJrk I r»^a rir» Tnrt fifjl IO r\r« «-» —s- ^ 


w-' 


W & W ^ 

gnodcirimperioLotariofuofiglioprimogeniio^ # 

rochegIialtridueCarlo,e Lodouico, chiamati' Rez ^ 


Aquifgranajficóftituìcópagnodelnome, Se dell’-^- 
rio Lotario figliuolfuoprimogenitoi gli altri 
Kejl’vno della Aquitania, l’altro della Sa u iera 

Et ejfo Lotario fegtiì IcpeHigie del padre t4 Ando-ifd ^ ^ ^ 


doji Monaco^ fi rifolue di abbandoaAre tl onda 7 

dicendo Regi none /'otto tanno 8 f f . l-O ta r io conuoC^ if' 

•' • 1 • 1 1 r\ ■• • /• ^ w 


pincipali del Regno diuife a*fuoi fi gl i 1* peno *• 

<35 ^ 
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loi r>E gli stati di franc 

dea Lodouìco l'Jtalia,^&: lo fece chiama re Im 
Ma al Tuo e<quiuoco Lotario conccfse il Rcgn 
fuonome ft chiamaua, & donò a Carlo, ch'e 

piùgiouanc, il 

Per creare i principali Officiali del Reg 



Onuocdrofio pereto gli Stati ^ Ci 
attefiandolo tAmomo nel Itb . ^ 
Ma Clocario comandò j cl 
più potenti de gli Ottimati c 
gnafi afsemblarseroa Troia 
ri, c6 follie’ loro del fuccefsor di ' 

facefse H inueftigando chi volefsero , 

ler patire Palazzo: ma dicendo quelli, 

pigliando _^*^^^®*^ilnio,chedi Dio, & del Re 
defiderio lo^** ^Jlegrezza lelorparole,fodisfec« 


Lodo 


con 
►ro 


beuerdee * ****^^^*ì**ttleilContinuatord‘tAmoi) 
tié’ifegtoc Co ^o/cychefece negli Stati tenuti a 

nelfuo .cap.i J 7 . ConftituìCam 

queltetnpQ Bernardo Conte di Barzelona,' 

troluo^o ^ ^^^J^poftoalla Marca di i>pagna. Ett 
CQCoiuij^^^ *^»T^cap,f. In detto tempo il7(^e L 
landò di popolo dd fuoKegno aToloh 

checTseri^ ^ ^ parcua far fi douefse, delibcrau; 
dentiamo?" il Borgognone , il fuo Conta 

Dcterrnjj^N Lmitardo. Et ancora nelhb,^- 

P^‘‘ br „ 'ìq ue ri mperadorc d*irea Vvort 

1 A dei rop'lo, 

d’' 
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^ ^^canemine 




\ 


d 


IO/ 


fon\dtauanogl*^|’'1>'‘^' 

con.raeir,vnrip. ^ ’''^Pf^.jiSp^QrJo.ff—-,^7rà 


^ t/erizzarfì 

^ ^ M J ^ 


Co„.edcncpa.iAconJ./^ 

prcpofe. ìkhc non elìw feti ^^ioddhdifcordia. 
ma piùtoftoaugufTjcnroIitJ^^^ *. ; 

Et QatIo CAltiOfCiel q»Aletl 
hAuerdetta^cbe Ciarlo QaIuo fa 

mAfegt$ecom<nelhb.^.c,%l. PurtCndo/ì alli V. -• 


CO 




naioda Roma, ritornò a Pauia,doue renne il fuc> 
lioj & creò Duca di detta terra , ornandolo dcW^i 
na Ducale, Bofone fratello della Tua moglie . 


none fotiotanno 75 |. CarlotcnnegliSrati a 


gna ,& iui, col.configlio degli Otcimacì , racc<^ 


dòal Conte Roberto, contrai Bertoni, il OucatO ^ \ 
tra la Loere,& la Senna; ilqual per alcun tcnìpo^^ 




con grande indù Uria . 


Doùcndo vfcirdel Regno, perdichiarar 1' vfeU^'^ 
&conllituircil Hegcnte, 


V.-t' 


A. 





Affemhlò perciò (^Aì- lo a.g^no ^ ^ 

le dicetlContinaator d’ moina nd 




^.cap.7^. Et tenuti gli Stati, 


oratione, &fodisfare al 

minòd’irea Roma- Gr ultrae^e del^^^ ^ ^ 


_ — deftm'o CatIo pArl^ncdo 

dice. Nel pnncipiodelmefe 
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OU STATI t>T FRANCIA, 

cor. /.a, V) re n nc gl: Stari generali, 6 < intimò randàrain 

ira.ia. Et é ^ '^.“^^er^enfe fatto l' anno yZo- pArUfida di 

hdopoUg^nertra. S a (fonie addice . ]ltv\tOTnàlo\^ Francia, 
5: cenuro il d^oncilio, andò coi» la Tua moglie HilJcgar- 

Koma per fare orationc. 

di Cur/9 e aluoydelquAle Atte(lailCont:uuatùr d' Amai 
nonelliu. f.dice. Dopò tenne gli Stati gcncralile 

Cakndc <ii Oiugno,dou'eordinò per capi, qualmente 
d tuo tìglio Lodouico, coifuoi Vaflalli, & principali 
M o Hn cheeflb riprnafleda Roma, gouernafle 

r branda, &difpofe in che modo ihributo 

^ Regno di Francia, che hauea hauutain- 

n anzi all Mercedi Lottario,5:dellaBorgogna,rifcuo- 

terlidoLiefre. 

• ^ *^^PfoZ)AUjÌ9 cosi dice il Gaguino > poHo ancor 

femble ^ ' ^^^^hrate le nozze , congregata l’ Af- 

ncFilì^ ^ di molti Sacerdoti, & Primati, propo- 

uanni f farel’imprefa Giero(olimitana,6daGio- 

del ^§^io, chehaueua xiiij. anni, lafciarlacura 

erano ^ pregaua quelli , che prefenii 

lacfpQ j ^ ^t>ediiFero al figlio,& feelfomorifsein quel- 
tone eì *^*^*^^>verfo quello la fedcferuafsero,&riceuu- 
tiò 1 A fecondo il volerdi Filippo,ilRcIicen- 
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ron 

Vc\?^ 


pOS^ 

t.'. 

f') AUiM^‘‘’J^ ‘>ftr//'‘/'''''^^^^ 

/• / *^ /a nCU*- *^^^/‘*/‘/aA'^///^"‘^~ 


ÌÓJ- 



UAmiuuata^^^**ie ttauiternr^^ 


losche i'Bul^ArifAteUdnù:,Mce^ Wa 3aIdnco,& 


m 

I? 

i' 


Conti, & Preporti a i cconfini di Panonia , interi^ 


E- 


nellamedefima Afl‘emblca,&n©n liaucrancor^* 


intendere nientedcl moto de’ Bulgari centra di ^ 

y». --»• *»• •■* -./ ^ ^ A li 


ferirono, fr /» yn altro luogo vtl //. /.c.i t'‘pArlancl^ ^ 


it* 




dine dato contra i >voUri nell" Ajfemlple* generale 




AttiniacOidice. Comandòancora,chei Co ^ v‘*’^ o 
daflero in ciafeun Con tado,i quali reprimefferO ^ ^ 
ràde’ predatori, & ladroni, chediuenuta e ra 
&doucquellipiùforzehauutehanefiero5 in 
j Conti a loro vicini, & gli huomini de* V c feouì 
fero per vincerli, &cftirparli, &del tutto parti ^ ^ 

mence gli dertero notitia nella prodi ma AfTembi^ 


aeralea Vvormatia : la quale intimè> eia farfi 
rinuernò , &fuadeadolo la piaccuolezz.» della 


ucràj. 
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- publici affari , &Ie cofe vtili 

al Regno. 

furono da C tot ario II. tonuocdti,comeri- 
ferifce tAmot no nel 4. cap.ìf» L’an- 

no 44. del Tuo Regno Clotario,con- 
uocò il Concilio de’ Tuoi figlijde* foni 
profTìmi, &dc*Vefcoui ancodelliu 
— ^ per! Gallia,aClippiaco,percheturre le co 

a pacedel Regno, & vnlità della Chiefa fuf- 
Ao^o^*^.^*^cterminatefuflrero. 
j ì PjQ ^ ggffjg due il Continuator (t tAmoino , 

parlan- 
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loi t>E GLI STATI DI FRANCIA. 


Per far le Le^si. 


Odomeo Pio gli affembfò ^ come dtte^d'd 

Continuator d' Amoino nel lib.^u» 1 07. 
dicendo» Sitenne Affembleadopòil 
Natale del Signore in Aquifgrana-.» 
nella qual molte cofe in torno al flato 
tate &oi-r 4 -^ delle Chiefe, & dei Monafterijtrac- 

chemanc Capitoli necefTari/* 

furono ridotti in fcritto> & aggiunti 

fottol'T^j^l ^ con te medefi me parole 

nadopèfc il ^ ‘^•‘^'^•SitennerAffembleain Aquifgra 
nomolce del Signore, nella quale fi trattato- 

giunti an delle Chiefe j & furono ag- 

allo LeggJ’^ alcuni Capitoli neceffarij, chemancauano 




If. 


lei^/femblcadopòl 
ore in Aquilgraiu,. 
cofciniornoalfi» 
dciMoDaftcnitir- 
Capitolìncccfliri)» 

fcritto,8ti§?3° 
eoa (e 

embleiin Aquì?» 

Ila quale fi®®® 
irij,chciwK»“® 


&Ie cofc’'®^ 


f[. fCflOO(ilh‘^^ 

>ono dotano, fl«- 


/efcoiii 30 


codcl!^ 


i/jcUjClrfiW- 


firUn- 


^ /-//"■ 


p<irUn‘^® anc/^^ .X'/ 

\uo^o,cVveu .AC ’ ^tsinh 

fcmbkagcneri'^^ He 

coftume, cutee le necfW^ ue<>,^^rr^ ^co„foknn<; 

tàdeUeDartiOrieflfa/iJe//u^ '^^‘^'’mii/rvtih- 

uaeueparuv. ^ifcrcnì-^ *^oijg//orcjwa- 

ti,qualiperquefto . comandato 

hauea . Etin^n dltro Imgo p" ^ ^ >. 

ntllth. 4^.cép.u6^ Venne l'tnrpf fa cforc/>ca7a felì^^} 


SvManino afarrinuernoin Aquj/grana, & 
tutto il fpatio del tempo deirmuerno (pefe 


f<^ 


AlTemblee^congregatcper gli affari neceflarij 
gno. Et in <vn altro luogo «r///^. f.f.ip. HauenJ^ 

maral’ AfTembIea,rimperadoreandò,come hauC^.^ '^-' 
mato,al tempodelfautunnoalla Città di 
ordinò,fccondo il Tuo coftume, così le cofe della ^ 


fa,comelepubliche. . 

Et da t Primati del Regno^fotto Lodouico'Jr^Uo dt ^ ^ ^ 
uico Balho; delche il Continuator d‘ Amoino ned hb^ ^ y 


dice. Ma quelli, chccon Lodouico figliuolo del R.C 
no, vdita la morte del padre d’cflb fanciullo , a i 




palijche in quelle parti eranojfecero in tende re, 
preflbla CittàdiMeos, perconfultariuischc liaucff ^ 


di più afare,adafremblarfi con loro andalTero 
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DI FRANCIA 


, de gli stati 

Pettmtir delle cofe importanti. 

9 0>i o aafi ‘onuocitti.ctmuttefi^^ 
VU»T,r»r<^, d>- Pipi»» fitto 
Tenendo Pipinogli Stana Cor^ 

cna , venneiuialuiTaflillone J 

di Ba uiera^& ft fecefuohuomo» 

& giu rò lopra i corpi de' San 

fenigio,Ruftico.S-' E leutcrlo.& infiemefoprai^ 

■■ Santi Confeffori M arcino, & 
dc,&foage«ion''“'«°'* tempo dcllafuavitaal^ 
i fuoi fieli feruarebbe - F ii rono fatte queAe cofe^ 

odcU’incarnationedel Signore 7f8.&tuttiipiù 

idc'Bauarijinfiemecon lui, col giuramento fi ob ^ 
ono. Ettl[oatifu*ator W ^moino parlando pur di ^ 
\tona, nel libro +. cap.<S^- doue ali' bora tene Agli Sta^ 
ierali delfuo popolo , dice . I£ 1 1 ì venne TafiTillone 
3i Bauicra co’princfpali della fua gente, & fecon^ 
:ofturae Francefe nelle mani del Re con le fue ^ 
^accommandò in VaiTallaggio fe fteifo : & tanto a 
Re Pipino j chea i fuoi figli » Carlo, & Carlomar^ 
omrandofoprailcorpodi San Oionigi, fedeltà prc::^ 
^llrr.edeftmo ConttfU*ator r7e/h&ro /^. cap. q ^^parUnt^ 
leconditioniimpofleai SaJ/7onx •-uintida Pipino ^dicr" 

forzò, diedi fareogni fua volontà promettelTero^ 
dar tutti ghanni per cau fa d’honore nella publicr::^ 


ipic- 

jjctiri 

corp*^ 

riera 
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(of^ 
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(iii*? 

;/,K 

fecca*'® 

'"‘1 

nrosf 

iprf^ 

l» 


JtJ 


pi3 


v^^LLAf Loa POSSANZA. los 
^ ^ oipJci/àcramcnd a Pipino, 

t P/ey ./otto ranno 7 ; 7 • • 

. Ujjjii ^ ^ ^’nolmpcrjdordonialRePipinoj&tra 

' ^ncgliarriuarono nella Villa di Compie 
^^^l^hora rcneuano rAflemblea generale i 
r..nrtii ^ ^li venneTaffilloneDucadiBauiera,co* 

o, ì. t ;i i: o 


^fua gente»& giurò (opra il corpodi San 
^ ^^tancoaeffb Re Pipino,quantoa i figli 

-■-n'r 1/^. Carlo tTH agtie^così parlando dt lui.' 2 t^t~ 


r<5 


^arloma nno. Adon Viennenje dopòtan- 


^ 'ppia i Safloni,con le mogli,& co’figli, 
& tenne r A iTcmblea genera- 

^ Cow//'»«4ror^'^«;<7Ì/;o»W 4. 


(egli ^ |;^ntodi Francefi , diedi Safsoni. 

^ Continuator et Amoino nel It, 

^'ejfo dice . Nel tempo iftefsoHariol 
tir- , &gran moltitudine di Dani venm 
i>* p quelli 5 che menò feco , fù batrezau 

) ^ ibano, & cfsendoli ftaci dall’ I mpera- 

. fQpi, ritornò per la via di Frifia,per la 


aorf 

qua» 


.C- 


gt altrove yvel hb. ^.cap. Uf - dice, 

- 1 vTo'>'°'\%utedueAfséblée,vnaapprefsoNe^ 

qua» promefse di Hcnrico, figlio di Go- 

V ‘ ' et \e f»"A ' Ia ctualc venir ini aUttpufen« Ad 

niaS°> oede jfsohaueuajl’aUta 

«rdo''?' “vriceuè di annui dona- ‘"”””1 

? «Tolosa, &mentreera\ui 

^itkd p Ln aliaUti. che co\ >® 

^ a de salaci*''» ,. jjjandò AmbaCd^^^ 


■E.' 
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HO \ t)H' Olii ^YaTI-ÙI francò 

EiildeU» Continmktare y di Carlo (^aluo^eòstf^^/ànd^ 
dilui^come nei cAp» J Indice» Tehfic anCÓl*/’^/^ 
femWea generalc> lì xiij . di Giugnoj a Dauziaco, & iui 

riceuè i fu oi annui doni. ' - ‘ ' 

» . 

Perdimoftrar Ta grandezza dd Regno, nel riccuergU 
t> a fc i adori, far nozzCj& fi m ili» 

• I 

Z. dìmolTra di Carlo éMAgno Keginone, 
fatto Canno jZi^dicendo , Carlo ve- 
nendoa Colonia pafsò il Reno,&ten 
nerAflremblea,douenafi:eIiLippia, 
nella quale couennero tutti i Saflonr> 
eccetto il rebelle Vvitichindojvcti- 
Ambafdadoti di Gothifrido Re de' 
fciadoH Altedcncfoi&: Hocmondo, & gli Amba- 

DlLodor^^'' ^uari, mandati da Cacanoy& lugurro. 

-m^ìì.h^A ^lomldimofìra iì rontinuator J.' A'fnoinOy 

* o j . Tencua irrqiieftem pocffb 



-‘Ir. ca^. \09»dice. Almczodel mcfèd'Ot- 
bra il frequenzadel popolo Francefe fi cele- 

ncl quale il ^ §I^Oera.le,apprefirola V Iliadi 3 heodone, 
pcrador Lod* Lotario primogenitodel Signore im 

figlia del Oq ^ ^ico, col coftumé folcane , irmfrtgarda , 
net libro- Hùgone , per moglie prefe .• »»rorA 

gio, partito^ ^ l’Imperadore^al dezo di Mag- 

j^^na , intòrnoliUc Calcnd« di Lii- 

olia 
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jrfDflcJKO'i'A' 

3P282ÌIC0,4C 


olio.venn- 

i I 


j,nflrictKJ 


Uisdi^' 

i.ùii'"' 

) il 

/celi# 

friJoKi^ 
S: I0^‘ 

,aO,àà 

'ìliM 

T»’> 

■éifOt- 

nctfc- 

■nlotif» 

>rc 

rJ2> 

•(9T* 

’ag* 

'> 


“a mandaci hau^a ,&gli Per fermaramtó 

,ic;uèanco,& ricTiand ,. P^^^fic-amenre. £, 

jjuca.de ^atacin 1 .che tcnea il l^tinnl ‘^' ®^ha/uc 
reontuàriivicini aH ^,,^,^’one i Juoghi 

Comandò alTerablarfi gencra;ò;c„te ih 

tempo delj-.AOtuntio.iid/a r P°P«Ioal 

luo'4? vennero dalle, parti dolrra mar« 

Saràc.m,.jc, quali «"«PdueSaraci^l l't ‘'^¥" 

fortid’odori.&dipannitedonianH ’ 1 °”'^ 

torti u O . r “'Andata , & u«uura U 

pace j rimandati rurono. 
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112 


de gli stati di FRANCIA, 


■ t 



Per confermargli animi de*fudditine 
gl ’inftanti pericoli . 




L I canuocò Fiftppo il "jSeBo per confer* 
mar t animo de* fuoi, quando era yent^ 
to in di/parer con Bontf atto: del che dice 
G agnino nel lib, 7. fatto Filippo Bello,^ 
IMella feguente primauera conuocati 
gli Stati a Parigi, ricordate prima- 
méte Filippo l 'ingiurie, che hauea da Bonificio ricenu- 

te, domandò a i Vefcoui da chi le poffeflioni,& l'entra- 
ta delle loro Chicle riceuutehaueuano:dopò voltatoli 
ai Primati diflei voi Gentdhuomini, chi credeteha- 


uer per Re , & Signore voftro ? rifpondendo Tenia con- 

trouerfia; tener ^ e difender il tutto di ragion regia. Ma 

diffe il Rcj Bon i facio così fi porta quafi che voi,& il R-C 
gno tutto de' Fra n cefi, fiate foggettialla Sede Apòfto- 

lica, impero che 1 i mperiod*Aleniagna a che hauea ne- 
gato tre volte ad Alberto , chele domandaua , adeflb 
col Regnode Francefiad Alberto hà conferito. Ma 
noi rendendo gratie alla fede i 6cbeniuolenza vortra_»> 
promettiamo, con fidati nel Signor Dio, e nel voftroaiu 
to,difenderIa libertà publica. 



Pei 
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FRANCIA, 

dc’fudditiiK 

dIì. 

Saoi/dcitM^ 

)rinuuera^‘"*^ 

7Ì, ricordate p 

jaBonifìcw|'‘®‘ ‘ 


;ano:- . 

,ini, chicli» 
ondendofc®"» 

■di rag'»"”?,® 
luaGcIit™^ 

‘i alla iedt*r 
igoa.cktH'»! 
lociiandaiiJ.'* 
hiconfe»/' 
niuoltiiaJ''*'? 
UìojCkI»**”' 



g X^^Ua lor possanza. ìj, 

Per protegerla Chiefa . 

L l hi conuocati Fipino^come Regino- 
neriferifee fotta t 7eo* Veden- 
cipil Re Pipinojchc Vvaifaro Duca 
d Aquitanianon confentiua,chefi 
/a cefse ragione alle Cfaiefe di Fran- 
<^-*3 tie'Iorbeni,& pofsefsioni,ch era 

' no nel fuo Ducato ^ tenne configlio co’Francefi di iH-r 
gliar il camino d’ A cj u itania,per bau ernela ragione, & 
venne fin al Iuogo,<r/ie dicono Tbeodoad. 

Lodouico Pio , de/ ^ual riferifee il C a nt inu Ator d' Amoi- 
no nelliho /. c4/>. i f . iVel medefimo tempo, circa Ja^j 
fefia di San Martino ^ renne il Concilio generale nel 
Palazzo Atiiniaco, douchauendodcrerminatodipur- 
gare molte cofemalamente inrraprefe, tanto nelle Ec- 
clefiaftiche, che nelle co/è publichc ^ le principali furo- 
no quelle: comandò per Hermoldo Abbateà Pipino 
fuofiglioache fenza di/a tiene refticuifse alle Chiefc-# 
quelle cofe, eh erano nel /uoRcgnO:, chcòefsohaueua 
date a i fuoi,ò chequeJii prefe fi haueuano. Mandò 
anco per le Città, & per i A^onafterij Commifsarij , & 
comandò, che il fiato Ecclcfiaftico, quafi defolato, 
nell’anrico fuo fiato rilcuato fufse- Bt in <vn Altro luogo 
nellibro \,cAp.iy .due . Ancora in quei giorni, ne'quali 
la PurificationedellaBcatifsiron Maria sépre Vergine 
fi celebra , fi conuocò Concilio-grande, & niafsimcde’ 
Vefcouiin Aquifgrana; nel quale , cosi di molte cole 
airvtile della Chiefa necefsar ie,camedj quei torti pre- 

H cipua- 


ftf 
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II4 I>E GLI stati di FRANCIA, 
cipuamcnte fà trattato, t^e'quali Pipino,& i fuoilia- 
ueuano facci a molte Chiefe. L’atteHaancorat yrffeu 
genfe» fatto /* étnno 8lp. perche bahlfUmo pofiepoco di' 

fopTA lefue parole , farebbe fuperflm di più qui repeterle . 

EtLocdotaico (fraffo, che bauertdo con U guerra forzjtoil 
Qonte di Auernia^ ^ tl Duca d' tAquit anta fuo fautore , di 
riparare il dumgOy che haueua fatto il detto Conte alla Cbiefa 
diCbiaramonto ^ tenuto Concilio y ne riceuè la fede yil giu^ 
ramento , c*r* o fi aggi : come dice il Continuator (f tAmoi- 

nonelltbro. cap.^ 9 . Adunque il Reconfultatolo con 
gli Ottimacì del Regno , dittandolo la Giuftitia ,nepi- 
•glia la fedeli! giuramento,&Iafufficiencadeglioftag- 
Ch* ^*"^^nsreftitui la pace alla patria ,& aIlt-> 

IPer cRirparTHercfie. 

A N conuocati farlo Magno Lo^ 
douico padre del Santo : t'attefia di 

quello il Qontinuator d* Amoinoyl^ di 
^ueHo Gaguino*. CMa perche deS’vnOy 
delC altro habbiatno qui foprarife- 

Mrswrtrt. 'ÙJ^cAj A?" ,/i»ZA pii "p,urU ,p- 

*^fo di sfati ione di •vederle. 



U 


Per 
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E LOR possanza. Itf 

nelle Chicfe > &ne*{)ouen. 

LI hà coftuocdti L^eiouico Pio^delchedi- 
ContinuAtor ef Amoìmnel libro f. 
£^a/>» lo.L'lmperadore tenne il Con- 
cilio generale in Aquifgrana , nel 
cj uale con ogni Tuo potere dichiarò, 
c} u anto femore in corno al culto diui 
no portafle nell’arca dei Tuo petto . Imperò che conuo- 
caiii Vcfcoui,& il n ohiUHìmo Clero delia Sata Chiefa, 
componer fece,& ord i nare vn libro, continente la nor- 
nia della canonica vi ca,nel qual è tutta la perfettione di 
qucH’ordine contenuta, ficomceifo Reculto confelTa. 
Nel quale cotnadòaoco fi inferiflTela Tomniadel pane, 
del vino , & di tutte le cofe necelTarie : acciò tutti cosi 
huomini, come Santimoniali , feruendo a Chriftofotto 
queft’ordine,fenta elTer impediti da alcuna neceflìtà, 
teoelTcroconferuitù libera memoria di militare al Si- 
gnore del tu ttoi & man c ò q oefto 1 ib ro per tutte le Cit- 
tà, &Monafterijdcirorcf ine Canonicodel Tuo Impe- 
rio, per manodi mefTì prudenti, che lo faceflero in tutti 
ifopradcttiluoghicopiare. Se faceiTeredare gliftipen- 
dij debiti , &defcriiii s lac^ual cofa diede grandeeful- 
latione, & gioia alla Chiefa . pa«<? tl detto Qon- 

ttnudtor 'V» prtutlegiOiCbe con/erniA le pTouifioni fotte doli 
Abbott Hildmno,per i MonacLd eli San Germono.ne fobor^ 
ghi di Parigi»*lquàle potrà eh* baurà deftderio di vederlo 
ricorrere , otte/b che è longo , non à necefforioy che fio quii 

pofio,perUttohro minuto* 
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U5 DE OLI STATI DT FRAMCIA, 

Cafi del Secondo Capo della Gommo Jità, che concer- 
ne il leu a r le occasioni delle male fodisfateio- 
^nì^ & degliodij dal Re, &da* 

Tuoi Miaiftri. 

O NO fi ati conuocati gli Stati anco*per. 
queHi capii Perreìlituire rijor- 
mare la ÒifeipUna militare la Gtu~ 

Hitia : *l>er farle paci: Per flabUire i 
confini del T{egno ; *Per ammtnifrar. 

^ 7 - — — ■ — ^^fifittia nelle caufearduCìt^ de’ Per- 

J onao^i grandi z F*er giudicare igran Reùelli : Per correg* 
StriPnyipi , ,• i>ote„,t: P,r diutder pti R.gruxStftr. 

t.aturddUca»/-^ ^tridiucrtiitriinf^/i^U R>gia» Et 
emmo to qtteflo ca^o il tnedejimo ordine^ xhe bahbUmo tt- 

Ttatond prececim te» 



litare. 


Perreftit«,-re.& rìformarcla Difciplinami 

& la Giuftitia. 

offendo fi t fuoi effercitifper 
di dtrdn/tyt ^ hnrtatt ' 



^*/^lpl^»a muitarCiportati 
_/ diSpazna->perreftitt 

^ ^ S.^1 S tatti dei che dice Gregario 
G uniranno. Ma don ' l*l^^o 8, cap, parlando 

Ottimatilaici , com^ ^^nuocaci quattro Vefcou 

do: Come potremo ^ Interrogar i Duchi, 

che non wuardìia vittoria in milito temi 


do: Come potremo ^ Interrogati Duchi, < 
che non guardiamo '"“^®ria inquelto temp 

Snello , che i noftri Padri ha 

fegui 
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feguito ? I ti^P^ quelli edificando le Chiefe, po- 

nendo ogo / lordine in Dio, bonorando ì Martiri, ve- 
nerando i Ssc^^ood, wnleguirono le vittorie , & con la 
fpada , & col feudo, alfiftendoli rata tò diuino, fi fotto- 
mifero più volte le genti inimice . A<f a noi non folo non 
temiamo Dio,ms ancora rumiamo lecofefue fiacre, vc- 
cidiamo i Sacerd o ti, & per difpreggio rapiamo, & met- 
tiamo inperzian C’ora le reliquie de' Santi. Nonfipiiò 
dunqueottencr vfrroria,douequeft:ecofiefifannojperò 
le mani noftrc Ibn <JebolijUfpada non taglia, nè il feu- 
do, comefioleua , ci cuopre,&difendc_,. Adunquefic 
quelle cofie fiono a mia colpa implicare, Iddio fiopra il 
mio capo le torni: A<fa lènza manco fie voidifiprezzate i 
comandamenti reali* ^emettere ad effiecutionc quel, 
ch’io comando differire ,• deue già efTerJa fecure nell a_. 
voftrateftafiommerlai imperò che iariammonitionea 
tutto reflercito,quancfo vno de’ principali fiarà vccifio. 
Ma debbiamo già ifpedire quel, che far bifiogna_ . Chi 
determina fieguir la Giuffitia,già la fegua : fé alcun la 
difiprezza ftà già la venc/ettapublica fiopralafiuatella; 
imperò che è molto più /pediente,chcpochi rebelli mo 
iano, che che venga Tira di Dio fiopra tutta la Regione 
innocente . Etptco dopà^ rijercnào U rtfpofta. de i Duchi , 
diqueiiAmAnieradifi . Che faremo,che’l popolo tutto 
é tranficorfio nel vitiof*5f piace ad ogni huomofarquei- 
Iccofie, che inique fiono i* JSJelTiino temeilRe ,ndTuno 
il Duca , nefluno il Conte riuerifee • Et le tali cofie difi- 
piace ad alcuno,& per la lunghezza della vofìra vita, di 
correggerle fi sforza, fiubito n a/ce nel popolo fcditionc, 
fiubito vi nafice tumulto. JEcin tanto, con maluagia in- 

H s tendone. 
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ii8 DE GLI STATI DI FRANCIA, 
tentione,ciarc uno centra il Tuo fuperiore s*incni<Jeli* 
fce,che fe fi nai mente non fi vorrà tacere, ftimarà di po. 
terfi faluare a gran pena . AqueftoiI Rediflejfealcun 
determina fegu ir la Giuftitia,viua: Se alcuno difpregia 
la legge, & il noftro comandamento, già perifca:ac- 
ciochc noi nò proleguiamo più quefto beftemmiatore. 

Così fece Lo i/a ut co Pio tdel quale rifertfce il (font inuAtor 
et tAmoinoyne/ liùro 4. cap. 1 j <5. dicendo . Si tenne il Con- 
cilio in AqUilgrana del mele di Febraiojnel quale di 
moltealcrecofe, Armadi me di quelle, che nella Marca 
di Spagaacrano auuenute , fi hebbe confideratione ; & 
i Luogotenenti , cheairefTercito comandato haueua- 
no, ricrouati colpa bili , fecondo i lor demeriti puniti 
furono, &priua ci de* lorohonori. Similmente Baldri- 
co. Duca del Friuli, perche hauea perfuadapocagine, 
1 efferato de Bulgari guadati fenzacontraftoicon- 

finidellaPannoniafupenore ,fùpriuatodegli honori 

chehai.eua,&- Fù la Marca ; che effo teneul folo.trà 
quattro Conti diuifii . Rifcrifce ilmcitRmoinninUltn 


I^erfarle Paci. 


Lodouico Pio gli conuocò y così 

ContinuAtor d' Amoi- 

Et ritornando fi- 
coft ^ ^^cciain Aquifgrana,fecondoa 

ledei Tuo popolo tenne il Concilio gene- 

f polo, nel mcred*/^oo«o.NelqualCon. 
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E POSSANZA. i,t> 

ciliotràl’al^^^ i diuerrcparii venne- 
ro, afcokb ^ Anibafci^cfori de' figli eff Code- 

frido di lsjt>rnJ^^n>’a»& comandò doL’^rfì confe-"' ,r 
con loro lii CGj eh efTì dornandu i* ^ a Oj ccl nicfc o > 
tobre, nella Ìs 4 src 3 . 

■ Gli conu9cò per" 3 ciom nudai th da Car- 
lofuo fratello, L odor' t co XI. del che dice Ga^muo ndlìu. jo. 
[otto Lodouuo xr. V" di Carlogli Ambafciadoii,nia nf- 
pofenefTunacofa e Cfcx piùcommod^pcrla pace, elici 

publici Stati del Re^no^doucaccordarbifognarebl 
tanta dì feordia d'animi, fedi guerra; ilchedopòcKe 
gli Ambafeiadori h ebbero per meni fatto fa pere a Lo- 
douico, eglimelTa fpcranzanella d»Iatione,intimògIi 
Stati a Tours per *f J principio d' Aprile 1 annodella., 
Chriltiana gratia 1 4.0 T'- al tempo prefinito all’ A ffeni- 
blea vi furono i Principtdituttoil Regno. Primicra- 
menieil Re di Sicilia Renato, Giouanni di Borbone, il 
ConeePerfico, il figlio del Duca d'AIanzone,& gran 
moltitudine di Primati, di Vefcoui, &td’Abbati,&:ap. 
preflb vi mandorono i popoli più fegnalati i deputati- 
loro. 

Perftabilirei confini del Regno. 

Odouìco Pio^^/i conuocò in •Aquifgrana,aime 
rifeTÌfeeti Co^otihudtoT d Amoino nel Uh. 
cap. 11?. Comandò a gH Ambafeiadori 
de’ Bulgari, che intornoa mezo Maggio 
venilTeroin Aquifg*'3na,douehaueua a 
quel té po determinato diri torri are» & tener ui 1 Aflem- 
blea de gli Stati , la qual voler iui a quel tempo tenere, 

H 4 hauea. 
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hauea, ritornato di Berragna j intimacoa gli < 
&cirendoui> fi n ita la caccia^ritoriiato, vdì IV. 
ria de’ Bulgari, c h’era per conili tu rre r ra i Fra 
Bulgari itemi ini, & i confình& furono in qu» 
bleaqiiafitucci i Principalidi Bertagna. Ett\ 
fe fottol' unno S z r- Tenutigli Stati in Aqiiifgr 
neroaH’lmperacfor gli Ambafciadori de’ Bui 
conftituire,tra i f*rancefi,&i Bulgari,! terni ini 
talarifporta ie ne ritornorpno alle cafe loro. 


Beramnijniflrar Giuftitia nelle caule ardue, 
F*erfanaggi grandi. 

-S It quefto fine gli conuoco j 
to /. quando efsendoftato Tcct 
gcfsto Z>uca d' Aquitania yi fi* 
*~^cndctta nonne profeguiuam 

^ce *Antoinonellibro 
gì Romane, che ciiTo^^ 

padrevccifo , Drf , °S'|°*iovcndicarlirai 



quali diede m 

faccuano. Ghiera cti San Dionii 

Re Pipino tenne i J fiotto 1 4»»«7 

ligen za trattò la caufi^ Vvormaii3)& 

EtLodouico Pio ^ V vaifaro , & 

^^?'^^^ffeaailcontinu4tord\ 


Digitized by Goqgle 


lAMClA, 
Koagli OttìiMii: 
OjvdìrAmbafcu- 
’tniFrancdii 


)noin 

ni. Et rjrfftri» 

I Aquifgrani, ra- 
ri de' Bulgari.i«r 
(,i termini)&ln2j 

,fe loro. 
ufearduCjS^'^ 


f.:8.Perq«- 

primati 

jcofldoltl*? 


iliiéìi 


vor^fnati3i^ 


® possanza: i„ 

nodtluinel Mo indice. Hauutoin Aqnìftrrana. 

il Concilio popolo, mandò, per farcia 

ftitia , & reJetJ^^^^^oppre/Iìoni de" fuoi popoli , Com- 
miflTanjin turfc * /cparcidelfuo Kegno. Et in'vn ultra 
luogo^ parUnido edtfimo nel libro cap. io 8 . dice, in 

quel Concilio Dcra Contedi Barcelona , che di lun^o 
tempo era da i Cuoi v icini accufato di fraudo^ & d’infe- 
deltà ,'eflcndo sforza to con Taccufa cor fuo combattere 

acauallo, fu vinto r poi condanna to alla morte, & 

• per grada deH’inipex-adoremandaco in e/Iìlio. etinvn 

altro luogo, pArUndo rafd ^trancofort nel Itù. ^.cap, \ \\.dice, 

Del mefe di Maggio , fu tenuto il Con c ilio nel medefì, 
nio Iuogo,al quale non foìo tuttii Principali della Fran 
eia, ma della Francia Orientale, Sa flbnia, Bauiera^ 

Alcmagna,&della Borgogna alFAlcmagna vicina, & 

Regioni vicine al Reno , furono comandati douerfi 
trouare, nel quale tra Valere Ambafciarie de Barbari, 
che ò comandate, ò di Tua volontà v*in teruennero, ven- 
neroalla prefenzadeirimperadore due fratelli V vizi, 
ch’erano trà loro perii K cgnoindifcordia , i cuinomi 
erano MiIegafto,& CeIeacirago,ch’erano figli di Lubic 
Rede’Vvlzi. Etpocodopò . Haiiendoli vditi,&cono- 
feiuta la volontà della gente, più inclinata aH'honor 
del fratei minore,pronunciò, ch’effo tcncflela Poflan- 
za,che’lpopolodatalihaueua . Et pit* di fatto. Fuac- 
cu fato, nel medefimo Concilio , all’lniperadore, Cea- 
drago PrincipedegliAbodrici, che fi porta (Te poco fé* 
delmcnte verfo le parti de" P rance fu Et i>^ •vn altro luo- 
go nel libro 4 . cap. 114 . dice . A^f a 1 *i mperadore partitoli 
d’Aquifgranaal mezodel mele di Maggio, in torno al 

pria- 
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principio di Luglio venne a Ingelheim, &c ii 
nonpicciol CToncilio. Etfubito, Etdelle pJ 
Schiaui, alcuni principalidegli Abodriti acc 
illorDuca CTeadrago : era accufato anche li 
l’vno de’ principali de*Sorabi ,ch'cflb aie* 
menti obedien re non fuiTe;airvno,& all’altro 
fu denuncia tocche Ce non fuflero venuti all* In 
re nel Concilio generale al mezo d’Ottobre 
me alla perfidia loro puniti ftati farebbono- 
pergen/e par/a del medefirnofottoP Anno 8 i 4. 
nuto il Concilio generale in Aquifgrana >ad 
ftrar GiulUcia mandò Commiflarij in tutte le 
Regno . Rt in <~zjn altro luògo fatto tanno 8 2 
del inefc di Maggio il Concilio a Francofortjt 
cgatiomde i Barbari, vennero aH’lmperadorc 

' ''^^licontendcuano, 
figliuolidi LubitRede’ Vi 
icirltt Ilqualvc 

dichiarò, che» U tenTff ^’i » 'f! 

nienotucii due tld 

&p.cfoncil fa. " ^ 

‘ fc>‘ Amento. 

Oiudicari gran rebelli. 

^o^uocò Carlo CMa^ 
^y^-^dolo li Continuator et Arnoi. 
^^'P^^^^»dod’e(fo Cariote! 

Hauendolim 

il Concilio generali 

fa eraJe del fuo popolo, &hau£ 
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® POSSANZA; h, 

mandato, come gli altri Cuoi Vaf 

falli, a detto C^onciuo vem7Tc,&eflendo queIlo,fìcome 

gli era ftato^^^^'^Q 3 fo,aIIa prefenza del Re perue^ 
nuco,fùda i accufàco di lefaMaeftà. G.t poc« 

di fatto . Ma co/jufntodelmalcficio , fù con parfeon- 
fenfódi tutti conefannato di fencenza capitale, come 
colpabiledi Maed^ Maancora che dannato alla 
morte,hebbeIa C'/orrienzadelRe cura di liberarlo. Et 
Adon Vienntnfs dop ò / ^^‘noyyc.dice. l^opò qualche tem 
po,coftrettoda ogni parte da gli eiTcrciti Kcgiji Taflìi- 
loneò volendo, ò non i venne al publicoCtJncilk) de’ 
Francefij&dell’alcre^entigià po(te folto la iorogiurif 
dittione, nella Villa detta lngilena:& porto in mezo,& 
cflendo incolpato d'a crocideJirti, & ^i^opublicamente 
confeflando i fuoi per /uri;, fù coi tìglio Theodonecon- 
dannato alla morte; ma gli fù perla demenza del pijdì 
mo Recocefla la vita- -E, t C yrfpergen/c fatto C unno 788. 
Celebrandola Pafqua a /ngelhcim,&: cenendouiilcó- 
cil io generale, vi venne il Duca TaffìJlone, come gli al- 
tri Primati del Regno . A'fa accufato da i Bauari . Et po. 
co dopo» Kt non potendo negarlojfu giudicato reo di le- 
fa Maeltà. 

Lodomeo T^ioglicnnuocò per il me de fimo effetto ttCrcci^ 
de' quali parlando il font in ea a t or d* rnoino nel lib. p. cap. 

\y»dice. Nel medcfimo luogo, & tempo, furonprefenti 
quali turni Nobili della Set ci mania, dando querele con 
traBeratdo Duca di quelle parti > perche i fuoifeguaci 
fenzirifpe to alcuno Jiuino , ò h umano, 3 volontà loro 
diìTipauano 1 ben i , tanto Kc'c'Jcfiaflici, che priuati, per 
ilchcdomandaiono, dìcì’i m pcradore fono fua faina 

^vavii 
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guarda , 6 ^ protetcionegli pigliaflc, & nell auueni 
oiandaiTe cali Commiffarij in quella terra , che con 
tcftà,& prudenza, l'equiualente delle cofe toltel 
rendeflero, Se confcruaffero le loro vfanre.Alchel 
fecondo la do manda loro, & relettione dell’ Im per 
re, furono mandad:>il Conte«onifacio,il Coi\te D 
to,& Adrebaldo Abbatedel Monafterio Flammac 


£t in yn altr o /tào^o, parlando degli Stati tenuti nelU 
di Teodane corife nel libro p,cap,i^, Vifuprefentea 
ra Berardo » che fecondo il modo predetto fendofi 
gendo faluato 3 era lungo tempo Itatoefule ne'cc 
di Spagna. Egli adunque prefentandofiall’/mpe 
re,gIidomandaua facoltàdipurgarfi,fccondo il « 

cioè, volendo purgar iddi 
polli, con 1 arm i , ac opponer fe ftelTo allaccufatoi 

fuffe cercato, chi accufaff 
• Et rarto purgation fatta con giuramen» 

atTno/ 0)ne haueu^ 

f^^/cender con l'armi in Francia s 


citati 


dice Gaguino nei 


fte cofe, &per céft.- " W Dopo eh 

efloAlanfoL, ^ per libera con fefsi 

femblea de Carlo, tenui 

uanniDucad*Al ''andomo, comando cn 


anione, con fifeati tutti ifuoi 


fecondoanno dei li* 

.deiruppliciocfeJJ-, 

poilafentenza cf il Re, clemente » 

morte,&ibeni a i difl'ealenon fu p' 
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E lor possanza: 

Per £Torregg„i Prìncipi, & i Potenti . ■ 

O NO ptr^^io alcuni effempi illuUri eli 

J^odouicB Pto; l’ rv no, quando himendo 

e/fo Lodetuico comandato a Pipino fuo, 
, chemtemeai/pagli Stati tenuti, 
, che co” giuramenti fi puigò 
r ar do ^ non effendoui Pipino com. 
purfo , fe non dopo eh *^ran finiti , ^ effondo pero flato dal. 
padre ritenuto; ^ e^/f fi°ff»ggdofi per nume erta fua tn.\ 
obedien^^ lo chiamò ancor a' gli Stati 5 camene moffra tl 
medeftmo Continuatore nel libro f.cap, ij. Comandò 
farfiil Concilio pub/icoa Orliens,& comandò a H-v 
pinojcherandafle in / a ntrouare,* il quale vi andò fe 
ben sformato. Et paco c/i /otto. iìfTendoi’imperadòre 
andatoaiuuantiacojpreflba Limogge, comandò, che 
Pipino, per correirione de fuoi mali coftumi , fotto; 
priuaracuftodia a Trcucricondutto fulTe, &eiTendo- 
ui menato, & trattato do/ccmente> fu daTuoi la notte 
ritoltoalieguardie. EtappreJJ'o. Ma dopò poco tcmp<> 
ilmedefimo conuocò il popolo allafeftadi SanMarti- 
no,&Togni modoriuocare volfc il fuggitiuofuo figlio 
Pipino,ma quello abbon fua fa rque Ilo. Al /»<«;///» 

ftri affali feguenti , come fi ^ede nel- lib. cap. 11 . Dopòla^: 
folennità l^afquale,&il venerabile giorno della Pcnte- 
colte,andò alla Città di Va n g ioni,ch’è bora detta V vor 
matia, per celebrare, fecondo haueuaintimato, il Con- 
cilio generale; l'andò a troua re anco iJ figlio Pipino, ne 
vi manco l'altro fuofigUo Lodo uico> Ma non pati 
•' pcra- 
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peradore,aKuocoftuixie , chemancaflTequeftoCon 
lio deirvtilità publica 5 I m però che ftudiò ineflbeffa 
nar c 6 diligenza quello,clie haueuano fatto quei Co 
miffarijjch’cranoin <liuerfe parti fta ti mandati, &p 
che erano alcuni Conti ftati negligenti nel caftigo 
cfterminationede’ ladroni* punì con diucrfefenu. 
di condegna penala neg^ligenza . Aifigli,cheop 
xneuanoi buoni , Se quelli, che doueuano meritane 
rilcuard’oppteflìoni , minacciò dar centra cilì più f< 
rafentenra,feaqueCVa ammonitioneobedito not 
ueilero» Et * h a. uendo eletto y che nel gran Coi 

tennto in Atfnifgran^ tra C altreco/e f» trattato de l 
che Pipino delie Chie/e , 0^ del Monaperiodi San Gerì 
occupatihaneudy f^ataendo pofte le prouijìoni , che 
fatte <vi forano s feg^ue come nelltb, f . c'ap. 1 7. Perla 
cofa>&d autorità, IrnperialCa&del Cociliocomn 
fù ordinata vn ammoni tione, per cui Pipino* & 
amm^iti fuHero,con quanto lor pericolo haucu; 
poflcmoni cclcfìaftiche occupate : la qual cofa ' 
efito felice, pere Vie i^ipìno volonticri riceuende 
T j" Padre * & dei Santi perfonagj 

iV voglia.&infcrittoconl'imp 

• j ^ altro fonciliOyche tenne nel 

7 J Su.n,cc,.on lì. figli T. 

^‘^”’“‘.fieg...,cJc M. s.»f. 
uoriaano le partì ® 

te'iiassr&'i 
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^ Ih!:, POSSANZA. 

morto d’imtna'^^a ^^‘‘‘«BeKagirh, rimare netti sif 
timaniala ^fij.^wrfogrand/fsima j & vi furo. 

no mandati Co IH perche in megliorfìstoquel-- 

le cofe riduceflerO -> cfte dicorrecdone bi fogno teneua- 
no. Et altra >p*rU»do della reùellionedtLodouico 

f HO figlio tneilib. f.cap,is^, G/i venne nuouajcbeLodoui^ 
co fuo figlio, prefi lecoa/cuni5afibni,& Toringi,haue- 
ua alTalcata T Alemagna , ia qual nuoua gli portò gran- 
difsimo incommodo . 6t poco di fatto ^ battendo detto^ con 
quanta fortetjjii ^ pattenT^ •vincendo t Imperadore tin^ 
comrnodità della fuatnal fana difpo fittone ^andana per rU 
durre il figlio alt obedtenxjt s fiegue . 1 mperò che pafsato 
il Reno, continuato il viaggio andò in Toringia> doue 
fentiua , ch^era inquel tempo Lodouico^ nella qualc^ 
non permettendoli la confeienza fi fermafscjgià appreC 
fandouifiil padre, & diffidando delle fue cole, ripofela 
fua falute nellaiuto della fuga, & comperato il camino 
per la Terra de gli Schiaui, ritornò alle fue terre ; Doue 
efsendoquel ritornato,comandòrimperadoreconuo- 
caifi il Concilio generale neila Città di Vangioni,che 
bora è detta V vormatia : & perche così fi portauano le 
cofe di Lodouico , & Carlo l'altro Tuo figlio era con la 
Aia madre in AquitaniaJ'impcradore mandò in ttalial 
al Aio figlio Lotario, comandandoli, che fufse pre^ 
fence a quel Concilio, accioche con efso di quefta colà, ' 

& d'altre deliberafse. 


, I 


Per 
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perdiuidere più Regni. 

’jj conuoc^trono Lotario ^ i 
dopo la, hattaglUFontanUca^come r 
Sigtberto GembUcenfe fotta l anni 
Non partendofi ancora i fratelu 
guerra » per configHo de gli Ottm 
Tratta finalmente della pace,& fon prefi per jpart 

fcunoquaranta Primati ,i quali raunandofi mi 

equaltnente il Regno diuidelTero . 

pt per trattar delle caufe de’ diuortij tra il P 

Si la Regina. 




Lb I CO 72 U 0 C 0 àque fio fine Lodoui 
re^così attefiadolo ilQotinuator 


no we//iZ».5’.c. f j.lmperòVgo 
uefcouodiSenschiamòl vnc 
trai cioè il Re I.odouico , & I 

_ ^ na Aleonorainnanda lui,a I 

ci>iqnalipcr fuo comandamento iui compai 

Venerdì innanti alla Domenica delle Palmc,oi 
uennero anco c;l i ^ reiuefeoui Sanfon di I< ens.. 

RoanOj&quel ili Bordcos,dicuinonmii‘'ni.'i' 

iae,c6alcuniloroSufFraganci,ctnòpicciolapa 
timati, & Raronidel Regno di Francia,! quali 
gati nel fudetto CaRcllofi predetti parentidcl 1 

ro il giuramento, che difar promefìb haucua 

cheli Ke, Si la Regina A Iconora, cornee fodci 
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PRAKCIa, 

egni. 

w , ^ / futifitìii 

fotta ttmH, 
-c^ ra i fratelli dà 
3 dcgIiOttiiMD.i 
^rcfipcrpaiteditt 
unaodoii 


ii tràilRfj 


moni) 


otirottniut)!Ì^»[ 

.Imperò Vgonf Ara 

chiamòlVntNSÌi> 

odouico,&lillf»'i 

oiuicoajpjrto^ 

elle 

fondii;®;'^ 

spiccioli 


incia;i9“'‘' 

io I.JK»»"? 

0, 


Et to tutti t ^y.[^^^^*^hA^fnpoteu4no fér /enz.^ 

^ogiiafarifie/pcMfferoconw 
fpttnintif^étquafitiz fi ditermmaua rozmjfi ptuuffo 
io uatitié di popoli 9 ^^t^bfpiùfualmeateipopoh'^taccQn- 
ftmifftro^pmhtfuffgpiù ogemlmeute mefj'o ad effe cuti one, 
fukmfduf§Mtjfiié^dAfMÌMi»iHrik<Kcafioni de gli 
odif^e^ delle cdloMoio , con fommapfudenxjti l^e,(ome è 
m<firo 9 *vìkéoconMHaugli Stati. 

A chi appateenghi conuocar gli Suti. 

A per ft Ptffd U qufHùne tanto poca dfit' 
culti ychedo molte panda Infogno nonhaurtb. 
he ifain ogni tempo non f fuffe la- Maligt:it.t 
sfor%pta , yefiandof fotta diuerfì pre felli , 
Intra di cetile hora di hopeHo 3 moP.rarf 
naUotafiattode gii huomini Cifefsa Giulhtia . Onde per 
farrvedereglLefiettidelf yna»^ dell akrafeguendo Uno,’- 
fin ordine y dico t Cbeitconuocar gli Stati 3 quando la reai 
fetU èpienay^è il Rebabite algouernOial Re fola appartie- 
ne» Se il Re èmbabiley^ bà Smcefsor habilcy appartiene al 
Succe/èore . ^la fe il Suecefsore è anco inhabiky appa rtie- 
neaqu elloycbe tiene 3 ò deue tener cura del Regno. ^ è: però’ 
ogni uolta y ebe qual fi "voglia altri gli conuoca 3 quelli non 
fom Staiti ma rauxan^e probibite yO" feditioni . 


Che 



1 < 
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Cheappa^rcngHi al RefoloiI conuocJ 
gli Staci . 

H E,' l conu9Cér gli Suti dppé 
^olo y ^uAndo c bdhileine cf 
Sira dèlti A rAgione : Impero eh 

fi deùhono foloraunAr per coj 
del Regno > concernenti it^ 

c(fa » Ad A ilgouerno del Re^rn 
nell Kefolo , come a di /bprd fermato . Al Re fc 
appartiene dconuocar ^£i Stati .Ree mofirot 

tutte le conuocAtìoni ole gli Stati , che fono State 
neldifcorfo delC in flit tato riferte . D^e quali fi 
Trefoli ne hATt comandiate le conuocationi . Re < 
pnodi nuouoqfti porle : così perche è chiara U co 

^ nonhà bifigno di promai come perche poffono i 

te i te/iimonijy da chi gli foorrd •vedere y ejfer yt 
^te tAnto "Vero , che ilconuocar gli Stati af 
Re ,cheqt*Ando i£ è certo y ^ può perf età a 
StAtìy Ancor che fi a, minore , noncoronatoi gh 
dimeno fi chÌAmana al nome del Re cjfi 
^ueUo fi c VI fto pochi anni fono negli Stati ten 

fiotto Qarlo Vili. C anno delmefie diFebra 

foGiOUAnnidi Reìy Teologo Canonico di N 

di PArigiydeputato dagli tre Statiyche •vieranc 
dice nel principio della fina or4#/o«f. AUi(IìmO,i 
*^^ftroSourano, & Naturai Sig 

ftn hunult, ^ obedien cinemi Soggettiidepi’ 
Stati t Regno, & delle parti agS*^‘ 
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« E DELLA LOR POSSANZA. i|r 
ClcrOj perii Nobili, & per Io popolo del conimene i ra- 
to, venuti qui per voftro comanda mento, <Sc ordine, 
compnrifconoquì,& in tutta humiltà ,riuercnza, & 
foggettione dinanzi a Voi fi prefentano. Scati 

fono tmprefsi A Parigi t Canno i j ft fuo tnefsi faid’ 

mentCi ^ chiaramtntc njeiore^qnanto è fudetto. 

Efiempi , che eflendo il Re inhabile , il conuocar gli 
Stati appartenghi al Succefibre habile. 

I ytdde in Carlo V. alt bora , cìj era ùel* 
fìnOyOd il Re Ctouannifho ^adrepre- 
gione ttt Inghilterra ydel che dice Gagui^ 
nonellib.sf folto Giouanm Talefìo^ar 
landò del detto Carlo. ParfeaCarlo, 

i dopò la perdita della battaglia, riti- 

rarfl a Parigi, douechiamatiiprincipalidel Kegno,ef- 
pofcla mifera fortuna del padre con gran mefiitia di 
tutti nel Senato del Parlamento, parlando per lui Pie- 
tro Forellano , Arciuefeouo di Roano, & Cancelliere 
di Francia • Et in ^vn altro luogo nel Uh. 9 [otto Gtouanm» 
Carloadunquedi nuouo chia ma gli Stati a Parigi, & fi 
tenne TAfiemblea nella Chiefade’ Minori di San Fran 
cefeo . St in yn altro luogo nel Uh. 1». ConceiTc, che fi ic- 
nefievn’altra Afiemblcaa Parigi, non però di tuttofi 
Regno , ma di poche Città. Et*vnaltra’voltayComenel 
detto Ithr 0 9 » Per queigior4}i,rperandcfi che fidouefle 
fare vn'altra Afiemblea di Staci a Parigi, Cai lo gli con- 
uocòaCompiegna. 

1 2 Efiem- 
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Glt STATI r>I FRANCIA 

c,T,moio,ch’e(Tcn<do anco il fucceffore inh: 

appartengHi il chiaraargliStatia chi i 


7 è 'vifio in M. ad Atri A Luigia di Si 

effendo il 2 ^e FrAncefco fuopgUo 
i fig^li per C ttdinbAhilt » E.Ua t 

fuo fÌgU 9 HAtAUfetAtA 
gnocchi A tno gli StAti ydthbt dice F 

u,uer ciati dAÌPArUmenti, con 

Sfotto Francefeo Pritno. Luigia VciTempio loro i 
tenne r AfTemblea de* Primati , gH confolo 
tòathe in tante calamità d’animo non manca' 

ElTcmpia'che appartenghì il chiamarli a chi d 
CUI a del Regno , c|uando&ilRe,6til Su 
fono inViaV>ili, ^ è inhabile il folo Succ 
Torc^elTendo il Re morto . 



O L teflimoniodi Gregorio 7 
Vi "nede nel Duca Gundobaldo, 

re del Re Sigiberto d’ Au (ira 
»e//i^ro 5-.c4p.\ . il 
do pigliaioChildebertofi] 
ciolino, il tranfponò funi 
leuatolodaU in dante morte , & conuocate 1 

pra le quali U Oio pad re il Regno le nino ha» 
tuì Reje e hauea a pena compita reiàdicir 
Si anco eoi tefiimonio del Continn^^o^ 
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E DELLA LOR POSSANZA. ijj 

dòfò U motte di Lodomco Balbo, quando i Ptindipiy'ch*trè^ 
nocolfigtio,chiamarongH Stati,comenellib- f)cap.'js>> Ma 
:qadli',ch’erano con Lodouico figlio del Rcj vdita la 
morte del padrcd’efsoFanciuIJo>intimaronoa'Prima- 
ti,ch’erano in quelle partii che incontra gli ven<fscroìi 
conuocarfi nella Città di MeoSj per confultarqucllo, 
che hauefsero<li piti a fare. ' 

^osì chiamarono t Principi nelC tUttione,o dichuratione 
- di Odone ; come anco dtce il detto Continuatore nel libro ; . 
V C 4 ^.. 4 1 .parlando dr^arlo fempltee. L'età del quale hauen 
doi Prinoatidi Francia giudicatajComeera,incongròa 
, da eflcrcirar dominio, maflìmecheran venute già nuo- 
uedegriterati tumulti NofmannLcosultano della forti 
. ma delle cofe, però che reftauano due figli di Uoberco 
•‘ Conte d’ Angiò , che. fu Perfonaggìo della cafa Sa&o- 
• nica,il maggior di elTì era detto Odone, laltro h obcr- 
to , che col nome riferia il padre: Odone il maggiordi 
quelli i Primati Francefi.i Borgognoni, & gli >^quita- 
^ ni, ìnfieme congregati, ddleroqontrafua voglia Tutor 
del fanciullo Carlo, ÒdGouern3tordéliKegho;& l’vnfe 
Gualtiero Arciuefcouo di Sens Et perche, quiflo tefti^ 

. monio,^altrid$queftaelettiùnefohpoftifopta,chtn;or- 
rà^l> potrà pienamente yederiui. 

Età così 'vera ,^he‘ Icanuocar gli Stati 'appartiene rò al 
' Re, ò al SucceJJore,h a chi tien cura del Kegno. fecondo i ter- 
, mini detti, che come il Caffaneo a longo, (gr ai mt me di tnoU 
; ti dice nel t atalvgo della gloria delmondo.^ f. eiU i>u ite j,nel~ 
la confi deratione . 96 . ntjjuna Città ,h Communità parti- 
, colar ael Regno , ancor che haue/se communi em > are fi 

yolejse per.ytil Juo particoiar rannate ^ può /enz,a licenx^t 

/ j dei 


i 
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come 

rienzj 


de gli stati di /FRANCIA, 

del Re } ò d .ra. t€ / (^r,ne è U rtgii 

. 'Percheàltramen yacé/ét^d , potrtbhono 

pregi nditto del Regno ra.t^ ^ cùnmentHoleii 

—/ ^egno de B ra.?2ce/i ne l’bàptù yoltemofi 


ri ; j .« 

; V •' '-n-f. - 

C 1 1 e fcd i t ion i • 


■'fi llu’ 

^ , ‘ 

ejuandocAccuto 

'd^it tt mo, padre del | 

» fi mi fero gli Prence fi d 

infitme , f» p^eg 

* f^bc^heucuAnOffebenprl 

,, I I fi chiamarono per Re 

mano, del che hauemo p,ofii ^ tefumonii dtfopra,i 

”‘7 /Tn!lJ‘ • -D‘</ Jun^ilcrclorl 

f,rU„d,J pddtr-.co. ^ i„t„dind,dclUK.i 

T" ÌJÙL7^ • * ^ • Finalmente i Francefi 

dato Maedrod^. 

Un,cd.f,.n, y.l„ 

'èro a Lodouteo J 


tana 


fian^^adi Lotario 

rio oUhor, , obo rrrKj 7 

degustati in !°d*^»»cnte domandata 

nellih. f cap^x . .O. ^ dice il Cont inguai 

voleuanoachc ^^^‘'^"‘^^^ntiuanocócra 1 * 1 , 
luogodiFran^,^ ^cnefse il Concilio generaL 
' te:liT>perb cl-i^ éf ^ ^ niper.icf jre oftaua 1 


^"ie tl *r • ‘"l'ti.ui Jic oiiaua 1 

ni ii 'i‘ifi^aua,& p 

e, parlando dt LoTaf 
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. 'É''D1LIA LOR' POSrATIZa. ’ nf J 

cìud /0C9 iipudrt prigione , ^ ^^ jl}i Sitati , che comiodò » 

ne* quAli il p*dre Lodouico fu depofco dell' Imperio del 1 

MaintimandoilCon-'i 

di io del popolo à Compieirna , pafsò il Vofjgo per il. I 

^1o^.^f>er^o di San Mauro, & venne a Mcdìoraatrice »; 
cheèairtimcntidetta Metz, é't ptù ut/otto^pArUndo di^ | ! 

Lodnuico'. Condannacolodunque,al^te,non vdito, i 

nèconfcfso , ncconuinto ilosforzanb'di poner l'armi 
innanzi al corpo di San Medardo Confcfsòre,& di San* j 

Scbaltiano[nlartire,& innanzi alJ’aJtarej &vcftito di- j 

velie nera lotto gran guardia in certacafa.lo rinchiu- 
deno. ' ^ •’ ;i;.r . .'iniiji ' ■ j 

‘ Così tentatidno fare RicldUe già moglie'^di CatIo CaIuÒ ^ 
con quei ’Trimatt , che giunti feto 'contro Lodouico Balbo fi' j 

erano folleuati : conte atte/ta il 'fontinuuLor d’tdinoino nel | 

lib*^.cap. j (j.MaclIi Priurad con Kidiildedepredando | 

ogni cofa, che pór via Fineontrauano , pèruennero fino 
al Monafterio A uennaco,& intimarono la loro Afsein-- [ 

blea al .vion te V vitmario> i •••>%. v \ . ' ' 

. Cosìgitmumarotio Gofiino aÀbbdte » Sr* Contado (onte' 
dt P-artgi 'y dopi la^mortedr LodoUteo Balbo , cantra i figli »• 
come 'dut'iiitctro Conun'Uat(Tre 'nctlib.\ j-. cap. ti\)\ parlando’. ' 

di . Etiingannando Connido ContedelTerri-.. i ■ 

torio di ^^^rigi^ con falla fperanza della-fopreitia J'ofs2 
za’, &.mioltrandolialcuni mezzi foctili j co’qualiconlc- 
p u irla potefsé!, a fc lo con giù pfe y & p?jma dicqucHi: 
di'crano col figliodei He, vepif^ero a Mcòs.all* Afsem^ 
bica pubJicata,lollicitaronoi detti Goflino,& Córado 
chiamareairAfsemblea)douela i’hara entra nella Na- 
ia^ tuttiqud.Vefcbui, Abbati, ^lm«minij[k)tetitik^ i 

'« • » 1 4 potè- : ; 

0 
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ATI D7 FRANCIA 


Mtf. 

• , -rerono, fo«o pret eft o , c he eise-mio il Ke moi 

lordcmcntedellapace „ dejrvtil od •Regno, 

f^roj&aquciichevi yen nero, tli cliiaiTtare in 

lU*nno t.odouicoRe di Germania: & perdonoj 

lo ottener fen 2 a alci! n d ubbio quelli honon, eh 

l’xhora non liaueuan potuti liauerc, perfuafero. - 

Cos) fecero ^ cantra Loàctitco Huttit 

due Cd?uÌKOtu{h^’ 7 . f o t to t Ruttino .^tViìo Lt 
rifcuoterqtield annui tributi, che haueua l'ilipi 

jnoranditi: maYaccntiofì capo il Contedi Gian 
5v meuendofi intìenrìe, i Campani, i Borgognoi 
cardi , quei d’ Auhois , d‘ A micns , di Bcoucs , 
thK.urc, di S*: <i* Auncjrc,con altripopi 

o;uvanodinon permetterlo. 

^ ffosìj'ece MarceUo 1? reuofia de’ Mercanti a T*a 
haner mojja 'vnafe^rjo.la tu fedtttoney^ hautr nei 


K. vccifi il ^lartfcial 

Koùerto di Qhiarutnpnte: delche tlmede 


pagTiAy&' ^ 

guin^ncllib- S)>fot to Giouunni dice .. ApprclTo < 
:tl Conuentode ^\i Auguftinì moki, che ftai 
quei giorni agli i3 »tatì comnmni.di Francia, il F 

infiftendonemafbrue Roberto Cerbio imper 
approbare ,& laudare gli homicidi , che haue; 

dopo andando con molti armati a trouar Cari 
Ulne a otte ^ l^arlamento, domando , chi 
bilmente tutte quelle cofe fi feruino,che fuRei 

* deputati dei tre Statiti 
fuoidaMagikrati! 

Hoyouhe da, t luoghi ^uì di /òpra addotti»^ 


igitized^ 
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E PFLLA LOR‘ POSSANZA, 1^7 
che ft pofsonoaddurre fi msfìrachiarameKte ii.be tutte ie 
'Volte icbe gli Stdti i ò getter aUìÒ particoUri ichefidne fid~ 
ti dfsembUti per altra auttoritàiche ò del Rcy ò di chi ha te- 
nuta t dmmimftraftone del Regno , ne fonoftmpre feguite 
depofitioni di Re legittimi ,congiuratiom per dtporli e del 
Regno ; è fuor di dubbio ancoratcbe quellt-iche con le mtnac- 
citi O* coni’ armi yogliono forcar i T{e aconuocare gli Stati^ 
non cercano Ulegittimaconuocation di ejfi , ma fottopretefto 
applaudeuole a gli orecchi de’ popoli ,ft sforotjino in fi dio fa- 
mente indur nel ‘R^egnp iurbulent^ ^ feditioni , confufioni 
di tutti gli or dini i gs* fotiuerfione della Ciuftitta ) Pof- 

sazj, ‘RjaUiper debilitar cosile fpr%e diefso Regnoy &*far^ 
fene padroni yoetupandonepoiafsolutamente la Corona, 

■ Si potrebbe cercare ifei Re per confuetudine deuono fpef 
fo.conuocar gli Stati . Et fé è bene , ò non , che gli Stati fta-> 
no fpef so conuocati. ilMa perche fon queftioni appartate dal- 
lefropofte yfe ho determinato di non trattare altro 
gli Stati fi ano mai da i Re [tati per confuetu dine conuocati:. 
Et che UcoHUocar gli Stati'} totalmente centra tinftituta 
del Regno, , 
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de gli stati di Francia. 

' seiRehanp=rconruetudineconuocargliSt= 

^f/dprlma,/eèenparchej 

^ otti auttori^cbe t Ke ntlprti 

Vi folcuano 0gn Anno coni 

^ Sigibc'rto GembUccnfc^^ 

no 7 JC moftra.che UconH'^catton. 

/tr de g^h Stati fi catéfaita dalla 

i , '7 ^ '' ba-uendofi occupato t *iv 

f^ceuAriPAqtce^t ^nti "Volta C anno goder < 

„»4 T»/tO *" ’ ' 

jj tempo tcneuano quelli legati nell otfo^^ 

^(falatamente a q ue fìi • '^Dice dunque Sìgtberi 
di dot Ario figlio di ClodoueoU'fotto I Anno 6 
riitic^GHcrando ì l<.c de* Franccfi dalla 

g; priidtiua ,la PoCsanza del Regno eia de 

ftvimanc^g'^ta , regnando i Refolamente 
quali ef^n loliti eCser Fnncipi>per iirangue,n 
re j nè dit^pnner niente, eccetto mangiare , c 
xa ragione ,ftare in cafa ,8i nelle Calcnde 
prcfcderc nei conTpeito di tuttala gente, la u 
fcr falutaco,rìccucr robedienz.a,& itionij &■ 
et COSI ftarG Colo ftn all'altro Magg o. 

Et che que n a '-vero , nel'han molti R< 

ha» con priuècKiz^a ^ ^ valore regnato, 
peri conuocatt Stati ; come » Faratnonoo 

J^eroueo , Chìlderico l, Odone , ^ga CApd’* 
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,.\E DELIA LOR POSSANZA. 

Hearteo T. Ledomeo XII. O* Henrico //. ^ 

{ B* gli altrijfche conuocati gli.haanoymn gli hanno pet 
confuetudineconmcatì^Mapcrche gli aff'ari occorrenti gli 
han ricercati. VoUndo i Re fare) ò quello^ che fenxjtgli Sta^ 
j ttfarnOn fi poicuafò quello la cui facile tjfecutione dalla pro^ 
.penfa "nfòlontìt dt popoli dependeua : peroi Re perhauerla 
.fenta difficoltà^ han chiamatigli Stati . Lafeiando di dire > 
^ che effendo cor f più tent inaia d'anni^prima che i Parlamen- 
i ti iCiT rihunali ordinarij)d'onde con feguiffero ipopoh la lor 
, Gtulhtia» ordinati fujjerp, ^ efjendoperò hifogno,checosì 
- per confeguirUiCome per hauernenélloccorrenzs l* proni fo- 
. nineceff'arie , i popoli a\Re loro rteorreffero ^ perche i Re 
'■ erano continuamente nelle guèrre impiegati: alcune "voL 

te i mede fimi erano Re y^dmperadori \ Qf erano per ciò 
\ ne ceffi tati efftre horafnftali/f ^hora in Germania , bora in 
Spagnai^Jborajn aif re Pr^uinciede' loro Reghi,^ non he 
. ^oteuanopetò ip^polifempite^hauer copia Onde i Re per dare 
a que fi i impedtmèti rimedio ypuhlicauano a tempi certi i luo 
ghiy doue conuocauano poi ^li Stati: non per CànjùetudihzLy 
ma per necefftà , gsf perche f ape ffero i ypopolidoue poteffero 
batter copia di loro,confagufnt lo l^ Ciufiitia^O' proporgli 
i loro defderijy come anco perche poieffero i’Rey'Polendo con li 
configli loro decidere lecaufe ardue difpor ^li affaripiù 

importanti del Regnoyfe alcuno col lor con figlio difpor ne vo- 
leuano . Perilche come ho detto y Pipino^ Carlo éMagno, ^ 
Lodouico Pio , che per le guerre continue y che faceuane yte~ 
nettano dille fiouuentioni de" lor popoli hifiogno continuo y (g* 
erano in continuo moto^non njna 'z. olta fola Canno:, ma bene 
fpeffo ancora due ire lOolteC annogli conuocarono i come 

nel pref ente libro nel cerfo detto è facile a ^vedere . 

. . Che 
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140 DE GLI STATI DI FRANC 

Che ilconuocar gli Stati è contrario all’; 

<Ael ICcgno. 

alUfecondd itjftn 
^òfiroy cheper la dijjicilt* 
no i popoli dtraunarfi infie. 
no ciefraudati delle commoi 
^It huomini la commk 
^ ^JT^nzji. de [fa. yfld chefir 
coni incinto de la taden^a ^ferfouuentrli^ 

dottiaf^rleUttione edi -^nfolo.,ft^ al transfi 
dolo , lalor Pofani^^ ^ perche •t/n falò facilmet. 
quello, che e(f per U eiifficoltk dii metter fi , 
pefirnonpotiua.no ; fiegùe necejfariam 
conuocarglt Stati fi ricorre a quell' tncónue. 
qual fuggire ^ ^ 
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